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IL PICCOLO 
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CALCIO SERIE A I bianconeri acciuffano il pareggio a Parma, i nerazzurri dominano il derby 


L'Inter torna a pressare la Juve 


Atalanta-Empoli 
Bari-Sampdoria. 
Fiorentina-Bologna 
Lazio-Piacenza 
Milan-Inter. 
Napoli-Lecce... 
Parma-Juventus. 
Udinese-Brescia. 
Vicenza-Roma... 


LA CLASSIFICA 


Juventus. 
Inter... 
Lazio 
Udinese.. 
Roma.. 
Parma. 
Fiorentina 
Milan.. 
Sampdoria. 
Bologna... 
Vicenza 
Foo 
Mpoli. 
Bari 
Piacenza. 
Atalanta. 
Lecce... 
Napoli. 


Oliver Bierhoff a segno. 


Udinese in corsa per la Champions League: battuto anche il Brescia 


La formazione di Lippi rimedia al Tardini al dop- 
pio vantaggio emiliano. Arbitri nella bufera: in Fio- 
rentina-Bologna concessi due rigori dubbi. 


UDINE È spettacolo vero 
quello sta offrendo la vet- 
ta della serie A in questa 
lunga volata verso il trico- 
lore. Juventus, Inter, La- 
zio: 54, 53, 52 punti, e alla 
fine della stagione manca- 
no otto giornate. Insom- 
ma, tutto, ma proprio tut- 
to può ancora succedere e 
siamo nell’era dei tre pun- 
LIS 

Nella prima domenica 
di primavera, dunque, i ra- 
gazzi di Lippi ancora una 
volta hanno spiegato al 
mondo perché la Juve è la 
Juve. A Parma, per certi 
versi, è accaduto quel che 
era già successo a Udine: 
la Juventus, insomma, ma- 
gari meno brillante-del so- 
lito, ha ‘comunque saputo 
fare leva sul suo straordi- 


La squadra lagunare la prossima stagione verrà a Trieste per i big-match 


Grazie al Venezia sbarcherà 
la serie «A» allo stadio Rocco 


TRIESTE Il «Rocco» avrà pre- 
Sto la seria «A». La porterà 
a prossima stagione a Trie- 
Ste il Venezia che ormai è 
con un piede e mezzo nella 
massima serie. La voce cir- 
colava da alcuni mesi, ma 
leri ha trovato nuove con- 
ferme al «Friuli» in occasio- 
Ne di Udinese-Brescia. La 
Società neroverde chiederà 
€ otterrà) una deroga per 
oter giocare nel vetusto 

ant'Elena in attesa che 
Venga realizzato il nuovo 
Stadio. Ma per motivi di or- 
ine pubblico il vecchio im- 
Dianto avrà una capienza li- 
Mitata (non più di docici mi- 
la persone) che può essere 
orse sufficiente solo per le 
Rartite meno importanti. 
+ er gli incontri di cartello, 
Invece, il Venezia di cui è 
Proprietario Maurizio Zam- 
Parini trasferirà armi, ba- 
Sagli, squadra e tifosi a Tri- 
Sste. Aspettando che la Tri- 
©Stina si decida a riemerge- 
Te dalla melma della C2‘al 
“Rocco» approderanno Ju- 


BASKET ! 


ventus, Milan, Inter, Lazio, 
Parma. Insomma, il meglio 
per uno spettacolo final- 
mente adeguato alla strut- 
tura di questo stadio. 4 

La prima pietra per il 
nuovo impianto veneziano 
che dovrrebbe rassomiglia- 
re procao al «Rocco» do- 
vrebbe essere posata a mag- 
gio, dopodichè i lavori do- 
vrebbero protrarsi per al- 
meno un anno. À curare 
l'aspetto impiantistico in se- 
no alla società lagunare è il 
braccio destro di Zampari- 
ni, Enzo Cainero. 

Tl Venezia aveva anche 
reso in considerazione 
‘ipotesi di giocare tutte le 

partite in casa, ma sarebbe 
stata una scelta rischiosa. 
Il «Sant'Elena» è poco sicu- 
ro e mal dislocato. I nero- 
verdi allora si sono guarda- 
ti un po’ in giro trovando pe- 
rò, per un motivo o per l’al- 
tro, numerose porte chiuse. 
Verona ha già due squadre 
in B, Padova è una piazza 
ostile, Vicenza e Udine so- 
no in «A», Treviso ha solo 


un «catino», La scelta alla 
fine è caduta su Trieste che 
non è la città più vicina, 
ma il «Rocco» ha tutti i re- 
Juisiti per ospitare partite 
alto livello che lo ha già 
dimostrato quando hanno 
giocato qui la nazionale az- 
zurra e il Milan in Cham- 
pions League. Lo stesso Co- 
mune due anni fa aveva in- 
viato a tutte le società mag- 
giori ua lettera in cui offri- 
va la disponibilità del suo 
«gioiello». L'assessore comu- 
nale allo sport Franco De- 
grassi conferma: «Il discor- 
so con Zamparini per porta- 
re il Venezia a Trieste è sta- 
to avviato da tempo. Anche 
pochi giorni fa ho avuto un 
contatto telefonico con il di- 
rettore generale del Vene- 
zia. Gli ho anche suggerito 
di studiare una formula 
per portare i tifosi qui in 
treno. Prima di concretizza- 
Te questo progetto il Vene- 
zia vuole però attendere la 
matematica certezza della 
promozione». 
Maurizio Cattaruzza 


£ SERIE C2 


nario carattere per rimet- 
tere a posto il risultato. E 
così si è tenuta ben stretta 
il primo posto in classifica. 

Adesso è l’Inter che inse- 
gue, il derby è stato suo 
grazie al caro vecchio con- 
tropiede, ovvero la sua ar- 
ma migliore, anche perché 
è della Lazio il più incredi- 
bile passo falso della gior- 
nata: i biancazzurri hanno 
confermato che sanno esal- 
tarsi solo contro le avver- 
sarie di livello, e che quan- 
do affrontano squadre in- 
vero modeste (perché il 
Piacenza, visto una setti- 
mana fa naufragare in ca- 
sa contro l'Udinese, tale è) 
si lasciano distrarre. da 
‘mille‘altri pensieri. 

Così, nella giornata in 
cui in tanti, lassù in alto, 


Xn 
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Tre squ 


di Roberto Degrassi 


Tre squilli dell'Inter, -_ rocambolesco 
pareggio dell: 


delusioni | 
ha affossato il ric 


illi e due flop 


Il grido di Simeone, il mattatore del derby che ha riacceso i sogni dell'Inter. 


hanno pareggiato (la Juve 
e il Parma, la Lazio e la 
Roma, anche la Fiorenti- 
na) sono importanti i tre 
punti messi in classifica 
dall’Udinese, che non ha 
avuto difficoltà a battere 
un modesto Brescia. Nella 
lotta per l'Europa i friula- 
ni hanno confermato di es- 
sere tra i favoriti. 

E mentre il Lecce affon- 
da definitivamente il Na- 
poli, mentre l'Atalanta vin- 


ce un piccolo spareggio 
con l’Empoli (come dire: è 
spettacolo anche in coda), 
ancora una volta gli arbi- 
tri finiscono sulla gratico- 
la: a Firenze — dove fischia- 
va il teramano Rodomonti 
— ci sono stati due rigori 
uno meno chiaro dell’al- 
tro. 

Insomma, il campionato 
di serie A rimane ineredi- 
bilmente vibrante e l’uni- 
co a rammaricarsene, for- 


se, è Maldini, che deve 
pensare a portare una 
siate la più fresca possi- 
bile ai mondiali di Fran- 
cia. 

A proposito, fra una set- 
timana, anzi prima, ci so- 
no Udinese-Lazio e Juven- 
tus-Milan (entrambe previ- 
sta in anticipo, sabato), e 

oi anche Roma-Parma. 
nsomma, lo spettacolo 

continua. 
Guido Barella 
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Strappato un punto a Voghera - Affrontati dai tifosi locali Trevisan e Zanoli che erano con il vicesindaco Damiani 


Triestina, un pareggio con aggressione 


La Genertel 
avrà Tomic 
per la Forst 


A PAG. XVIII 


Fa discutere 
l’idea di abolire 
i record dal 2000 


Dopo la Sanremo 
grido d'allarme 
per gli italiani 
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A Interlagos 
la Ferrari 
sarà da podio 
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R 
Shzo Semprini, tra i migliori a Avellino. 


I triestini espugnano Avellino con 23 punti del nuovo straniero mentre la Dinamica è sconfitta a Napoli 


O'Bannon e Genertel, il matrimonio funziona 


TRIESTE Ed O’Bannon si è 
presentato nel modo mi- 
gliore alla Genertel. Con 
23 punti, sette rimbalzi e 
tre recuperi è stato uno de- 
gli artefici del successo di 
Trieste a Avellino 82-80. 
La formazione di Pancot- 
to ha vendicato la sconfit- 
ta patita nel girone d’an- 
data della fase regolare. 
L’ala statunitense, chia- 
mato a rimpiazzare sino 
al termine della stagione 
l'infortunato Thomas, ha 
mostrato di essersi già in- 
serito negli schemi bianco- 
rossi. Non ha mostrato 


nemmeno di soffrire parti- 
colarmente il metro arbi- 
trale che si usa in Euro- 
pa: finora, infatti, l’ex 
Ucla non aveva mai dispu- 
tato incontri fuori dagli 
States. 

Oltre a O’Bannon, in 
evidenza anche Semprini 
(12 punti) e Ansaloni che 
ha siglato 13 punti e ha 
annullato il temuto tirato- 
re Usa della Cirio, Bond. 
Il più pericoloso tra gli ir- 
pini si è rivelato, ancora 
una volta, il triestino Mar- 
co Lokar, autore di 34 
punti. 


Per la Genertel si tratta 
della sesta vittoria ester- 
na consecutiva, la nona 
nel corso della stagione. 
Trieste mantiene il prima- 
to, in coabitazione con la 

ini Livorno, che ha tra- 
volto Jesi. Domenica a 
Chiarbola è in calendario 
proprio il big-match. In 
gioco c’è il primo posto. 
Dalla Toscana sono già an- 
nunciate spedizioni da 
parte dei tifosi. Anche per 
questo motivo, la preven- 
dita dei biglietti verrà ec- 
cezionalmente aperta sta- 
mani. 


In seguito alle sconfitte 
in trasferta della Casetti 
Imola (ko. a Caserta 
104-95) e della Dinamica 
Gorizia (62-77 a Napoli, 
contro la Pasta Baronia), 
la Genertel è vicina alla 
certezza matematica di 
concludere la fase a orolo- 
gio in uno dei primi due 
posti. Un piazzamento 
che le consentirebbe di 
contare sul fattore campo 
nelle finali dei play-off. 

La Dinamica a Napoli 
ha scontato le assenze di 
Riva e Cambridge e ha tre- 
mato anche per Alberto 


Tonut, che ha riportato il 
sospetto distacco della re- 
tina dell’ occhio destro al 
14° del primo tempo. L’ala 
dovrebbe restare fermo 
3-4 giorni. Quest'anno Go- 
rizia non è certo baciata 
dalla fortuna. Tra gli av- 
versari, infatti, era stata 
annunciata in forse sino 
alla vigilia la presenza del 
solido centro statunitense 
Sanders. Il lungo, purtrop- 
po, c'era eccome: con 29 
punti e 14 rimbalzi è sta- 
to colui che ha affossato i 
sogni isontini. 


@ A pagina XIV-XV 


Contestato il gol del pareggio di Riccardo, pali di Canella e Tiberi 


VOGHERA Il pareggio conqui- 
stato a Voghera non è anda- 
to proprio giù ai tifosi lom- 
bardi che a fine partita in 
tribuna hanno aggredito il 
presidente della Triestina 
Roberto Trevisan e l’ammi- 
nistratore delegato Angelo 
Zanoli. Per fortuna tutto si 
è risolto in qualche spinto- 
ne e qualche manata fino a 
quando non sono arrivati 
in loro soccorso i carabinie- 
ri. Con loro c’era anche il vi- 
cesindaco Roberto Damiani 
che ha rischiato di essere 
coinvolto nei tafferugli. An- 
che il pullman della squa- 
dra ha avuto difficoltà a la- 
sciare lo stadio. Un gruppo 
di facinorosi aspettava l’at- 
taccante Riccardo, «reo» di 
aver realizzato il gol del- 
1°1-1. Una rete vivacemente 
contestata dal Voghera e 
che ha acceso gli animi sia 
in campo che in tribuna. 

Dopo che l’undici di Be- 
ruatto era andato sotto ver- 
so la fine del primo tempo 
con una deviazione di Ricci 
scaturita da una punizione, 
la Triestina ha pareggiato 
nel secondo tempo con una 
prodezza balistica di Riccar- 
do che ha confezionato un 
pallonetto da posizione im- 
possibile. Ma a terra c'era 
il difensore Preite (uscito 
poi per uno strappo) e i vo- 
gheresi si aspettavano che 
la Triestina buttasse la pal- 
la in fallo laterale. Un ge- 
sto anti-sportivo? Gli ala- 
bardati giurano di no, an- 
che perchè l’arbitro non 
aveva fermato il gioco. La 
Triestina ha colpito due pa- 
li (uno per tempo) con Ca- 
nella e Tiberi. 

Malgrado questo pareg- 
gio, i play-off si allontana- 
no. Ieri l'Unione è stata sca- 
valcata da Mantova e Albi- 
nese. E’ sesta a pari punti 
con il Voghera. 
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MARCATORI: nel pt 42? Simeone; nel st 32° Ronaldo, 42° 


Simeone. 


: Rossi, Cardone (14’ st Ganz), Desailly, Maldini, 
Ziege, Ba, Albertini (1’ st Maini), Donadoni, Boban, We- 
ah (38° st Maniero), Kluivert. (23 Taibi, 35 Nilsen, 24 


Smoje, 37 Beloufa). 


INTER: Pagliuca, Bergomi, Colonnese, West, Zanetti, 
Moriero (38’ st Kanu), Winter, Zè Elias (16’ st Fresi), Si. 
meone, Djorkaeff (23’ st Cauet), Ronaldo. (12 Mazzanti- 
ni, 24 Sartor, 36 Milanese, 9 Zamorano). 

ARBITRO: Bazzoli di Merano. 

NOTE: serata fresca, terreno in buone condizioni. Spet- 
tatori: 80.327 per un incasso di 3.359.162.800 compresa 
quota abbonati. Ammoniti Colonnese, Moriero, Cardo- 
ne Ziege e Bergomi. In tribuna il ct della Nazionale, Ce- 


sare Maldini. 


Piacenza 


LAZIO: Marchegiani, Chamot, Negro, Lopez, Faval- 
li, Gottardi (1’ st Casiraghi), Fuser, Venturin, Jugo- 
vic (25’ st Almeyda), Boksic, Mancini (39° st Ram- 
baudi). (22 Ballotta, 20 Grandoni, 4 Marcolin). 

PIACENZA: Sereni, Rossi, Valoti, Delli Carri, Tra- 
mezzani, Buso, Mazzola, Scienza, Stroppa (3° pt 
Bordin), 'Rastelli (86° st Murgita), Dionigi (11’ st Pio- 
vani). (22 Marcon, 15 Piovanelli, 8 Valtolina, 21 Ta- 


liaferri). 


ITRO: Tombolini di Ancona. 
NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizio- 
ni. Spettatori 45 mila. Subito dopo il fischio d’ ini- 
zio Stroppa si è procurato un infortunio muscola- 


re. Il centrocampista 
al 3’ del VRETTO tempo 
Favalli, Buso e Valoti. 


iacentino è stato sostituito 
la Bordin. Ammoniti Lopez, 


Fiorentina 
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MARCATORI: nel pt al 36° Oliveira (rigore), al 39° 
ECC (Lion) 
FI INTINA: Toldo; Falcone (45° st Amoroso), Firi- 


cano, Padalino; Tarozzi, 


Cois, Rui Costa, Serena; 


Kanchelskis (14° st RIDDE IO), Batistuta, Oliveira 


(22 Fiori, 15 Mirri, 


8 Bigica, 23 
BOLOGNA: Sterchele; Pag 


anin, Torrisi 
Paramatti, Cristallini @B st Sh ; 


’obbiati, 28 Atzeni). 
i gone; 
st Shalimov), Marocchi, 


Tarantino; Baggio (1’ st Nervo), Andersson, Kolyva- 
nov (26’ st Fontolan). (22 Brunner, 2 Carnasciali, 21 


Dall’Igna, 35 Martinez). 


ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni. 
Spettatori: 36.000 per un incasso di un miliardo e 
408 milioni. Ammoniti: Paramatti e Falcone per gio- 


co falloso. 


CALCIO SERIE A Straripante la squadra di Simoni, che si aggiudica a man bassa il derby — 


Super Simeone, l'Inter vola È 


Una doppietta dell'argentino e un gol di Ronaldo stendono il Milan 


La squadra di Eriksson rovina la «serie» 
Va a vuoto per la Lazio 
l'operazione aggancio 

Il Piacenza rischia di vincere 


ROMA - Con l’ animo ap- 
pesantito di chi ha fallito 
un match ball, la Lazio 
chiude a distanza immu- 
tata dalla Juventus capo- 
lista quello che doveva es- 
sere il suo grande giorno. 
Era il turno dell’ aggan- 
cio designato, coni bianco- 
neri impegnati a Parma e 
il Piacenza che sembrava 
chiamato dal calendario a 
fare da vittima sacrificale 
all’ Olimpico: si rivela in- 
vece per la squadra bian- 
coceleste il momento più 
brutto da tre 
mesi a questa 
arte 


parte. 

Visto che al 
Tardini il Par- 
ma ha fatto la 
sua parte, a 
trasformare il 
senso della 

iornata lazia- 

e ci ha pensa- 
to un pò il Pia- 
cenza concreto 
di Guerini e 
molto la stan- 
chezza che è 
sembrata atta- 
nagliare all’ improvviso 
gambe e testa del bianco- 
celesti. Pesano nella inco- 
lore prova della squadra 
di Eriksson, mai realmen- 
te parole e spesso a 
malpartito contro i contro- 
piede piacentini (due pali 
il bilancio, ma alla Lazio 
poteva andare peggio), le 
assenze di giornata: quel- 
le degli squalificati Panca- 
ro e Nesta e soprattutto 
uella dell’ infortunato 

fedved, le cui accelerazio- 
ni sarebbero state oltre- 
modo preziose per scardi- 
nare la difesa avversaria. 
Ma al di là delle giustifi- 


SERIE A 


Atalanta-Empoli 
Bari-Sampdoria 
Fiorentina-Bologna 
Lazio-Piacenza 
Milan-Inter 
Napoli-Lecce 
Parma-Juventus 
Udinese-Brescia 
Vicenza-Roma 
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Brescia-Bari 
Fiorentina-Napoli 
Inter-Vicenza 
Juventus-Milan 
Lecce-Atalanta 
Piacenza-Empoli 
Roma-Parma 
Sampdoria-Bologna 
Udinese-Lazio 


Niente gol per Boksic. 


Juventus 
Inter 
Lazio 
Udinese 
Roma 
Parma 
Fiorentina 
Milan 
Sampdoria 
Bologna 
Vicenza 
Brescia 
Empoli 
Bari 
Piacenza 
Atalanta 
Lecce 
Napoli 


cazioni, se la Lazio si sen- 
te davvero in lizza per il 
successo in campionato ri- 
chia di rimpiangere pe- 
santemente in futuro l’ oc- 
casione sprecata. Il Pia- 
cenza per parte sua non 
ha rubato nulla: ha impo- 
stato la sua onesta gara 
di contenimento senza ec- 
cedere in catenaccio o per- 
dite di tempo, e creando 
anzi le occasioni migliori. 

La prima è arrivata 
quando approfittando di 
una dormita di Favalli, 

Buso si è invo- 

lato sulla de- 

stra ed ha poi 
crossato man- 
dando in con- 
fusione Lopez 
che ha sfiora- 
to l’ autogol. 

La seconda 

CORONE 
| il Piacenza Vl” 
| ha avuta con 
j Dionigi. L’at- 

taccante è sta- 

to bravo a 

stoppare di 

petto un 
cross dalla sinistra di 
Scienza ed a tirare di con- 
trobalzo, sfortunato nel 
vedere la palla colpire il 
palo. Quanto alla Lazio, 
priva di idee e senza velo- 
cità, ha macinato stanca- 
mente gioco per tutto il 
primo tempo: ne sono sor- 
tite una punizione di Ju- 
govie di poco a lato e due 
tiri da lontano di Boksic 
parati da Sereni. 

Nella ripresa la Lazio 
ha premuto con più co- 
stanza, ma nel suo gioco 
quasi tutto è apparso ca- 
suale e legato alle iniziati- 
ve individuali. 


SQUADRE 
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MILANO Non è certo un coraz- 
ziere, ma è spettato proprio 
a lui il compito di mettere, 
di testa il primo mattone 
dei tre punti colti dall’Inter 
nel derby e rilanciarla pre- 
pontemente verso il prima- 
to. Diego Simeone, argenti- 
no col vizietto del gol, ha 
aperto la pratica Milan al 
42° del primo tempo, com- 
plice una dormita generale 
dei difensori rossoneri che 
ormai sta diventando un pe- 
ricoloso vizietto, e.l’ha an- 
che chiusa a un paio di mi- 
nuti dal termine dopo che 
il solito Ronaldo, con un gol 
da cineteca aveva nella ri- 
presa portato i nerazzurri 
sul doppio vantaggio. 
Imbeccato da un taglio 
del quasi commovente ”zio” 


Contrasto tra Chiesa (a sin.) e lo Juventino 


ID E OOUWLWENWN 


ABAONANAAAUIUSWOWI 


ONN-ABANWIWVUUIULUIOAQA 
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MARCATORI: 19 reti: Bierhoff (Udinese); 17 reti: Del Piero (Juventus), Ronaldo (Inter); 16 reti: 
Batistuta (Fiorentina); 15 reti: Montella (Sampdoria); 14 reti: Baggio (Bologna), Balbo (Roma), 
Hubner (Brescia); 12 reti: Inzaghi (Juventus), Oliveira (Fiorentina) 


Bergomi, Simeone ha la- 
sciato fermi i milanisti co- 
me le belle statuine e con 
una balzo da cestista ha 
messo dentro prepotente- 
mente di testa. Nella ripre- 
sa, dopo che Ronaldo con 
un destro liftato, d’esterno, 
aveva dato un altro dispia- 
cere al povero Seba Rossi, 
sarà ancora il ’gaucho” ad 
affossare definitivamente 
le velleità milaniste: Rossi 
superato in dribbling, dopo 
un esaltante contropiede, e 
palla in rete da posizione 
impossibile. 

Tre fotografie, le più esal- 
tanti di un derby per il re- 
sto più combattuto che pen- 
sato, come confermano le 
numerose ammonizioni. Ca- 
pello voleva riequilibrare i 


conteggi degli scontri diret- 
ti, nell’ultimo periodo deci- 
samente sfavorevole ai 
suoi, con l’eccezione, irripe- 
tibile, del 5 a 0 colto in Cop- 
pa Italia. Non c'è riuscito 
perchè l'Inter messa in 
campo ieri sera da Simoni 
di quella squadra era solo 
una lontana parente. Con 
un Ronaldo diligente, pron- 
to a sacrificarsi e, addirittu- 
ra a battere i calci d’ango- 
lo, un Moriero che salutava 
spesso e volentieri lo spen- 
to Ziege, un sorprendente 
Zè Elias, un organico dove 
il solo Djorkaeff pare anco- 
ra lontano dai suoi vertici 
abituali, superare il Milan 
e rivedere” la Juve è stato 
quasi un compito d’ordina- 
ria amministrazione. 


Eppure, nel “primo tem- 
po, per lunghi tratti era 
sembrato che l’importanza 
della posta in palio e le im- 

licazioni psicologiche che 
HE sempre si associano a 
un derby potessero guasta- 
re la festa. Scarse le conclu- 
sioni, gran tatticismo a cen- 


.. 


Parma 
PRESTA 


na 


Juventus 


«MARCATORI: nel. 
10° Tacchinardi, 15° 
PARMA: 


liano, Montero, Pessotto, 
Tacchinardi), È 


chia, 16 Amoruso). 


_____i66nhhi 


pi 36° Stanic, 41° Crippa, nel st 
Inzaghi. 

MA: Buffon, Mussi, Thuram, Cannavaro, Be- 
narrivo, Crippa, Sensini, Fiore, Blomqvist, Chiesa 
(35 st Adailton), Stanic. (12 Guardalben, 30 Mora, 
16 Apolloni, 19 Orlandini, 26 Barone). 

TUVENTUS: Peruzzi, Birindelli (1° st Di Livio), Ju- 


idane (12° st Zalayeta), Davids, Del 
Piero, Inzaghi. (12 Rampulla, 25 Pellegrin, 5 Pec- 


ARBITRO: Boggi di Salerno. 
NOTE: giornata primaverile, terreno in perfette 
condizioni, spettatori: 28 mila circa, Feo 
‘ senze, quarto incasso del Tardini. Ammoniti: 
te, Crippa, Stanic, Di Livio e Mussi, 


Conte, Deschamps (1’ st 


di pre- 
on- 


trocampo, molti interventi 
fuori misura che hanno co- 
stretto Bazzoli a fare gli 
straordinari, [uanto a car- 
tellini gialli. Il Milan, che 
paga indubbiamente pegno 
a una difesa sciagurata 
cercava la rete solo dalla di. 
stanza, con Albertini e Bo- 


Il Parma di Ancellotti parte alla grande ma poi si spegne alla distanza 


Incontenibile per i difensori milanisti il Fenomeno: col gol segnato, Ronaldo è a quota 17 


ban, mentre appariva sem- 
pre più chiaro che il primo 
che avesse segnato avrebbe 
fatta sua la gara. Ed è sta- 
to proprio così, col Milan 
ad arrancare fino al 90°, 
prima di dare il via alla fe- 
sta. Quella in Casa Morat- 
ti, of course. 


Juve, dura poco la grande paura 


Tacchinardi e Inzaghi agsuantano un pari rocambolesco 


PARMA Un quarto d’ora 
con lo spirito di Kiev ha sal- 
vato la Juventus da un brut- 
to capitombolo contro il Par- 
ma, che ha perso una gran- 
de occasione, dopo essersi 
trovato in vantaggio di due 
gol su un avversario stanco, 
per rafforzare il quinto po- 
sto e limare punti alle pre- 
tendenti alla Champions Le- 
ague. 

Il pareggio è giusto, tra 
squadre che hanno espresso 
più muscoli che cervello, 
Del Piero a parte. Ma giova 
soprattutto ai bianconeri, il 
cui recupero è fondamenta- 
le, visto che la Lazio non è 
andata oltre lo 0-0 col Pia- 
cenza, restando così a due 
punti nella giornata che po- 
teva sancire l’aggancio in 
Vetta. : 

Lippi (200 gare con la Ju- 
ve) ha avuto il merito, nell’ 


Botta e risposta dal dischetto 

Baggio replica (due volte) 

a Oliveira su rigore: 

Fiorentina e Bologna appagate 


FIRENZE Due rigori in tre mi- 
nuti, la capriola del diligen- 
te Kolyvanov, quella man- 
cata dell’ «indisciplinato» 
Cristallini, le ovazioni per 
Edmundo, i fischi finali per 
la deludente prestazione 
dei padroni di casa. Fioren- 
tina-Bologna è tutta qua, 
in questa miscellanea di ar- 
te varia dove sono mancati 
i numeri ispirati di Batistu- 
ta e Baggio, gli stacchi di te- 
sta di Andersson, le inven- 
zioni di Oliveira. 

Al Franchi è andata in 
scena una partita ricca di 
tattica e povera di fantasia, 
dove per sbloccare e poi ri- 
bloccare subito il risultato 
ci sono voluti due tiri dal di- 
schetto. Anzi, tre, visto che 
Baggio ha dovuto spedire 
per due volte la palla alle 
spalle di Toldo in una bol- 
gia di fischi e urli contro | 
ex beniamino viola, oggi 
maltrattato dalla curva Fie- 
sole. La prima rincorsa 
dell’ attaccante è stata vi- 
ziata da un cambio di passo 
irregolare e Rodomonti non 
ha convalidato il gol. Il nu- 


mero 10 non si è perso d’ 
animo, non si è lasciato con- 
dizionare dai ricordi e dai fi- 
schi, ha ricollocato la palla 
sul dischetto e dopo aver in- 
filato la prima volta Toldo 
a sinistra, lo ha trafitto sta- 
volta sulla destra. 

Ma quello di Baggio è sta- 
to un rigore maledetto non 
solo per la doppia esecuzio- 
ne: i giocatori viola hanno 
contestato duramente la de- 
cisione dell’ arbitro e a fine 
partita Firicano e Rui Co- 
sta hanno continuato a pro- 
testare con il guardalinee. 

Proprio l’ intervento del 
guardalinee al 39’ del pri- 
mo tempo ha spinto Rodo- 
monti a punire con il rigore 
‘un intervento in area di Oli- 
veira su Paramatti. Per 
qualche istante 1’ arbitro 
sembrava voler lasciar cor- 
rere, se non addirittura pu- 
nire Paramatti per simula- 
zione. Ma dopo aver consul- 
tato il collaboratore, Rodo- 
monti ha cambiato idea. 

Nessuna protesta e’ era 
stata invece tre minuti pri- 
ma (36°), quando Kolyva- 


intervallo, di spremere ulte- 
riori energie da una squa- 
dra stremata dall'impresa 
di Coppa con la Dinamo e 
stordita dal micidiale uno- 
due di Stanic e Crippa. Man- 
dando in campo Di Livio e 
Tacchinardi, seguiti a ruota 
da quel Zalayeta che promet- 
te grandi cose, il tecnico ha 
cambiato faccia alla partita, 
restituendo tra il 10° e il 15’, 
con la stessa frequenza di 
due reti in cinque minuti, 


. quel doppio colpo incassato 


poco prima. 

E proprio Tacchinardi ha 
aperto la rimonta, completa- 
ta poi da Inzaghi, il quale 
ha finalmente segnato con- 
tro il Parma che di fatto lo 
lanciò e che fino ad oggi con 
un’altra ex, l'Atalanta, era 
la squadra contro cui Super- 
pippo aveva giocato senza 
andare andare in gol. 


Sottotono Rui Costa. 


nov ha fatto volare in area 
Tarozzi. Batistuta ha man- 
tenuto la promessa di non 
calciare dopo gli ultimi falli- 
menti e il compito è toccato 
quindi ad Oliveira, che non 
ha fallito. 

La Fiorentina è riuscita 
a ritagliarsi qualche spazio 
di manovra solo nella ripre- 
sa, ma senza mai impensie- 
rire Sterchele. 

I rossoblù, che nel secon- 
do tempo hanno dovuto ri- 
nunciare a Baggio (rimasto 
negli spogliatoi per una con- 
trattura), hanno contenuto 
le offensive viola, grazie an- 
che ad un Torrisi in giorna- 
ta di grazia. Al 14° Malesa- 
ni ha tentato la carta Ed- 
mundo, ma il brasiliano 
non ha avuto la possibilità 
di mettersi in luce. 


A quel punto nel Parma 
sono sorte le solite paure di 
quest'anno: quando passa in 
vantaggio fa fatica a mante- 
nerlo e se l’altra squadra si 
fa sotto, è il panico. La Juve 
invece ha capito di non po- 
ter chiedere altro a se stes- 
sa, di avere già dato tutto. 

Il pareggio è stato quindi 
l'epilogo inevitabile di una 
gara forse non tecnicamente 
eccelsa ma piacevole, diver- 
tente, ben arbitrata da Bog- 
gi (da rivedere solo un inter- 
vento di Thuram su Del Pie- 
ro, nel primo tempo), nono- 
stante un certo nervosismo, 
soprattutto bianconero, ren- 
desse piuttosto ruvide le 
marcature e i contrasti. 
Crippa e Davids (forse il mi- 
gliore in campo, assieme all’ 
altro ex milanista 
Blomqvist) hanno dato vita 
a un duello aspro, difficile 


HANNO DETTO 


da controllare, ma evidente- 
mente hanno nervi saldi se 
sono riusciti a non degenera- 


re. 

Nel duello tra portieri, in 
evidenza ancora Buffon, au- 
tore di almeno una bella pa- 
rata, mentre Peruzzi è pres- 
socchè ingiudicabile essen- 
do incolpevole sui gol degli 
arieti parmigiani e autore 
di una sola parata (difficile 
per la deviazione involonta- 
ria di Pessotto) su tiro al vo- 
lo di Chiesa. 

Il Parma si conferma mol- 
to attrezzato, in casa, contro 
le grandi: ha battuto Inter, 
Milan, Udinese, ha rischia- 
to di farlo oggi con la Juve, 
ha pareggiato con la Lazio 
cedendo solo alla Roma. Il 
contrario dello scorso anno, 
quando soffriva il blasone 
ma era inesorabile con le 
più deboli. 


L'allenatore dell’Atletico «spia» i romani 


Antic: «Una Lazio stanca» 
Eriksson: «Piacenza scatenato 
Ha giocato la gara della vita» 


Antognoni (dirigente 
della Fiorentina): «Ora 
voglio rivedere l° azione 
alla moviola (quella del ri- 
gore concesso a Paramat- 
ti ndr) anche se sono con- 
vinto che i miei occhi ab- 
biano visto giusto». 

Ulivieri (allenatore 
del Bologna): «Sul rigo- 
re a nostro favore Malesa- 
ni mi ha detto subito che 
non c' era ed io invece che 
era netto. Scherzi a par- 
te, ho smesso di parlare 
di queste cose dalle due 
famose gare di Roma do- 
ve mi sono preso una lun- 
ga squalifica». 

Zeman (allenatore 
della Roma): «Sono con- 
tento della prova di Balbo 
e non ho mai pensato di 
sostituitlo. Era utile in 
campo, anche nella parte 
finale della gara». 

Montefusco (allena- 
tore del Napoli): «Una 

artita molto strana. 

emmeno il tempo di 
scendere in campo che 
già eravamo sotto di un 
gol. E quando stavamo 
tentando di riorganizzar- 
ci, è arrivato il raddoppio 
leccese». 


Antic (allenatore del- 
PAtletico Madrid): «Ho 
visto una Lazio stanca 
che nel primo tempo è co- 
munque riuscita a gioca- 
re con ordine. Nei secondi 
45 minuti, invece, la squa- 
dra è stata confusionaria. 
Ha pesato molto l’ assen- 
za di Nedved». 

Eriksson (allenatore 
della Lazio): «Nel secon- 
do tempo abbiamo giocato 
meglio rispetto ai prim! 
45 minuti quando la squa- 
dra è stata lunga, tanto 
lunga che  arrivavamo 
sempre secondi sulla pat 


la. Devo però dire che il 
Piacenza ha giocato 4 
partita della vita». 


Crippa (giocatore 
arma); «lo non 

nulla contro i tifosi bian 
coneri, però loro mi Dari 
no insultato per tutta 
partita. E poi sono nat” 
come calciatore nel Tor 
no, per cui sento Bn 
molto le gare con la 
Ve». ro 
Emiliano Mondon!e” 
(allenatore dell’Atala?, 
ta): «Con questo succe8; 
abbiamo la possibilit 
sperare». 


ae el ae rt anta e 


lassi 


LUNEDÌ 23 MARZO 1998 


MARCATORE: st 39° Lucarelli. 

ATALANTA: Fontana, Piacentini, Englaro (1’ st Carbo- 
ne), Sottil, Mirkovic, Zanini (15’ st Lucarelli), Gallo, 
Sgrò, Bonacina, Caccia (7° st Rossini), Magallanes. (12 
Pinato, 13 Boselli, 7 Foglio, 34 Cappioli). 

EMPOLI: Roccati, Fusco (29° st Bettella), Baldini, Bian- 
coni, Ametrano, Pane, Ficini, Lucenti, Florjancic (40’ st 
Esposito), Martusciello (32° st Bisoli), Bonomi. (35 Maz- 
zi, 14 Pecorari, 28 Daniello, 30 Mastronunzio). 


ARBITRO: Treossi di Forlì. 


NOTE: cielo sereno, spettatori: 18 mila. Ammoniti: Ame- 
trano, Bonacina, Piacentini, Bianconi e Fusco per gio- 
co scorretto. Gallo per proteste. Bonomi per fallo di ma- 
no volontario. Lucarelli per eccesso di esultanza dopo 


il gol. 


Sampdor a 


_r—.i\--. 


MARCATORE: pt 29’? Montella. . 

BARI: Mancini, Neqrouz, Sala (87 st Bressan), De Rosa 
(1’ st Giorgetti), Garzya, De Ascentis, Ingesson, Volpi, 
Masinga, Allback (19° pt Guerrero), Zambrotta. (12 Gen- 
tili, 30 Campi, 31 Paris, 3 Sordo). 

SAMPDORIA: Ferron, Hugo, Mannini, Castellini, Lai- 
gle, Mihajlovic, Boghossian, Vergassola, Franceschetti 
(1° st Pesaresi), Veron (39’ st Scarchilli), Montella (44° st 
Signori). (12 Ambrosio, 15 Salsano, 24 Dieng, 30 Nava). 
ARBITRO: Bettin di Padova. 

NOTE: temperatura rigida con forte vento di tramonta- 
na e spruzzate di neve durante la partita, terreno in 
buone condizioni, spettatori 20.000. Espulso al 37° del 
st Vergassola. Ammoniti Veron, Ingesson, Negrouz e Ca- 


stellini. 


© 
SARO 


Lecce 


MARCATORI: nel pt 2° Casale, 27 Palmieri; 35’ Protti 
su rigore, nel st 27° Altomare, 28° autorete Ayala, 45° st 


Atelkin, 


NAPOLI: Taglialatela (1’ st Di Fusco), Ayala, Crasson, 
Baldini, Malafronte (86° st Scarlato), Altomare, Longo, 
(23’ st Panarelli), Rossitto, Turrini, Stojak, Protti. (32 
Troise, 28 Allegri, 30 Asanovic, 29 Bruno). 

LECCE: Lorieri, Rossini, Bellucci F.(12’ st Baronchelli), 
Cyprien, Sakic, Casale, Piangerelli, Giannini, Rossi M. 
(31° st Conticchio), Palmieri, Iannuzzi (8° st Atelkin). 
(12 Aiardi, 15 Cozza, 17 Annoni, 27 Godevarica). 


ARBITRO: Sirotti di Forlì 


NOTE: Giornata fredda, terreno in buone condizioni, 
35 mila spettatori. Ammoniti: Baldini, Piangerelli, Ros- 


si e Turrini. 


CALCIO SERIE A L'Udinese continua nella sua marcia di avvicinamento al vertice e si sbarazza anche dei lombardi 


Brescia infilzato, la rincorsa continua 


Walem, Bierhoff e un'a 


Zi SPOGLIATOI 


Zaccheroni va controrrente: 
«Meno facile del previsto» 


UDINE La corsa alla Cham- 
pions pe continua, più 
convinta che mai dopo una 
giornata particolare in cui 
solo l'Udinese vince in un 
mare di pareggi delle diret- 
te concorrenti. Nessuno, in 
casa bianconera, si nascon- 
de più, tanto meno un soddi- 
sfatto Alberto Zaccheroni 
«Una giornata positiva per 
noi, non c'è duro Periri- 
sultati delle altre e perché 
battere questo Brescia, cre- 
dete, è stato meno facile del 
previsto. Noi siamo in buo- 
na condizione, anche se alle 
prese con importanti assen- 
ze, loro si sono dimostrati 
determinati in ogni punto 
del Ca Per quanto ri- 
guarda l'assetto tattico ho 
preferito non scombussolare 
il centrocampo, lasciando 
Helveg nel suo ruolo consue- 
to arretrando l’ottimo Na- 
Vas a laterale difensivo». Ed 
ora un’Udinese-Lazio dal sa- 
Toe piccante. «Rispettiamo 
‘a formazione di Eriksson — 
dice Zac — ma recuperando 
infortunati e squalificati 


penso che potremo senz’al- 
tro dire la nostra». , 
Appunti alla terna arbi- 


trale arrivano invece dalla 
sponda bresciana (con i gio- 
catori in silenzio stampa) 
er voce del presidente Gino 
orioni. «L'Udinese, si sa, è 
più forte di noi ma diciamo 
anche che è stata agevolata 
da alcune decisioni dubbie 
come la punizione dalla qua- 
le è nato il gol di Walem e 
l’ultima rete, quella che ci 
ha tagliato le gambe, con 
Amoroso in netto fuorigioco. 
Fino a quel momento ci ave- 
vamo creduto poi non c'è sta- 

to più nulla da fare». 
er il belga Walem due re- 
alizzazioni in campionato 
ed entrambe contro i bre- 
sciani, Lui, al pronose. ci 
sorride sopra. «E uno strano 
caso. Ma ci provo sempre, 
contro chiunque, I calci piaz- 
zati sono diventati troppo 
importanti per non allenar- 

si seriamente su di essi». 

Jonhatan Bachini, dal 
canto proprio, si sbilancia ul- 
teriormente riguardo al fu- 
turo:dell’Udinese. «La Juye 
non è irraggiungibile, anche 
se il nostro obiettivo dichia- 
rato è il secondo posto. Ve- 
dremo sabato prossimo cosa 

ne penserà la Lazio». 
Edi Fabris 


UDINE Alla fin fine è stato 
quasi un allenamento, o po- 
co più. Per l'Udinese aggiun- 
gere questi tre punti prezio- 
sissimi alla propria classifi- 
ca nella domenica dei gran- 
di pareggi non è stata poi 


, una gran fatica. Tre gol 


(una punizione magistrale 
Walem, il solito magico toc- 
co di testa di Bierhoff, un’au- 
torete di Diana pressato da 
Moroso), sono stati necessa- 
ri tre gol tutti dopo una fase 
di studio lunghissima, du- 
rante la quale l'Udinese è 
apparsa preoccupata soprat- 
tutto di verificare la tenuta 
della propria difesa, inventa- 
ta di sana pianta per due 
terzi con Zanchi centrale e 
Navas a sinistra, al posto de- 
gli squalificati Calori e Pieri- 
ni. 

. Ebbene, una volta capito 
che anche così assortita la 
retroguardia bianconera era 
comunque una garanzia (e 
visto Hubner sprecare dav- 
vero malamente una ghiot- 
tissima occasione con un pal- 
lonetto troppo alto dopo uno 
slalom vincente fra Zanchi e 
Bertotto: assieme al gol, ve- 
nuto ‘poi nel secondo tempo, 


) «lunica ‘occasione bresciana 


nell’area avversaria), l’Udi- 
nese ha cercato con convin- 
zione la vittoria. E il primo 
gol è venuto al 41’ con una 
punizione (è troppo banale 
definirla alla Zico?) calciata 


Dura poco la speranza dei giallorossi di fare bottino pieno 


A Vicenza Balho illude la Roma 
ma Luiso la riporta sulla terra 


VICENZA La Roma, priva de- 
gli squalificati Konsel e Di 

Tancesco, si impegna a sof- 
focare le polemiche della 
Settimana. Pagata la mul- 
ta, Balbo parte ancora tito- 
are affiancato da Totti e 

‘aulo Sergio. A centrocam- 
Po Zeman preferisce Dal 
Moro a Helguera e Tetrad- 
ze 


Il Vicenza si accorge ben 
Presto che il campionato 
Presenta insidie ben diver- 
Se dalla Coppa: Balbo infat- 

1 traduce presto in gol la 
Superiorità imposta nei pri- 
Ti 10° di gioco. Preme la Ro- 
Ta e non lascia respiro ad 
Un Vicenza corto di fiato. 

ì Carlo è un'anima in pe- 
Na tra Di Biagio e Paulo 

ergio; Ambrosini non tro- 

a la posizione di fronte al- 


la mobilità di Dal Moro e 
del solito «stantuffo» Paulo 
Sergio. Ma poi avviene la 
metamorfosi: il Vicenza tro- 
va con Luiso il gol del pa- 
reggio e poi, svaniti gli af- 
fanni, recupera condizione 
e passo. 

Ancora una volta è bravo 
Guidolin a isolare la squa- 
dra dai guai societari esplo- 
sia Vicenza alla vigilia. La 
denuncia che Stephen Ju- 
lius, azionista di riferimen- 
to del gruppo inglese che 
controlla il Vicenza, ha sot- 
toscritto nei confronti degli 
altri componenti della socie- 
tà britannica non contribui- 
sce certo a rasserenare un 
ambiente che solo poche 
settimane fa prometteva 
un ingresso trionfale a Piaz- 
za Affari. Ma tutto ciò non 
condiziona la squadra che 


nella ripresa, giocando su 
spazi più aperti, blocca le 
velleità romaniste. Il pareg- 
gio non scontenta nessuno. 
Luiso, goleador di Coppa, 
ha confermato le sue doti 
di grande opportunista, me- 
tre già i giallorosssi, dopo il 
gol-blitz di Balbo sperava- 
no intensamente di cogliere 
una trasferta da tre punti. 
La Roma non è il Roda, il 
’materasso” olandese stra- 
pazzato in Coppa delle Cop- 
pe e ai veneti questo punto 
serve per guadagnare, an- 
che se al piccolo trotto, una 
condizione di classifica più 
tranquilla. Ma anche alla 
Roma il punto tutto somma- 
to fa comodo per tenere il 
passo Uefa, in attesa di cer- 
care un regolamento di con- 
ti, in chiave europea, dome- 
nica ospitando il Parma. 


Udinese 


SEL 


Brescia 


ARBITRO: Braschi di Pr: 


con precisione e potenza al 
tempo stesso da Walem: una 
bella risposta al ct belga 
Leekens, che si è, diciamo co- 
sì, «dimenticato» di convoca- 
re il centrocampista in nazio. 
nale. 

Segnato il gol, come spes. 
so succede in partite di que. 
sto tipo, tutto diventa più fa- 
cile per l'Udinese (che peral- 
tro una rete l'aveva segnata 
al 17, Statuto, annullata 
per fuorigioco di Bierhoff e 
Amoroso). Sente, YU; dinese, 
che — adesso che si è sblocca. 
ta — può vincere tranquilla. 
mente una partita così. E in- 
fatti, al ritorno dagli spoglia- 
toi, ecco il bis. Calcio d'ango- 
lo:dalla destra, ‘ovviamente 
di Walem, e colpo di testa in 
mezzo all'area piccola, ovvia- 
mente di Bierhoff, nonostan- 
te almeno due avversari, co- 
me hanno poi testimoniato 
chiaramente le immagini te- 


MARCATORI: nel pt al 41’ Walem; nel st 4’ Bierhoff, 32° 
Javorcic, 39° autorete Diana, 

UDINESE: Turci, Navas, Zanchi, Bertotto, Helveg, Wa- 
lem (44° st Pineda), Statuto, Bachini (47° st Appiah), 
Poggi (33’ st Locatelli), Bierhoff, Amoroso. 

BRESCIA: Cervone, Savino (8° st Doni), Bia, Adani, A.Fi- 
lippini, Diana, E.Filippini (21’ st Kovacic), Javorcie, 
Kozminski, Hubner, Pirlo (Bizzarri). 

‘ato. 


levisive, lo pressassero sbi- 
lanciandolo in una lotta furi- 
bonda a gomiti alzati. 

A quel punto, con due gol 
di vantaggio su un Brescia 
che non aveva la forza di af- 
facciarsi dalle parti di Turci, 
l’Udinese ha iniziato a pen- 
sare alla Lazio, che sabato 
arriva al «Friuli» per una 
partita che, come ha detto 
Zaccheroni negli spogliatoi, 
vale un posto in Champions 
League, mentre Bierghoff 
provava a rendere ancor più 
ricca la sua classifica marca- 
tori, ma senza la necessaria 
determinazione. Intanto, al- 
le sue spalle, solo per un at- 
timo.la difesa si è disunita. 

83 liscio di Navas e il 
croato Kovacic si è involata 
per suggerire il pallone del 
gol al connazionale Ivan Ja- 
vorcic,spalatino dall’invidia- 
bile record di essere stato 
l’unico giocatore della serie 


utorete spianano la strada alla squadra di Zaccheroni 


B croata convocato in nazio- 
nale. Finale thrilling? No, 
perché il Brescia non ha avu- 
to la forza ner reagire («que- 
sta squadra in trasferta è 
troppo timorosa, quasi rasse- 
gnata già al momento di 
scendere in campo», impre- 
cava negli spogliatoi il presi- 
dente lombardo Corioni) 
mentre l'Udinese ha conti- 
nuato a premere. Un paio di 
numero di Amoroso, la soli- 
ta foga di Bachini, ma so- 
prattutto l’incredibile mole 
di lavoro svolta da Helveg 
hanno creato più di qualche 
problema per Cervone. Fino 
al gol del definitivo 3-1, na- 
to, guardacaso, con un cross 
di Helveg sul quale si è av- 
ventato Amoroso: è stato 
più veloce però Diana, che 
nel tentativo di anticipare il 
brasiliano ha messo il pallo- 
ne nella propria rete. «Che 
polli siamo stati» sacramen- 
tava Corioni. Già, proprio 
dei polli, infilzati senza pie- 
tà da un’Udinese che ormai 
sembra avere imparato il ci- 
nismo delle grandi squadre. 
Anche quando vanno in cam- 
po le seconde linee, a dimo- 
strazione che, al di là del co- 
munque innegabile valore 
ni i uomini, è proprio il mo- 
dulo, la compattezza del 
gruppo, il segreto di una 
squadra che ha l’allegra spa- 
valderia di lanciare alla La- 
zio la sfida Champions Lea- 


Guido Barella 


Toscani puniti in extremis 

Lucarelli rimette l'Atalanta 

in corsa per la salvezza 
L'Empoli può solo recriminare 


BERGAMO Lucarelli, autore 
del gol della vittoria sul Na- 
poli, regala all'Atalanta 
contro l'Empoli il suo secon- 
do successo nel girone di ri- 
torno e i nerazzurri posso- 
no continuare a sperare nel- 
la salvezza. 

Non è stata certo una bel- 
la partita quella del Comu- 
nale di Bergamo: troppo im- 
portante la posta in palio, 
soprattutto per l’Atalanta 
che era obbligata alla vitto- 
ria. 

Nella prima parte sono 
pesate moltissimo fra i ne- 
razzurri le assenze, soprat- 
tutto quelle del libero titola- 
re Carrera e della sua natu- 
rale riserva Dundjerski. 
Mondonico ha utilizzato 
Piacentini, il cui disagio è 
apparso evidente tanto da 
regalare nell’avvio di parti- 


Nel derby dei poveri la spunta il sempre più sorprendente Lecce di Sonetti, complice il portiere azzurro 


Napoli, si «disfa» anche Taglialatela 


Maro Il Napoli sprofonda 
a onore in serie B. Il 
mi detto per i partenopei è 
pito quanto amaro. An- 
5 il Lecce espugna il San 
olo e condanna la giova- 
în a uppa di Montefusco ad 
«OSSare ancora la maglia 
RARE dell’ultima in classi- 
no ali il Napoli non ci so- 
da alibi. AI Lecce, guidato 
ni UN impeccabile Gianni- 
sche. castato affidarsi a 
nad Mi elementari e veloci, 
o ilare con facilità la 
ta, rlentata difesa azzur- 
Vangi Particolare il centra- 
&bpa, Salentino Palmieri è 
Tso incontenibile per 


la coppia centrale Baldini- 
Ayala, mai come oggi lenta, 


impacciata e senza concen- 


trazione. 

Agli errori dei difensori 
nel primo tempo si è ag- 
giunta anche la prova assai 
discutibile di Taglialatela, 
che ha gravi responsabilità 
sulla seconda rete di Pal- 
mieri, maturata dopo un’ 
uscita a vuoto. Un infortu- 
nio tecnico che ha demora- 
lizzato ulteriormente il por- 
tiere napoletano tanto da 
indurre Montefusco a sosti- 
turlo nella ripresa. 

Al Napoli non è bastato 
l'impegno a centrocampo di 
Altomare e in attacco di 


Igor Protti per evitare una 
nuova delusione che i 35mi- 
la del San Paolo non si 
aspettavano di certo dopo il 
«pareggio-prodezza» di Tori- 
no contro la Juventus, 
Grazie all'orgoglio e a 
ini più incisivo sulla fa- 
scia destra, il Napoli è riu- 
scito a rimontare e a pareg- 
giare con Altomare nella se- 
conda parte della ripresa. 
L'illusione però è durata ap- 
pena 60 secondi, giusto il 
tempo per rimettere la pal- 
la al centro che il Lecce è 
tornato in vantaggio, que- 
sta volta grazie ad una au- 
torete di Ayala che ha vani- 
ficato un miracoloso inter- 


vento di Di Fusco su tiro 
ravvicinato di Baronchelli. 
A quel punto i giovani di 
Montefusco hanno mollato 
e la squadra di Sonetti ha 
potuto legittimare la vitto- 
ria con il quarto gol di 
Atelkin entrato in campo al 
posto dello spento Iannuz- 


Zi 
Il verdetto del San Paolo 
premia Sonetti, allenatore 
che ha saputo dare nuova 
linfa alla squadra salenti- 
na, uscita dal campo fra gli 
applausi. Nonostante la vit- 
toria, però, il Lecce con 
ogni probabilità ritroverà i 
partenopei nel prossimo 
campionato di serie B. 


ta tre grandi occasioni ai 
giocatori toscani. 

L’ Empoli non ha saputo 
sfruttarle anche per un in- 
tervento di Fontana, fuori 
dalla propria area di rigo- 
re, che secondo alcuni sa- 
rebbe stato viziato da un 
fallo di mano (punibile con 
l’espulsione). 

E° stato l'Empoli nei pri- 
mi 45° a tenere di più la pal- 
la, cosa che non gli è più 
riuscita nella ripresa quan- 
do Mondonico ha. inserito 
Carbone al posto di Engla- 
ro. I nerazzurri si sono spin- 
ti in avanti con grande deci- 
sione e si è rivelata indovi- 
nata la mossa di Mondoni- 
co di sostituire Caccia col 
giovane Rossini, per dare 
Più peso alla squadra nell’ 
area avversaria. Due gros- 
se opportunità per l’Atalan- 


© MADE IN ITALY _ .  ”° 
Nel punteggio tennistico tra Salamanca e Atletico Madrid, inutile exploit del «torello» italiano 


Lucarelli, gol e polemiche. 


ta, ma, anche un grande 
spavento quando Bonacina 
ha rischiato l’autogol. 
Fontana ha dovuto esibir- 
si in grande stile per evita- 
re  l’autorete-beffa. Ma 
quando Mondonico ha gio- 
cato il tutto per tutto inse- 
rendo anche Lucarelli al po- 
sto di Zanini e poi riportan- 
do Sgrò a centrocampo, la 
situazione si è sbloccata 
per i nerazzurri proprio gra- 
zie al nuovo entrato, poi po- 
lemico verso il pubblico. 


IL PICCOLO III 


1 


MARCATORI: pt 11° Balbo, 24’ Luiso. 

VICENZA: Brivio, Mendez (1’st Stovini), Belotti, Dica- 
ra, Viviani, Schenardi (85’st Firmani), Di Carlo, Am- 
brosini, Ambrosetti (81’st Beghetto), Zauli, Luiso. (26 
Falcioni, 3 Coco, 6 Baronio, 28 Conte). 

ROMA: Chimenti, Cafu, Zago, Aldair, Candela, Tom- 
masi, Di Biagio, Dal Moro (38’st Delvecchio), P. Ser- 
gio, Balbo, Totti. (23 Campagnolo, 16 Pivotto, 18 Hel- 
guera, 19 Gautieri, 21 Tetradze, 25 Petruzzi). 
ARBITRO: Collina di Viareggio. 

NOTE: Giornata ventosa, terreno in buone condizio- 
ni. Ammoniti: Candela per proteste, Schenardi per 
gioco non regolamentare, Ambrosini, Cafu, Delvec- 
chio, Viviani per gioco falloso. Spettatori 17.000 cir- 


ca. 


Diana anticipa Amoroso e manda in gol: è 


2 CONTROCAMPO === 


L'ex libero bianconero non riesce a frenare Bierhoff 
e scopre a sue spese che il «Friuli» non è più casa... Bia 


UDINE Sotto la maglia nume- 
ro 32 del Brescia batte anco- 
ra un. cuore bianconero. Gio- 
vanni Bia, libero passato a 
stagione in corso dai friula- 
ni ai lombardi, ne ha dato 
una dimostrazione abbastan- 
za palese davanti agli oltre 
diecimila suoi ex tifosi che 
forse, a meno che non stesse- 
ro guardando tutti la palla 
contemporaneamente, non 
se ne sono nemmeno accorti. 

Minuto quarto del secon- 
do tempo. Percussione cen- 
trale di Oliver Bierhoff sul li- 
mitare dell’area. Secondo un 
precviso movimento difensi- 
vo Bia esce a contrastarlo e 
rifila al tedesco una pestata 
clamorosa sul piedone. Il 
bomber. ruzzola. per terra, 
ma Braschi non interrompe 
l’azione. La palla finisce in 
angolo, ma Walem non bat- 
te per dare modo ai sanitari 
udinesi di soccorrere Oliver. 
Vedendolo a terra proprio 


Bia va a sincerarsi delle con- 
dizione del suo ex compago 
dispiaciutissimo dell’accadu- 
to. Il tedesco si produce in 
una sceneggiata alla Mario 
Merola che colpisce il bre- 
sciano ( si fa per dire) Bia. Il 
difensore resta intontito sul- 
la trequarti quando Bierho 
si rialza e fa il giro, zoppi- 
cando anche troppo vistosa- 
mente, per entrare in area 
dietro tutti i difensori bre- 
sciano schierati. Il film si 
rallenta quando parte la pa- 
rabola con il contagiri del 
belga. Bia è fuori dal mùc- 
chio e comincia a capire che 
qualcosa non va. Bierhoff si 
tiene la gamba e fa finta di 
niente. Bia sente freddo sul- 
la schiena. Bierhoff si alza 
di scatto e incoccia di testa 
il pallone bello soletto in 
mezzo all’area. Quando la re- 
te si gonfia Bia capisce che 
cosa non andava. Tardi, vec- 
chio cuore bianconero. 
Francesco Facchini 


Pugliesi troppo allegri in difesa 
Montella rifà l'aeroplano 

sul cielo di Bari: gol e tre punti 
La Sampdoria torna a sorridere 


BARI La persistente e ormai 
connaturata incapacità di 
incidere e segnare nelle par- 
tite interne rischia di tra- 


sformare in una specie di 


via crucis il campionato del 
Bari, che è incorso nella se- 
sta sconfitta interna della 
stagione. La Sampdoria, 
con Filipovic in panchina al 
posto dello squalificato Bo- 
skov, ha vinto con soli due 
tiri finiti nello specchio del- 
la porta e un gol realizzato 
da Montella al 29° di gioco. 
Una prodezza giunta esat- 
tamente dopo 490’ di asti- 
nenza da parte della squa- 
dra ligure e che ne ha inter- 
rotto il periodo nero di cin- 
que sconfitte consecutive. 
AI Bari, che pure ha gio- 
cato una generosissima par- 
tita, non sono bastati 16 
calci d’ angolo per trovare 


un guizzo per battere Fer- 
ron. E non è stato neppure 
aiutato dalla fortuna se si 
considera che, a parte tre 
occasioni non sfruttate da 
De Rosa, Guerrero e Masin- 
ga, al 26° della ripresa il 
centravanti sudafricano ha 
involontariamente intercet- 
tato e deviato un tiro di 
Zambrotta che avrebbe qua- 
si certamente dato il pareg- 
gio alla squadra di Fascet- 
si 


Il Bari, inoltre, si ritiene 

er l'ennesima volta pena- 
izzato dal direttore di ga- 
ra. La moviola potrà chiari- 
re due episodi in area samp- 
doriana: al 16” pare che il 
calcio di un avversario ab- 
bia fatto cadere Allback nel 
momento della conclusione 
a rete procurandogli una di- 
storsione che lo ha costret- 
to a farsi sostituire. 


Vieri da incubo: quaterna e sconfitta 


A Madrid i tifosi del nobile Real, club sussiegoso e monar- 
chico, chiamano con sprezzo sommo "Colchoneros" i sup- 


difnsore avversario erano 
Gol d’apertura su assist di 
lea, rigore del 3-4 


ai per il povero malcapitato. 
iko, 2-2 di testa davanti a Ste- 
ladagnato e realizzato, incornata del 


‘porter dell'Atletico: materassai. Materassai perchè la ma- 
glia del club di Jesus Gil y Gil ha lo stesso aspetto bicolo- 
re dei materassi spagnoli di una volta. Oppure "Indios" 
Stante la spaventosa minoranza che li ghettizza nella capi- 
tale spagnola. Nel museo del club, all'entrata, ci sono, in 
risposta allo sbeffeggio presunto dei "Realisti", due india- 
ni che danno il benvenuto ai visitatori con lo sguardo fiero 
eil petto in fuori. 

Ebbene mixando adeguatamente le parole toro (che fa 
sempre molto Spagna), indios e materassai è uscito, saba- 
to scorso a Salamanca, il peggior teatrino della liga spa- 
gnola. Il toro aveva le sembianze di Christian Vieri che ha 
infilato quattro volte le due corna imperiose nella difesa 
della squadra di Marco Lanna. Un torello, quello italiano, 
che sta diventanto leader incontrastato della classifica 
marcatori di Spagna e che è arrivato a quota 21 con una 
media gol che nemmeno il Ronaldo dei tempi migliori riu- 
sciva a mantenere, Ogni volta che vedeva da lontano un 


4-4 su punizione di Pantie. Gli indios, invece, avevano le 
fattezze di Silvani e Popescu del Salamanca entrambi faci- 
li doppiettisti in grado di entrare come il grissino nel ton- 
no fra i biancorossi di Madrid. I sonnolenti materassai 
erano proprio loro, i difensori di Antic, in grado di far fare 
5 gol allo stitico attacco del modesto Salamanca e di rime- 
diare la più clamorosa delle sconfitte. Vieri quaterna, dun- 
que, e il Salamanca cinquina. Gli attaccanti della Lazio, a 
riposo ieri col Piacenza, già ridono a crepapelle, mentre 
dopo la gara il presidentissimo Gil ha avuto un dubbio: 
che Vieri sia il cannoniere giusto nella squadra sbagliata? 
ie suspicione. 

a proposito di tori e torelli, Re Marco Negri da Staran- 
zano, sabato, ha detto 36 contribuendo con un gol al 2-1 
casalingo con il quale i Rangers si sono imposti contro il 
Saint Johnstone. 

Ferma l'Inghilterra. 
Francesco Facchini 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 23 MARZO 1998 


CALCIO SERIE C2 Rimonta nella ripresa degli alabardati a Voghera con un gol contestato dai locali 


Riccardo soccorre la Triestina 


Aggrediti a fine partita i padroni della società Zanoli e Trevisan 


Dall’inviato 


VOGHERA Il presidente Trevi- 
san e l'amministratore dele- 
gato Zanoli sono usciti dallo 
stadio di Voghera scortati 
dai carabinieri, dopo essere 
stati aggrediti e spintonati 
da alcuni tifosi lombardi. 
Con loro c'era anche il vice- 
sindaco Roberto Damiani. 
Violenta contestazione an- 
che ai giocatori alabardati, 
che hanno faticato DE CEITO 
a raggiungere il pullman, poi 
accompagnato dalle forze del- 
l’ordine fino all’imbocco del- 
l'autostrada. Non se l’è pas- 
sata bene neanche il croni- 
sta, sfortunato nell’occasione 
a indossare un giubbotto che 
denunciava inequivocabil- 
‘mente la provenienza. 

A irritare, per usare un eu- 
femismo, i vogheresi è stato 
il gol del pareggio segnato da 
Riccardo, dieci minuti dopo il 
suo ingresso in campo in so- 
stituzione di uno spento e di- 
sorientato Zampagna. Riccar- 
do, ricevuto il pallone nel ver- 
tice sinistro dell’area su ri- 
messa laterale, ha controlla- 
to la sfera, ha compiuto una 
torsione quasi di 180 gradi fi- 
no a calciare deliziosamente 
di collo destro esterno una 
palombella fini- 
ta sul «sette» 
del palo oppo- 


4-4-2. Questo perché il Vo- 
ghera attaccava con gli ester- 
ni molto larghi, costringendo 
la difesa alabardata a recupe- 
ri affannosi, spesso complica- 
ti dall’infelice predisposizio- 
ne di Vinti nel giocare con i 
iedi. In più Manni, in avvio, 

a faticato le pene dell’infer- 
no a prendere il passo del ve- 
locissimo Riccadonna, sul 
uale è pai passato Birtig. 
noltre il 8-4-8 iniziale, a 
fronte del 4-3-3 lombardo 
metteva Gubellini e Canella 
nell’impossibilità di costrui- 
re sulla fascia destra, visto il 
ruolo di interditore cui il Vo- 
ghera li ha costretti. Con il 
4-4-2 la Triestina ha, se non 
altro, lasciato meno corridoi 
ai lombardi che infatti han- 
no accusato il colpo. Triesti- 
na anche più ficcante in at- 
tacco con l'inversione di fa- 
scia tra Gubellini e Zampa- 


a. 

Scarna, nel primo tempo, 
la cronaca. Al 5° un bel diago- 
nale di Tiberi parato in due 
tempi da Fontana. Poi una 
traversa alta su colpo di te- 
sta di Gay; un presunto fallo 
di rigore sullo stesso attac- 
cante e un’insidiosa conclu- 
sione dal limite di Modesti 
deviata da Fontana. Al 44° 
Voghera in van- 
taggio: punizio- 
ne da destra, 


sto. Un gol stra- sane! COSI, sulla trequarti. 
iua ma vi Il vicesindaco Damiani Triestina che 
zato da un pre. (che er in tribuna) | Shagliala ciaoo 
FRI È che i ha rischiato di essere pae oO di 

È A PI A o lo specchio 
LE di. coinvolto nei tafferugli. della pori fino 
Certe ne, Due pali per l'Unione Sîode Gi Ricci 
lombardo Prei- colpevolmente 
te si trovava a solo. Rilevanti 


terra, vittima di uno strap- 
po. Di solito le squadre se 
non provvede l’arbitro, butta- 
no fuori il pallone acconsen- 
tendo i soccorsi. In questo ca- 
so però il signor Esposito 
(che a nostro avviso ha diret- 
to con intelligenza) non ha 
ostacolato la rimessa latera- 
le, quindi per la Triestina 
l’azione poteva svilupparsi 
regolarmente. 

gol di Riccardo, per fat- 
tura e per importanza, è tra 
le poche voci attive da mette- 
re nel sempre più rosso bilan- 
cio alabardato. La classifica, 
infatti, proietta una Triesti- 
na lontanissima dalla quota 
play-off. La Triestina ha sba- 
gliato impostazione tattica e 
atteggiamento emotivo nel- 
l’affrontare un ottimo Voghe- 
ra, veloce e tatticamente dut- 
tile anche se poco tecnico. Be- 
ruatto, complice la scarsa 
prontezza di qualche suo gio- 
catore, ha impiegato mez- 
z’ora, troppo, per passare dal 
3-4-3 iniziale al più consono 


‘Arezzo-Tempio 
Baracca-Viterbese 
Castel S.P.-Pisa 
Fano-Iperzola 
Pontedera-Viareggio 
Rimini-Spal 
Torres-Maceratese 
Spezia-Vis Pesaro 
Tolentino-Teramo 


LOLLÒò 


Ò 


PEA WNO AMA 
DAL 


Iperzola-Rimini 
Maceratese-Fano 
Pisa-Viterbese 
Spal-Arezzo 


Viareggio-Baracca 
Vis Pesaro-Tolentino 


responsabilità, secondo noi, 
di Vinti: non è uscito, non ha 
corretto in tempo l’allinea- 
‘mento dei compagni. Il tem- 
po si chiude con il palo di Ca- 
nella, ben servito a centro 
area da Gubellini in una del- 
le rarissime penetrazioni del- 
la partita. 

La ripresa si apre invece 
con la Triestina più intra- 
prendente ma il Voghera 
punge. Al 14° Manni atterra 
da dietro Gay lanciato a rete. 
Fallo provvidenziale punito 
con il giallo perché Manni 
non era ultimo uomo. Ovvie 
e pesanti le proteste del Vo- 
ghera. Ci pensa poi Riccardo 


.a gettare benzina sul fuoco 


con il gol capolavoro e beffar- 
do. Affiorano spigolosità e 
colpi proibiti fino al palo col- 
pito da Tiberi con un debole 
colpo di testa. I play-off si al- 
lontanano ma la Triestina si 
avvicina all’idea di squadra 
«cattiva». I processi più avan- 
ti. 

Roberto Covaz 


MARCATORI: al 44’ Ricci; al 18° s.t. Riccardo. 
VOGHERA: Fontana, Scipioni, Ricci, Dozio, Sensibile, Preite (20’ s.t. Cinquetti), Ricca- 
donna (42’ s.t. Arienti), Franchi, Russo, Sciaccaluga, Gay. All. Sala, i 

TRIESTINA: Vinti, Manni (48° s.t. Benetti), Birtig, Modesti, Notari, Bambini, Canella 
(82° s.t. Troscè), Catelli, Tiberi, Gubellini, Zampagna (dal 9’ s.t. Riccardo). All. Beruat- 


to. 

ARBITRO: Esposito di Trapani. 
NOTE: spettatori 1317 per un incasso di 35 milioni. Ammoniti: Gay, Ricci e Preite per 
il Voghera; Canella, Manni e Gubellini della Triestina. Nel finale violenta contestazio- 
ne ai dirigenti e ai giocatori alabardati che sono stati scortati dai carabinieri. Angoli: 


5-3 per il Vogliera: 


SERIE €C2-Gi 


Albinese-Sandona' 1-0 
Giorgione-Cittadella 1-3 | Pro 
Mantova-Leffe 2-0 
Mestre-Biellese 0-1 
P.Patria-Ospitaletto 2-0 
Pro Sesto-Novara 1-1 
Pro Vercelli-Varese 1-1 
Solbiatese-Cremapergo 1-3 
Voghera-Triestina 1-1 


lese-Mantova 

Cittadella-Pro Sesto 
Cremapergo-Giorgione 
Leffe-Solbiatese 
Novara-Voghera 
Ospitaletto-Pro Vercelli 
Sandona'-Pro Patria 
Triestina-Mestre 
Varese-Albinese 


Varese 


Cittadella 
Biellese 
Mantova 
Albinese 
«Triestina 
Voghera 
Giorgione 
Sandona' 
Mestre 
Pro Sesto 
Pro Vercelli 
Novara 
Leffe 
Cremapergo 
Solbiatese 
Ospitaletto 


SQUADRE 


Patria 
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MARCATORI: 12 reti: Zirafa (Cittadella), Baggio (Giorgione); 11 reti: Bonavita (Albinese); 10 reti: 
Della Giovanna (Mantova); 9 reti: Tiberi (Triestina); 8 reti: Provenzano (Pro Patria), Sala (Vare- 
se), Russo (Voghera); 7 reti: Comi (Biellese), Grassi (Cittadella), Martini (Mantova). 


Catelli 
Tiberi........... £ 
Gubellini.................6 
Zampagna..............5 . 
Riccardo 7 


Beruatto: «Abbiamo almeno ritrovato l'orgoglio e un po' di cattiveria» 


VOGHERA L'onorevole di For- 
za Italia, Gastaldi, improv- 
visa un comizio nella sala 
stampa. Gastaldi, presiden- 
te del Voghera, spara: «Ar- 
bitro infelice, ha convalida- 
to un gol irregolare, non ha 
espulso Manni e ci ha nega- 
to un rigore. Se poi mettia- 
mo che a Trieste ci avevano 
segnati due contro, beh... ». 
Beh cosa? Gastaldi si accen- 
de: «Spero che il vostro alle- 
natore mi stia ascoltando. 
Il vostro gol non era da con- 
validare». E poi l'onorevole 
conclude: «Ma io non critico 


SERIE C2 - Girone C 


Albanova-Cavese 
Astrea-Sora 
Avezzano-Catania 


Bisceglie-Crotone* 
Catanzaro-Tricase 
Chi rapani 
Frosinone-Olbia 


Benevento-Castrovillati 


Marsala-Juveterranova 


Castrovillari-Chieti 
Catania-Albanova 
Cavese-Astrea 
Crotone-Avezzano 
Juveterranova-Bisceglie 
Olbia-Marsala 
Sora-Benevento 
Trapani-Catanzaro 
Tricase-Frosinone 


Vis Pesaro 
Baracca 
Spezia 
Viterbese 
Pisa 
Pontedera 
Maceratese , 
Castel S.P. 
Torres 
Fano. 
Viareggio 
Tolentino 
Iperzola 
Tempio 


Alessandria-Lumezzane 
‘Alzano-Como 
Brescello-Fiorenzuola 
Carpi-Prato 
Cremonese-Siena 
Lecco-Modena 
Livorno-Cesena 
Montevarchi-Saronno 
Pistoiese-Carrarese 


Alzano-Brescello 
Carrarese-Como 
Cesena-Prato 
Lecco-Lumezzane 
Livorno-Alessandria 
Modena-Fiorenzuola 
Pistoiese-Cremonese 
Saronno-Carpi 


Siena-Montevarchi 


Marsala 
Trapani 
Benevento 


Castrovillari 
Catanzaro 
Bisceglie 
Tricase 
Avezzano 
Catania 
Cavese 
Astrea 
Frosinone 
Juveterranova 
Albanova 
Chieti 

Olbia (-5) 


Avellino-Ascoli 
Fermana-Gualdo 


Nocerina-Acireale 
Palermo-Lodigiani 
Savoia-Ischia 
Ternana-Casarano 
Turris-Giulianova 


Livorno (-4) 
Lumezzane 
Cremonese 
Alzano 
Modena 
Lecco 
Brescello 
Montevarchi 
Saronno 
Alessandria 
Como 
Fiorenzuola 
Siena 
Pistoiese 
Carpi 

Prato 
Carrarese 


PARAM OONUUNIO 


Cosenza 
Ternana 
Gualdo 
Avellino 
Juve Stabia 
Acireale 
Nocerina 
Savoia 
Ischia 
Fermana 
‘Atl, Catania 
Ascoli 
Giulianova 
Palermo 
Lodigiani 
Battipagliese 
Turris 
Casarano 


A.Catania-Battipagliese 


Juve Stabia-Cosenza 


LICIA SICA 


| Acireale-Avellino 

1 |  Cosenza-Giulianova 

‘0 | Fermana-Battipagliese 
0 | Gualdo-Ascoli 

0 | Ischia-Ternana 

0 | Juve Stabia-Atl. Catania 
-4 | Lodigiani-Nocerina 

0 | Savoia-Casarano 

1 


2- 
2- 
1 
1-4 
0- 
0- 
3; 
2- 
Ze: Turris-Palermo 


AUUONCONLOUOVON 


mai gli arbitri». Fuori dallo 
stadio la situazione mon ‘è 
propriamente ideale. 

A Voghera avranno pro- 
babilmente ordinato una 
mega licenza ai carabinie- 
ri, visti i pochi che ci sono e 
anche quelli che intervengo- 
no non sembrano destinati 
a un futuro nei servizi spe- 
ciali. Tocca di arrangiarsi 
nello schivare spintoni e 
non raccogliere improperi. 
Sale in sala stampa un Be- 
ruatto molto triste: «Siamo 
fuori dai play-off. C'è poco 
da dire». Poi si corregge per 


E IL CASO 
Pro Patria 
Silenzio-stampa 
dopo la sgradita 
assunzione 

di Speggiorin 
BUSTO ARSIZIO La Pro Pa- 
tria vince in casa per 2-0 
con l’ultima in classifi- 
ca, l’Ospitaletto, ma la 


dirigenza della società 
impone il silenzio stam- 


Al termine dell’incon- 
tro, ieri, il vicepresiden- 
te Roberto Ferrario si è 
presentato ai giornalisti 
annunciando laconica- 
mente: «D'ora in poi c'è 
il silenzio stampa. Per i 
motivi andate a rilegger- 
vi quello che avete scrit- 
to ultimamente». 

Il silenziatore vale an- 
che per il quotidiano del- 
la provincia di Varese 
«La Prealpina» che spon- 
sorizza la Pro Patria e 
di cui Roberto Ferrario è 
editore. 

Le critiche che non so- 
no state gradite dal ver- 
tice della società, si rife- 
riscono al recente cam- 
bio di panchina: nei gior- 
ni scorsi è stato nomina- 
to nuovo allenatore Ago- 
stino Speggiorin. 

«Una promessa nel 
settore giovanile degli al- 
lenatori» hanno detto i 
dirigenti nel presentar- 
lo, mentre la stampa lo- 
cale ha sottolineato che 
il «Mister» ha 45 anni e 
fino alla settimana pri- 
ma era docente di educa- 
zione fisica in una scuo- 
la media di Vicenza. 


riprendersi e. perché déve 
crederci: «Ci abbiamo mes- 
so troppo tempo a cambiare 
modulo ma i miei non mi 
ascoltavano in campo. Poi 
le cose sono andate meglio 
e nel finale abbiamo avuto 
buone occasioni. Solo che 
non segnamo più, certi pal- 
loni non devono uscire dal- 
l’area». Tatticamente non 
ci ha convinto questa Trie- 
stina: «Il 4-4-2 a me sì. Pri- 
ma no, abbiamo concesso 
troppi spazi e non siamo 
stati capaci di mantenere il 
possesso della palla, conce- 


dendo numerose. ripartenze 
al Voghera». Cosa c'è da sal- 
vare di questa partita? 
«L'orgoglio ritrovato, un po” 
di cattiveria, l'essere riusci- 
ti finalmente a rimontare 
uno svantaggio». Cosa c'è 
da buttare, invece: «La clas- 
sifica e l’aver subito un al- 
tro gol su calcio piazzato». 
Ieri in panchina c’era an- 
che Beppe Dossena, ma è 
subito schizzato via con Za- 
noli e Trevisan perché dove- 
va raggiungere in fretta gli 
studi televisivi romani di 
Telemontecarlo. 


22 IL PROSSIMO AVVERSARIO £ 
Netto predominio dei piemontesi 


La Biellese con pieno merito 
espugna il campo del Mestre 
grazie a un gol di Greco 


1 
MARCATORE: 29’ p.t. Gre- 


co. 
MESTRE: Cima, Lauretti, 
Vianello, Vecchiato, Antino- 
ri, Molinari (34° s.t. Maso), 
Montalbano (1° s.t. Panuc- 
ci), Perenzin, Marino, Sor- 
mani, Zian, A disp. Blasetto, 
Scozzi, Mori, Bertan, Spina- 
le, AII, Dal Fiume. 
BIELLESE: Gazzoli, Mandel- 
li, Cauipee SE Lam- 
ugnani, Mazzia, Garegna- 
La Greco, Comi GB7 st. Ga i- 
detti), Giannini (19° Lanza), 
Terraneo (45° s.t. Vallone). 
A disp. Gerardi, Laganà, 
Chiavaroli, Menin. All. Bac- 
chin., 
ARBITRO: Cruciani di Pesa- 
ro, 
NOTE: spettatori 300 circa. 
Ammoniti Molinari, Ferret- 
ti e Maso. Espulso Greco. 


een: 


MESTRE La Biellese espugna 
Mestre e per gli arancioneri 
è arrivata la seconda scon- 
fitta consecutiva. I piemon- 
tesi hanno meritato la vitto- 
ria legittimandola soprat- 
tutto nella ripresa, quando 
hanno creato una miriade 
di palle gol, fallite per erro- 
ri degli attaccanti e a causa 
di un Cima in giornata di 
grazia. La rete che ha sbloc- 
cato la partita è arrivata al 
29’, grazie a una incursione 
di Giannini sulla sinistra e 
il successivo passaggio al 
centro per l’accorrente Gre- 
co che dagli undici metri, e 
a porta vuota, non ha avuto 
difficoltà a insaccare. La re- 
azione mestrina è tutta in 


tre tiri. Zian spara alto da 
posizione defilata; Vecchia- 
to al 41° manda alto un 
cross di Sormani; al 5° della 
ripresa Marino, fallisce la 
più grossa occasione: lancia- 
to dr Antinori l'attaccante 
mestrino non riesce a cen- 
trare il bersaglio con il por- 
tiere in uscita. La sfera fa 
la barba al palo. 

La ripresa inizia con il 
Mestre assatanato di gol e 
deciso a raggiungere il pari 
in tempi brevi. È un forcing 
che però dura solo un quar- 
to d'ora, che sfocia solo nel- 
l’azione appena descritta. 
Dopo un momento di diffi- 
coltà gli ospiti riescono a 
riorganizzarsi e iniziano a 
pungere in contropiede; da 

ui prende avvio il valzer 

‘elle occasioni fallite. Al 15° 
botta da fuori di Terraneo 
Cima non trattiene e Gian- 
nini da due passi sfiora il 

alo. 19° ancora Terraneo si 

rova da solo davanti al por- 
tiere mestrino che si supera 
deviando il tiro. 

AI 28° cross dalla sinistra 
per Comi, colpo di testa ma 
ancora Cima salva il risulta- 
to. Il Mestre non riesce a ri- 
prendersi e a contrattacca- 
Te nemmeno quando gioca 
in superiorità numerica per 
l'espulsione di Greco a quin- 
dici minuti dalla fine. Gli 
uomini di Dal Fiume insi- 
stono con traversoni dalle 
fasce, cercando anche di ap- 
profittare delle difficoltà di 
alcuni giocatori della retro- 
RE bianconera impossi- 

ilitati a colpire la sfera di 
testa. 


Riccardo, nello spogliato- 
io, st spalma il gel sui capel- 
li rossi, intanto all’esterno 
la rabbia cresce. 

Gli ultra lombardi «vo- 
gliono» Riccardo: «Mi di- 
spiace, non mi ero accorto 
che Preite era a terra e poi 
tocca all’arbitro: fermare 
l’azione». Lo stesso Preite, 
un attimo prima aveva det- 
to: «Non ce l'ho con Riccar- 
do, ha fatto il cacciatore. 
colpa dell’arbitro». 

'Teso e preoccupato Saba- 
tini: «Mancano otto parti- 
te? Voglio otto battaglie». 

ric. 


2 LA PARTITISSIMA ! 


Play-off difficili 
La classifica 
adesso piange, 
ma la squadra 
c'è ancora 


Gurginie un punto al 
Voghera è servito solo 
‘per arrestare l'emorragia 
di sconfitte. Stop. D'ora 
in avanti, a prescindere 
dell’avversario, la Triesti- 
na dovrà badare solo a 
vincere. La classifica si è 
fatta bruttina e non pote- 
va essere altrimenti dopo 
che in SE partite 
l’Alabarda ha raccolto la 
miseria di un pareggio. 
L'ultima vittoria risale 
all'8 febbario. Nonostan- 
te il punto ottenuto a Vo- 
ghera grazie alla scal- 
trezza di Riccardo, per la 
prima volta in questo gi- 
rone di ritorno l'undici 
di Beruatto è stato butta- 
to fuori dalla riserva di 


caccia dei play-o, 
le altre rivali Gui Tue 
no vinto. Adesso it Man- 
tova, che è quinto, ‘ha 
due punti di vantaggio 
sulla Triestina che ha 39 
punti. Ma a quota 40 c'è 
anche la sorprendente Al- 
binese. Tralasciando le 
prime tre che appaiono 
irraggiungibili, restano 
cinque formazioni a di- 
sputarsi gli altri due po- 
sti per i play-off. Sicura- 
mente è stata positiva la 
reazione . dell’Alabarda 
che a Voghera rischiava 
un altro rovescio. Ma se 
dovesse restare un episo- 
dio fine a se stesso questo 
pari varrebbe molto po- 
co. Speriamo che Beruat- 
to abbia finalmente tro- 
vato gli uomini giusti. 
cat. 


Piegato con fatica il Leffe 


Un autogol di Gruttadauria 
spiana la strada al Mantova 
Sigillo di Dellagiovanna 


MARCATORI: s.t. 14° Grut- 
tadauria aut., 24’ Dellagio- 
vanna. 

MANTOVA: Bellodi, Conso- 
li, Martini, Lillo, Lampu- 
gnani, perini, Rossi (7° s.t. 
Soave), Frutti (41’ s.t. Tren- 
tini), Dellagiovanna, Avan- 
zi (34° s.t. Cavagnini), Ni- 
stri. Marini, Ferrari, Leot- 
ta, Tenzon. All. Agostinel- 
li 


i. 
LEFFE: Cortinovis, Grut- 
tadauria, Civero, Rocchi, 
Gorrini, Mignani, Gritti 
(83’ s.t. Di Sabato), Schiavi 
(33’ s.t. Lucarelli), Garofa- 
lo, Bottazzi, Cortesi. Pe- 
senti, Cavati, Marchesi, 
Biancolino, Fadigati. All. 
Savoldi. 

ARBITRO: Cirone di Paler- 
mo. 

NOTE: spettatori 1500 cir- 
ca. Terreno in condizioni 
appena accettabili. ammo- 
nito Civero. 
itirconicenanianiie 


MANTOVA La zona play-off 
torna a sorridere al Manto- 
va mentre i play-out co- 
minciano ora a turbare i 
sonni di Beppe Savoldi do- 
po un primo tempo opaco, 
nel corso del quale i tenta- 
tivi di Dellagiovanna, Peri- 
ni e Martini non vanno a 
buon fine per una questio- 
ne di centimetri, i bianco- 
rossi si trovano la strada 


spianata nella ripresa da 
una clamorosa autorete. 

Corre il 14’ e sul lancio 
di Avanzi, Gruttadauria 
nel tentativo di anticipare 
Dellagiovanna «inventa? 
un micidiale pallonetto 
che beffa Cortinovis. 
Mantova raccoglie e rin 
grazia ma legittima poi il 
successo con una travers? 
di Martini su punizion® 
(20°) e un'incursione di 50° 
ave al 28° sulla quale Corti 
novis sì supera. 

Il meritato raddoppio al 
24°: dal fondo Nistri scodel 
la nell’area piccola un do 
le pallone per Dellagiovali: 
na, che di testa firma. 
suo decimo centro stag!” 
nale facendo infiammal® 
tutto lo stadio.. a 

A quel punto la partito 
non ha più storia. Il Leff A 
abbozza solo una tim! | 
reazione ma la difesa de 
la formazione di Agostin® 
li fa buona guardia 8© 
rischiare niente. i bres 
ni del resto sono orm! 
corto di‘energie e con 1 
rale sotto i tacchi. to 

Esulta invece il Mal nr 
va che con una sorpreNt si 
te serie di risultati p98l re 
è riuscito a riaggaD lay: 
in corsa il treno dei P.ta 
off che solo due mesta 
sembrava quasi pers0* pri: 
problema in più per 
estina. 


cia” 
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CALCIO SERIE D Il Pordenone si impone con autorevolezza sul Porto Viro 


«Ramarri» scatenati in casa 


SPORT 


Tamai «corsaro» a Cormons - Crolla la Sanvitese ad Adria 


ordenone 
Porto Viro 


MARCATORI: Locatelli 22?, 
Dal Col 36°. 

PORDENONE: Blanzan, Be- 
netti (12° pt Zuppini), Beni- 
ni, Giordano, Arcaba, Rigo, 
Sartorello (45° st Petrolini), 
Brustolin, Motta, Dal Col, 
Locatelli (38° st Padovani). 
AU: Frutti. è 

PORTO VIRO: Corontini, 
Maistro, Fusconi (27° st Gio- 
vannini), Bovolenta, Moret- 
ti, Pizzo, Fabbri, Finotti, 
Del Sorbo, Zaia, Sabatini. 
‘All.: Stevanato. 

ARBITRO: Brunialti di 
Trento. 

NOTE: angoli 5-0 per il Por- 
denone; spettatori 600 cir- 


ca. 

PORDENONE E’ stato un incon- 
tro a senso unico dominato 
dai «ramarri» di casa. In 
particolare nel primo tem- 
po il Pordenone ha annichi- 
lito gli avversari andando a 
segno due volte e sbaglian- 
do almeno altrettante mar- 
cature. I problemi per Co- 
Tontini cominciano sin dal 
6. Motta in area per ben 
due volte non trova la giu- 
Sta coordinazione e al 14 
Locatelli sugli sviluppi di 
un calcio d’angolo sfiora di 
testa la traversa. Il gol del 
Vantaggio arriva puntuale 
al 14° quando Dal Col con 
ùn millimetrico lancio dal- 
la trequarti pesca in area 
avversaria Locatelli. Gran 


Il cormonese Mauro 


controllo della punta nero- 
verde che supera con un toc- 
co di sinistro Corontini in 
uscita. La reazione del Por- 
to Viro è tutta in una puni- 
zione dal limite di Maistro 
che lambisce i legni della 
porta difesa da Blanzan. Il 
Pordenone insiste alla ricer- 
ca del gol della sicurezza, 
che trova appena dopo la 
mezz'ora. Discesa sulla sini- 
stra di Motta e perfetto 
cross al centro per l’accor- 
rente Dal Col che, solissi- 
mo, non ha difficoltà ad ap- 


È SERIE B 


‘'Cormonese 1 
ne 39% 


MARCATORI: 5’ Siciliano, 
25° Pinatti, 43’ Fabbris. 
CORMONESE: Fulignot, 
Spessot, Mauro, Buzzinelli, 
Del Fabbro, Di Benedetto, 
Dean, Carpin (1’ s.t. Had- 
zic), Perosa, Pinatti, Moro 
(1° s.t. Costantini). All. Man- 
fredini. 

TAMAI: Ferrati, Amadio, 
Della Zotta (38° s.t. Perin), 
Giordano, De Marchi, Sala- 
tin, Fabbris, Piccinin (42° 
s.t. Lepore), Cleva, Bortoli- 
ni, Siciliano (18’ s.t. Belli- 
nazzi). All. Morandin, 
ARBITRO: Cigalotti di Mila- 
no. 

NOTE: calci d’angolo 8-1 
per la Cormonese. Ammoni- 
ti Mauro, Della Zotta, Picci- 
nin, Bellinazzi, Pinatti. 


. 


piso 


poggiare di testa in fondo 
al sacco. 

A quel punto ai veneti 
mancano le gambe e soltan- 
to il palo impedisce a Dal 
Col al 39° di infierire su Co- 
rontini. Nella ripresa i «ra- 
matri» si accontentano del 
risultato e tolgono il piede 
dall’acceleratore. Il Porto 
Viro prova a rendersi peri- 
coloso, ma la perfetta dispo- 
sizione del centrocampo del 
Pordenone non consente di 
costruire offensive conti- 
nue ed efficaci. 

Claudio Fontanelli 


Spettatori 800 circa, giorna- 
ta fredda e ventosa. 


CORMONS Il Tamai tarpa le 
ali al volo verso la salvezza 
della Cormonese. Una vitto- 
ria che non fa una grinza, 
quella dei pordenonesi, frut- 
to della determinazione di 
chi non ha più niente da 
perdere. Per i cormonesi è 
invece una sconfitta pesan- 
te, che vanifica l'impresa di 
otto giorni prima a Portovi- 
ro. Il gol di Siciliano in 
apertura di gara, frutto di 
una leggerezza difensiva, 
«gela» ogni proposito di vit- 
toria dei cormonesi, nem- 
meno lontanamente paren- 
ti di quelli visti nelle ulti- 
me gare. Manfredini dà fi- 
ducia alla formazione vitto- 


Sanvitese va (1) 


MARCATORE: 32’ pt Vigorel- 
li. 

ADRIESE: Brunelli, Marti- 
nelli, Zeffin, Farsoni, Gre. 
gnanin, Baroni (40° st Sat- 
tin), Renesto (40° pi Marchi), 
Vigorelli, Baccino, Bertipa- 
glia (33’ st Poncina), Sella, 
All. Scabin. 

SANVITESE: Ciganotto, 
Zoff, Cabassi (40° st Depan. 
gher), Giacomuzzo, Bazzeu 
(1’ st Giro), Nuti, Lancerotto, 
(25° st Roviglio), Trangoni, 


$$ rusticis 


la presidenza di 
Gaucci, saranno veramen- 
te caldissimi i prossimi 
giorni. Dopo la sconfitta in- 
terna con la Re 
no stati tutti spediti in riti- 
ro a loro spese ed ora si 
aspetta una nuova 
di posizione del presidente 
che avrà oltretutto quindi- 
ci giorni di tempo (domeni- 
‘ossima il campionato 
i B sosterrà un turno di 
riposo) per far scontare ai 
suol giocatori la pena suc- 
cessiva alla sco; 
che possibile, 

che venga mess 
sione la posizione di Perot- 


Riparte alla grande anche il Torino mentre nelle retrovie il Padova ritorna a sperare 


Il Chievo spunta in zona promozione 


TORINO Continua la marcia 
del Torino che segna al pri- 
mo minuto con Sommese 
€, pur essendo dominato 
per tutto il resto della par- 
tita, riesce a battere il 
Monza. Per i granata è un 
periodo davvero fortunato. 
La squadra di Reja, oltre- 
tutto, ha trovato nel Pado- 
Va una preziosissima allea- 
ta: la squadra veneta, in- 
fatti, ha vinto l’altra dome- 
nica a Reggio Emilia e 0g- 
gi batte il Perugia; permet» 
tendo al Torino di distan- 
ziare gli emiliani e gli um- 
bri. Per quest'ultimi, visto 
cosa normalmente succede 


Mentre la corsa alla pro- 
mozione si va comunque 
delineando favorevole alla 
Salernitana, al Cagliari, al 
Venezia e al Torino, la bat- 
ME per la salvezza vede 
il Padova improvvisamen- 
te avviato verso la soluzio- 
ne dei suoi problemi. I ve- 
neti sono ancora in penulti- 
ma TROSzionO, ma stanno 
dando la dimostrazione di 
avere una classifica vera- 
mente non adeguata ad 
una loro bocciatura. Si fa 
invece drammatica la posi- 
zione del Foggia e Del Ca- 
stel di Sangro. La simpati- 
ca squadra! abruzzese, sul 
campo neutro di Giuliano- 


va, è stata infatti travolta 
dal Chievo che sorprenden- 
temente si porta in quinta 


squadra più attrezzata per 
mettere in discussione il 
quarto posto del Torino e 


ma categoria sarebbe in ef- 
fetti un evento quasi cla- 
moroso. La seconda squa- 
dra di Verona, infatti, rap- 
presenta una piccola enti- 
tà sociale. Sarebbe come 
se a Roma il Giorgione ar- 
rivassè a giocare, in cam- 
pionato, contro la Juven- 
tus, 


osizione solitaria e sem- 
ra, in questo momento, la 


uindi Paccesso alla seria 
. Il Chievo nella massi- 


riosa a Portoviro, lasciando 
in panchina il libero Had- 
zic. Fiducia non ripagata 
perché è proprio la difesa a 
trovarsi in balia dei porde- 
nonesi, che dopo il gol spre- 
cano almeno un paio di oc- 
casioni davanti a Fulignot. 
A riequilibrare le sorti del- 
l’incontro ci pensa il solito 
Pinatti al 25’, pronto a ri- 
battere in gol la respinta di 
Ferrati dalla punizione- 
bomba di Perosa. Il gol do- 
vrebbe dare la scossa ai cor- 
monesi che invece subisco- 
no ancora l’agonismo del 
Tamai, che va ancora in gol 
prima del riposo sfruttando 
un’indecisione a centrocam- 
po dei cormonesi e liberan- 
do Fabbris per il tiro vin- 
cente. È il gol del k.o. peri 
cormonesi, anche se ci sa- 


Cinello, Rella, Zampieri. All. 
Piccoli. 

ARBITRO: Gabbrielli di Pra- 
to. 

NOTE: ammoniti Martinello, 
Giacomuzzo, —Gregnanin, 
Baccino e Vigorel 


Do sn 


ARIA La Sanvitese esce scon- 
fitta ma lo fa a testa alta e 
con la consapevolezza di 
aver giocato una buona ga- 
ra. Alla fine non è bastato 
per evitare il k.o. contro una 
squadra, quella allenata da 
Scabin, che deve ringraziare 
la grande potenza sui calci 


Adriese-Sanvitese 
Argentana-Santarcang. 
Caerano-L.Luparense 
Cormonese-Tamai 
Faenza-Rovigo 
Forli'-Bassano 
Martellago-Pievigina 
Pordenone-Porto Viro 
S.Lucia-Imolese 


Imolese-Adriese 
L.Luparense-S.Lucia 
Pievigina-Bassano 
Porto Viro-Faenza 
Rovigo-Martellago 
Santarcang.-Cormonese 
Sanvitese-Argentana 
Tamai-Pordenone 
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Faenza 
Caerano 
Pievigina 
Bassano 
S.Lucia 
Forli” 
Imolese 
Pordenone 
Adriese 
Rovigo 
Martellago 
Sanvitese 
Santarcang. 
Cormonese 
Porto Viro 
Tamai 
L.Luparense 
Argentana 


rebbe il tempo per rimonta- 
re. Ma nella ripresa, nono- 
stante i cambi operati dal 
tecnico, la Cormonese non 
riesce a cambiare volto alla 
partita. Una sola volta i cor- 
monesi si rendono pericolo- 
si in area al 18’ con Perosa, 
che viene anticipato di pie- 
de da Ferrati. Per il resto a 


di punizione di Vigorelli. 
Buona la partenza della San- 
vitese guidata con piglio da 
condottiero da un sempre 
verde Cinello. Proprio l’at- 
taccante dai capelli rossi im- 
pensierisce in un paio di oc- 
casioni il portiere Brunelli. 
Reagisce subito, comunque, 
la squadra di Scabin che con 
buone triangolazioni in at- 
tacco sfiora in due occasioni 
il vantaggio con Vigorelli. 
Con landare dei minuti 
l’Adriese prende il controllo 
del centrocampo e al 85° Vi- 
gorelli estrae dal cilindro il 


SRIDIE GV N P|G V N 

Cagliari-Ravenna 221 Salernitana 27 15 10 2 
C.Sangro-Chievo 0-4 | Venezia 50 |27 14 8_5|14 
Fid. Andria-Foggia 2-0 | Cagliari 50 |27 13 11 3|14 
Genoa-Reggiana 2-2 | Torino 4 |2711 8 8|13 
Padova-Perugia 3-1. | Chievo 39 |27 10 9 8/14 
Pescara-Salernitana 0-0 Reggiana 38 |27 10 8 09/14 
Reggine:Lucchesa fzi0:DA vico 37|27 910 s|1d 
Torino-Monza 1-0 
Treviso-Ancona 5.0 | Genoa 37.(27 107 10/13 
Verona-Venezia 0-1 | Perugia 37 [27 910 8/14 

Reggina 37 |27 9 10 8/13 

Pescara 35 [27 9 8 10|13 
Ancoi rugi Lucchese 35 |27 9 8 10/14 
C.Sangro-Monza Fid. Andria 34 |27 810 9|13 
icaro Verona 33 |27 9 6 12/13 
Slo Monza 29 |27 514 8/13 
Ravenna-Reggina Ravenna 29 |27 7 8 12/13 
Reggiana-Lucchese Ancona 27 |27 6 9 12/13 
Salernitana-Cagliari Padova 27 |27 6 9 12/14 
Torino-Fid. Andria Foggia 26 |27 6 8 13/13 
Venezia-Treviso C.Sangro 27 3 13 11|14 


MARCATORI: 18 reti: Di vaio (Salernitana); 13 reti: Ferrante (T‘ ‘orino), Paci (Lucchese), Schwoch 
(Venezia); 12 reti: Francioso (Monza); 11 reti: Chianese (Foggia), Muzzi (Cagliari); 10 reti: Ban- 
chelli (Reggiana), Biagioni (F.andria), Silva (Cagliari); 8 reti: Artistico (Salernitana). 


UN MODO PIÙ PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e capire la realtà. La prima lente è Il Piccolo, 
Il Sole 24 ORE, il più letto quotidiano economico d'Europa”. Li troverete insieme, 
nomica; indispensabile ormai sia per capire quello che succede nel mondo, 
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emergere e sempre la gran- 
de determinazione dei por- 
denonesi, che non vanno 
certo per il sottile: i cormo- 
nesi giocano gli ultimi 10” 
in dieci per l'infortunio di 
Dean, vittima di una gomi- 
tata non punita dall’arbitro 
in area pordenonese. 
Claudio Femia 


‘ol della domenica su calcio 
lì punizione da trentacin- 
que metri, Secondo tempo se- 
gnato da un forte vento av- 
puadra basso po- 
‘a Sanvitese pe- 
rennemente nell’area 
l’Adriese che comunque agi- 
va molto pericolosamente în 
contropiede. L’assedio au- 
mentava negli ultimi quindi- 
ci minuti ma il portiere Bru- 
nelli e soprattutto la difesa 
disposta perfettamente da 
Scabin conducevano in por- 
to la vittoria ottenendo una 
salvezza che ormai sembra 
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IL PICCOLO V 


© IN BREVE 
Domani i funerali 


Morto d'infarto 
ieri a Roma 

il giornalista 
Ezio De Cesari 


ROMA E° morto ieri a Ro- 
ma, a causa di un infar- 
to, il giornalista Ezio De 
Cesari. De Cesari, 74 an- 
ni, livornese di origine, 
era stato vicedirettore 
del Corriere dello Sport 
e, dopo essere andato in 
pensione, collaborava, 
come opinionista, ai pro- 
grammi sportivi di Ita- 
lia 1. I funerali di Ezio 
De Cesari si terranno do- 
mani, alle 10, nella chie- 
sa di San Timoteo a Ca- 
salpalocco. De Cesari, 
che lascia la moglie e 
due figlie, era nato il 30 
‘agosto 1924 a Livorno. 
Nel 1946 aveva comin- 
ciato a fare il giornali- 
sta, coliaborando all’In- 
formatore sportivo, con 
Aldo Bardelli, ed al quo- 
tidiano Il Tirreno. 
Minaccia integralista 

" ngn Nr x 
sui mondiali di Francia 
BRUXELLES Il Gia, il più fe- 
Toce gruppo integralista 
islamico algerino, prepa- 
rerebbe attentati contro 
i Mondiali di calcio che 
si terranno in Francia a 
giugno: è quanto sospet- 
ta l’Interpol, ha scritto il 
domenicale britannico 
«Sunday Times», dopo lo 
smantellamento i 5 
marzo di due covi del 
Gia a Bruxelles e il ritro- 
vamento di esplosivi, de- 
tonatori e materiale su 
Francia ’98. In uno dei 
due covi, a rue Wery, 
erano stati arrestati set- 
te uomini, «esponenti di 

rimo piano» del Gia in 

juropa. 
Belgio: fuori Walem 

na as 

per motivi tattici 
BRUXELLES Il tecnico belga 
Georges Leekens per 
motivi tattici non ha 
convocato il centrocam- 
pista dell'Udinese 
Johan Walem tra i 20 se- 
lezionati per l’amichevo- 
le di mercoledì con la 
Norvegia. 

Ci saranno otto ele- 
menti del Bruges, che 
domina il campionato, e 
il fiorentino Oliveira. 

Mancherà Vincenzino 
Scifo, mentre è la prima 
convocazione per De 
Brul (Bruges) e Cle- 
ment (Genk). 


*# Il prezzo può variare in occasione di altre iniziative editoriali concomitanti. 
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il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo ma anche sulla realtà locale. La seconda è 
a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la visione eco- 
che per orientarsi nella vita pratica. Fino al 12 aprile chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: “Il Piccolo più Il Sole 24 ORE, grazie”. 


Il Piccolo e II Sole 24 ORE insieme, a richiesta, a sole 2.000 lire** invece di 3.200. 


www.ilpiccolo.it 


Offerta valida per Trieste, Gorizia e province 


sa 


www.ilsole24ore.it 


VI 


IL PICCOLO 


CALCIO ECCELLENZA Situazione immutata al vertice, in seguito ai successi delle reginette 


La vetta resta un divano a tre piazze 


In coda importante 


IL PUNTO 


successo de 


pg 
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____. 


l Palmanova - Crollo interno della Gradese 


TRIESTE La venticinquesima 
giornata poteva essere 
quella della svolta in testa 
alla classifica e lo è stata fi- 
no a dieci minuti dalla fine 
delle partite. Al 90° però la 
classifica in testa era im- 
mutata, e tutto è tornato 
come prima del fischio 
d’inizio. 

Anche il Pozzuolo, bat- 
tendo il Rivignano, non ha 


Ronch 1 


Sangiorgina (1) 


MARCATORE: 1’ Bruno. 
RONCHI: Pavesi, Leghissa, 
Goretti, Samsa, Riondato, 
Tonca (Gellini), Bruno, No- 
vati, Longo, Iacoviello, Pic- 
cotti. All: Ustolin. 
SANGIORGINA: ' Croatto, 
Pascut, carletti, Giacuzzo 
(Cestari), Taverna, Andreot- 
ti, Sinigaglia, Ioan (Gioio- 
sa), Pozzar, Macor (Pun- 
tin), Salvador. All: Del Pic- 
colo 

ARBITRO: D’Acunto di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti: Taverna, 
Goretti e Pozar. 


RONCHI DEI LEGIONARI Pronti at- 
tenti, via. E il Ronchi per- 
viene fulmineamente al gol 
che probabilmente lo mette 
definitivamente al sicuro. 
Sono infatti appena trascor- 
si 24” dall’avvio delle ostili- 
tà, allorquando su centro 
della fascia destra di Nova- 
ti, Bruno raccoglie l’invito 
porto dal compagno e con 
una fiondata rasoterra, sul 
primo palo, rende vano l’in- 
tervento dell’incredulo 
Croatto. 

Germoglia in questo mo- 
do e si legittima successiva- 
mente sulla stessa falsari- 
ga l'importante affermazio- 
ne dei ronchesi nei confron- 
ti degli evanescenti ospiti, i 
quali nella seconda parte 
dell’incontro  rabbiosamen- 
te cingeranno d’assedio la 
roccaforte locale, ma senza 
mai destare l'impressione 
di detenere il colpo risoluti- 
vo. Trascorsi i festeggia- 
menti iniziali per l'improv- 
viso e applaudito man rove- 
scio di Bruno, pochi minuti 
dopo è ancora il centrocam- 
pista che, avendo capito di 
essere nella giornata giu- 
sta, ci riprova sugli svilup- 
pi di una punizione diretta; 
ma la sfera calciata nel 
frangente è stavolta facile 
preda del guardiano della 
porta avversaria. 

Faticano a decollare i 
biancocremisi, ma dopo la 
mezz'ora finalmente fanno 
capolino nei 16 metri. dei 
padroni di casa. E nell’occa- 
sione pure pericolosamen- 
te, giacché su stoccata rav- 
vicinata di capitan Salva- 
dor, è Riondato che ci met- 
te la pezza della domenica 
allontanando proprio sulla 
linea la certa trasformazio- 
ne della punta. A tempo ab- 
bondantemente scaduto, 
poi, ancora Salvador pro- 
muove una manovra perso- 
nale, zigzagando in area, 
ma fallendo il bersaglio da 
pochi metri. 

Nella ripresa, con il Ron- 
chi contratto a difendere 
con i denti l’esiguo vantag- 
gio, i friulani si gettano ani- 
mosamente nei paraggi di 
Pavesi; ma il lungo assedio, 
mai supportato da elabora- 
zioni ricamate, risulterà to- 
talmente infruttuoso. 

Moreno Marcatti 


2 TERZA CATEGORIA GIRONE E © 


perso il treno di testa. La 
Sacilese ha dimostrato il 
suo stato di forma attuale 
mettendo sotto con autori- 
tà il Porcia. A Tomei rien- 
travano a tempo pieno sia 
Coan, sia Piovanelli in at- 
tacco; i due uomini si sono 
dimostrati determinanti 
mettendo a segno anche 
un paio di gol di pregevole 
fattura. 


Manzanese : 0 
Sevegliano 2 


MARCATORE: 30’ e 45° se- 
condo tempo Conzutti. 
MANZANESE: Bortolyz, 
Marco Trevisan, Favero, 
Targato (Fabbian), Fabbro, 
Mansutti (Gazzino), Masui- 
no (Casarsa), Zanutta, Tol- 
loi, Bolzicco, Alessandro 
Trevisan. All: Tortolo. 
SEVEGLIANO: Metti, Tur- 
chetti, Tricca, Maccagnan 
(Cecotti), Tomas Buso, Se- 
bastianis, Negyedi, Toffolo, 
Colussi (Pentore), Paolini, 
Conzutti. All: Giorgio Buso. 
ARBITRO: Monti Bragadin 
di Trieste. 

NOTE: ammoniti Favero 
(M), Turchetti, Sebastianis 
e Conzutti (S). 


l_.. 


MANZANO Continua la mar- 
cia in vetta alla classifica 
del Sevegliano, in compro- 
prietà con Sacilese e Itala, 
dopo il successo contro la 
Manzanese, Un successo 
sofferto e del quale ampi 
meriti vanno a Metti, por- 
tiere gialloblù, artefice di 
alcuni interventi da campio- 
ne. 

La vittoria, quindi, oltre 
a Metti, porta anche e so- 
prattutto la firma di Con- 
zutti, abile a sfruttare due 
errori dei giocatori arancio- 
ne e a fulminare il portiere 
Bortoluz dopo le due fughe 
da quasi metà campo. 

I seggiolai, invece, dopo 
un primo tempo in cui han- 
no fatto tremare Metti e so- 
ci, si sono persi nella ripre- 
sa favorendo la crescita de- 
gli ospiti. Un «la» che viene 
anche dall’inserimento di 
Pentore (abile ad attirare a 
sé gli interessi dei difenso- 
ri) e dalla sostituzione (non 
condivisa dall’esterno) di 
Targato, ottima pedina. 

La cronaca. Parte alla 
grande la Manzanese con 
Tolloi e Zanutta a conclusio- 
ni da quasi gol. Sulla borda- 
ta di Zanutta è Metti, però, 
a togliere dal «sette» la pal- 
la e metterla in angolo. 

L'occasione migliore per i 
ragazzi di Tortolo arriva al 
40°: angolo dalla sinistra di 
Bolzicco palla ad Alessan- 
dro Trevisan appostato a 
due passi dalla porta che al 
momento della conclusione 
vincente si impappina e 
mette fuori. 

Nella ripresa ancora la 
Manzanese in attacco ma, 
arriva il gol degli ospiti. Er- 
rore nel disimpegno della 
difesa locale e Conzutti che 
ruba palla, rapida fuga ver- 
so la porta avversaria e sul- 
l’uscita del portiere insacca 
con un diagonale imperdibi- 

e. 

Il raddoppio al 45° è qua- 
si la fotocopia del primo. 
Lancio per Conzutti (forse 
in fuorigioco) Zanutta man- 
ca l'intervento e facile la fu- 
ga verso Bortoluz per trafig- 
gerlo senza pietà. 

Luciano Furlani 


Anche l’Itala ha usufrui- 
to di un rientro importan- 
te per battere il San Ser- 
gio: quello dell’attaccante 
Iuculano. La squadra di 
Moretto ha attaccato sen- 
za cavare un ragno dal bu- 
co, e quando sembrava che 
ormai la partita s'incana- 
lasse verso lo 0-0, punteg- 
gio utilissimo per i lupetti, 
è stato proprio l’opportuni- 


San Sergio Li) 
Itala San Marco 1 


MARCATORE: 32° s.t. Jucu- 
lano. 

SAN SERGIO: Braini, Ben- 
si, Godas, Tognon (36° s.t. 
Tamburini), Scher, Lovul- 
lo; Bartoli, de Bosichi, Zo- 
bec (33° s.t. Pellaschiar), 
Bussani, Lotti (33’ s.t. Mer- 
vich). All. de Bosichi. 
ITALA: Zanier, Clemente, 
Beltrame, Rigonat, Peroni, 
Franti, Clapiz, Marras (23° 
s.t. Juculano), Bergomas 
(42° s.t. Bressan), Luxich 
(23’ s.t. Pauletto), Covazzi. 
All. Moretto. 

ARBITRO: Visentin di Cer- 
vignano. 

NOTE: Peroni, Bergomas, 
Tognon, Zobec, de Bosichi, 
Pellaschiar. 


TREBICIANO Marzo è conside- 
rato un mese «pazzerello»; 
un aggettivo confermato 
dai fiocchi di neve caduti 
all’inizio della partita San 
Sergio-Itala. Se le condizio- 
ni atmosferiche non sono 


Gradese ia | 
_i_vc-—iò 
Fagagna 2 


MARCATORI: 17° Sartore, 
21° Filipuzzi, nel st al 40’ 
Marchesan. 
GRADESE: Franco, Mene- 
galdo; Benvegnù, Clama, Di 
ioia (19 st Tognon), De- 
assi, Marin, Pozzetto (1 st 
ester), Marchesan, Gerin, 
Tussa. All. Vidiak.. 
PRO FAGAGNA: Iacuzzo, 
Merlino, Intorre, Cantone, 
Turi, Foschiani, Causero, Zil- 
li, Sartore (35° st Bastianut- 
ti), Tosoni (34° Comuzzi), Fi- 
lipuzzi (38° st Cecone). 


sta Iuculano a sbloccare il 
risultato e mantenere in te- 
sta i gradiscani. 

A Manzano, il Seveglia- 
no sembrava avviato di 
nuovo a una partita da di- 
menticare, ma ecco che ver- 
so la fine, come gli capita 
spesso, ha risolto Pimpasse 
con una doppietta di Con- 
zutti: altra scelta giusta 
fatta da Buso per il fronte 
d'attacco. - 


Se in testa la giornata 
non ha detto molto, in co- 
da è successo qualcosa. 
Detto del San Sergio, sem- 
pre più candidato alla re- 
trocessione, è successo an- 
che che la Gradese, prota- 
gonista la scorsa settima- 
na della clamorosa vittoria 
sull’Itala, non si è smenti- 
ta e ha tirato fuori un altro 
risultato dlamoroso: si è 


Lotti (San Sergio) in azione nell’area dell’Italia (f. Lasorte) 


state rispettate, altrettan- 
to non si può dire per il ri- 
sultato finale della parti- 
ta. Ha vinto la squadra di 
Gradisca, in testa alla clas- 
sifica, contro un San Ser- 
gio sempre più invischiato 
nella zona retrocessione. 
Gli ospiti non hanno gio- 
cato bene e la compagine 
di casa si è incaricata di fa- 
re la partita. Il primo tiro 
è di Zobec, servito da Bar- 
toli, che il portiere Zanier 


ARBITRO: Spinelli di Bolza- 


no. 
NOTE: Ammoniti Iuri, Co- 
muzzi, Gerin, Merlino. 


ALCAMO 


GRADO A sette giorni dalla 
vittoria con la capolista Ita- 
la San Marco, la Gradese 
cancella tutto e si fa infila- 
re sul proprio terreno da fa- 
nalino di coda Pro Faga- 
gna; ripiombando in piena 
zona retrocessione. All’ini- 
zio padroni di casa sfiorano 
la rete con due calci piazza- 
ti di Marchesan e Gerin e 


MARCATORI: 11’ Rossetti, 33° Bonetto su rigore, 41’ Giust, 


nella ripresa 28° Piovanelli. 
PORC. 


: Bortoluzzi, Della Flora, Bellese, Cicagna, Fabbo 


(Cozzarin), Carlon, Pitton (Marchi), Scaramuzzo, Barbieri, 
Orciuolo (Vazzoler), Bonetto. All: Sacher. 

SACILESE: Dalla Libera, Perosa, Sedonati (Casagrande), 
Giust (Piovanelli), Toffolo, Giavon, Rossetti, Pessot (Beac- 
co), Scodeller, A AJl: Tomei. 


ARBITRO: Parisi di 


—__. 1. 


sn 


'ordenone. 


TRIESTE Il derby, vista la classifica, si prospettava più equili- 
brato. Invece è stata l'apoteosi dei liventini. Il Porcia ha re- 


para in tranquillità, men- 
tre sul capovolgimento di 
fronte Bergomas da fuori 
area scheggia la traversa 
con un pallonetto. Braini è 
costretto a salvarsi di pie- 
de su Marras, mentre Zo- 
bec su punizione impensie- 
risce Zanier. 

Dopo il primo quarto 
d’ora gli ospiti dimostrano 
di soffrire la manovra di 
un San Sergio dove però 
pesa l'assenza del libero 


quindi, al 16°, con una con- 
clusione da sottomisura di 
testa di Pozzetto. Ma nel 
calcio quando si sbaglia si 
paga, cosicché un solo minu- 
to dopo Sartore conclude 
dal limite con una perfetta 
parabola finita sotto l’incro- 
cio. 

Passano solo 4 minuti e i 
friulani raddoppiano al ter- 
mine di una triangolazione 
Foschiani - Sartore - Fili- 
puzzi, che da un paio di me- 
tri dalla porta infila facil- 


mente. I lagunari reclama- 
no la rete per una respinta 


fatta battere in casa dalla 
condannata Pro Fagagna. 
E per una Gradese ripiom- 
bata giù, c'è un'Ita Palma- 
nova che sfrutta al meglio 
lo spareggio con il Centro- 
mobile e scavalca a piè pa- 
ri non solo i pordenonesi, 
ma anche il San Sergio e 
la stessa Gradese. In que- 
sto momento sarebbe sal- 
va. 


Cernecca, sostituito da un 
maldestro Scher. Gli spazi 
per i lupetti ci sono e al 24° 
un buon lavoro di Lovullo 
favorisce un egoista Zobec 
che calcia altissimo; al 27° 
è ancora quest’ultimo a im- 
pensierire seriamente Za- 
nier, costretto al tuffo. 
L'Itala si fa vedere sola- 
mente alla fine del tempo 
con una punizione di Luxi- 
ch ben parata da Braini. 

Nella ripresa è sempre 
la squadra di casa a mano- 
vrare, mentre l’Itala sem- 
bra attendere. Sulla fascia 
de Bosichi pesca l’accorren- 
te Lotti, che d’esterno cal- 
cia alto, e al 14° Bussani 
sfiora il palo. L'allenatore 
Moretto tenta il tutto per 
tutto; gli innesti di Jucula- 
no e Pauletto premiano il 
mister ospite. Al 32’, dopo 
una conclusione a fil di pa- 
lo di Lovullo, l’Itala passa: 
corner per la testa di Ber- 
gomas, che allunga a Jucu- 
lano che in mischia insac- 
ca. 


Pietro Comelli 


sulla linea di un colpo di te- 
sta di Iussa, ma l’arbitro è 
di diverso parere. 

Gradese senza idee nella 
ripresa, praticamente. con 
una sola conclusione di Ce- 
ster deviata in angolo. I bri- 
vidi solo nel finale, Al 40° 
Marchesan raccoglie un 
cross e anticipa il portiere 
accorciando le distanze e al 
48° prima Tognon e poi Ma- 
rin si vedono respinte sulla 
linea di porta le loro conclu- 
sioni ravvicinate e poi Me- 
negaldo manda fuori defini- 
tivamente. 

Antonio Boemo 


Ac Palmanova 


PICASSO 


Centro del Mobile 
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MARCATORE: s.t. 35° Battistella 


PALMANOVA: Reale, De Crignis, Pa 


ucco, Tomasetig, Del 


Vasto, Ghirardo, Scarica (27° s.t. Izzo), Fierro, Fabbro (1’ s.t. 


Battistella), Furlan (38° s.t. Poiana), Krmac. Al 
CENTRO 


l; Trevisan. 


DEL MOBILE: Lazzer, Gava (85° s.t. Ruffoni), Di 
Pierro (39° s.t. Blasi), Sala, Monai, Ros, Restiotto, Bassetto, 
Mareschi (7’ s.t. Condolo) Buffa, Stocco. AIl: Giacomin. 


ARBITRO: Cavazzina di 


‘eviso. 


NOTE: ammoniti: Lazzer e Poiana. 


e _.... 


ORARIE 


PALMANOVA Gli amaranto vincono la Eos onna con i mo- 
ella, 


bilieri grazie a una splendida rete di Battisti 


che per- 


spinto le offensive avversarie solo nella prima mezz'ora, poi 
ha dato via libera agli ambiziosi avversari. La Sacilese par- 
te a spron battuto e dano un paio d’affondi di Scodeller va in 
vantaggio. Proprio Scodeller propizia il gol: discesa sulla de- 
stra conclusa con un rasoterra al centro che è preda di Ros- 
setti, il quale supera Bortoluzzi appena entrato in area. I pa- 
droni di casa provano a rendere la pariglia; ci riescono al 33° 

‘azie a un rigore concesso per un intervento congiunto di 
nata e Rossetti su Barbieri. La trasformazione è affidata 
a Bonetto che non sbaglia. Quasi rabbiosa la reazione dei li- 
ventini che rimettono le cose a posto sei minuti dopo: angolo 
di Scodeller, e Coan di testa insacca. Subito dopo il Porcia 
subisce ancora. Imperiosa discesa di Scodeller frenata in an- 
golo, dalla bandierina batte volta Zonta e Giust sale in cielo 
per deviare di testa oltre Bortuzzi. Nella ripresa la Sacilese 
si accontenta di controllare gli avversari e cerca il numero a 
sensazione. La cosa riesce in occasione del quarto gol, realiz- 
zato da Piovanelli per scavalcare Bortoluzzi. 


Castions-Bagn: 
Cg Gorgo-Camino 


mette così alla formazione di Trevisan di compiere un fon- 
damentale passo avanti in classifica. Ha vinto il Palmano- 
Va, sostanzialmente con merito, per aver tentato con mag- 

‘or ostinazione la via della rete. 3 ASCRISI 

in dall'avvio gli amaranto hanno tentato di scardinare la 
difesa del Centro Mobile. Al 1’ infatti Fabbro si è presenta- 
to solissimo davanti a Lazzer, che ha salvato la propria re- 
te con un intervento miracoloso di piede; al 14° però c'è sta- 
ta una ghiotta opportunità per gli ospiti con Restiotto, che 
ha battuto da cadi passi, ma si è trovato Reale sulla traiet- 
toria del tiro. 

L'inserimento nella ripresa di Battistella ha fatto cam- 
biare completamente volto alla prima linea palmarina, di- 
ventata molto più intraprendente e pungente in avanti. La 
splendida rete di Battistella, perfettamente servito in area 

la Krmac, è stata dunque il coronamento di una gara gioca- 
ta dai palmarini con tanta determinazione. 
Alfredo Moretti 
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ECCELLENZA 


, Fagagna 
I.Palmanova-Centro Mobile 
Manzanese-Sevegliano 
Porcia-Sacilese 
Pozzuolo-Rivignano 

Pro Gorizia-Mossa 
Ronchi-Sangiorgina 
S.Sergio-Itala S.Marco 


;acilese 

Itala S.Marco 
Sevegliano 
Pozzuolo 
Porcia 
Sangiorgina 
Rivignano 

Pro Gorizia 
Manzanese 
Ronchi 

Mossa 

lta Palmanova 
S.Sergio 
Gradese 
Centro Mobile 
Pro Fagagna 


Pozzuolo 2 
uu —___zX________Li 


Rivignano (1) 


MARCATORI: 30° p.t., Zulia- 
ni. 6° s.t. Pinos. 
POZZUOLO: Bin, Pontonut- 
ti, Illeni, Papais, Zamaro, 
Rizzi, Giordano (42 s.t. To- 
lazzi), Miano, Pinos (29 s.t. 
Mini), Zuliani (40 s.t. Pitta), 
Bernardo. All.: Leita. RIVI- 
GNANO: Zardini, Cesco, 
Specogna (42 s.t. Collovati), 
Maggi (27 s.t. Casco), Toniz- 
zo, Della Negra (29 s.t. Dega- 
nis), Ganis, Pontisso, Mina- 
tel, Peresson, Beltrame. 
AIl.: Tedeschi. ARBITRO: 
Brandi di Cervignano. NO- 
TE: ammoniti Illeni, Ponto- 
nutti, Beltrame, Ganis. 
Spettatori 150 circa. 


Lei. 


cc... 


ZUGLIANO Il Pozzuolo è lì da- 
vanti e ha tutte le intenzio- 
Di di restarci. Sbriga con di- 
screta facilità la pratica Ri- 
Vignano e resta nei quartie- 
ri altissimi della sa 
esibendo una condizione an- 
cora molto buona ed una ci- 
fra di gioco degna del rush 
finale. Il Rivignano dimo- 
stra, invece, di essere squa- 
dra tosta, ma fa capire fin 
dai primi minuti di non ave- 
re mordente e motivazioni 
da sputare sul campo di 
battaglia. La salvezza è 
quasi conquistata, i fasti 
dello scorso anno sono or- 
mai passati ricordi e Zuglia- 
no non è un campo molto 
praticabile per l’undici di 
Tedeschi che, in partita, 
batte il primo colpo e poi si 
da per latitante. 

Al 7° una veloce combina- 
zione Tonizzo-Pontisso por- 
ta quest’ultimo in posizione 
di tiro. La fucilata marchia 
la traversa, ma non buca la 
rete. Messo a segno il colpo 
del bau-bau il Rivignano 
non morde e si ritira dalle 
sue parti. Cresce automati- 
camente il Pozzuolo, che 
guadagna metri e campo 
per mettere in scena un au- 
tentico festival delle occa- 
sioni sprecate fra il 12° e il 
80° Bernardo mette fuori 
una corta respinta del por- 
tiere su punizione di Pa- 
pais (12)), Zuliani spara fuo- 
ri dopo uno: scambio con 
Giordano al limite (16°), Pa- 
pais batte corner a ripeti- 
zione che Zardini smanac- 
cia. Ma al 30’ la porta di 
Zardini viene scardinata. 
La difesa rivignanese rin- 
Via corto, Pinos pressa e Zu- 
liani di prima spara dentro 
una palla vagante al limi- 
te. E 1°1-0. 

Nella ripresa il Pozzuolo 
ricomincia a menare la sua 
danza e al 6° passa nuova- 
mente. Miano va in percus- 
sione sulla destra attiran- 
dosi tutto il Rivignano ad- 
dosso, mette al centro una 
palombella d’oro sulla qua- 
le c'è scritto: «Basta spinge- 
re». Pinos sa leggere, rin- 
grazia e deposita il 2-0. E 
Ja pratica si chiude. 


Bertiolo travolge il Pertegada e rimane in vetta 


MONFALCONE Riprende i sensi il Bertiolo do- 
po lo stop di domenica scorsa, imponendosi 
sul terreno del Pertegada per 3-0 e mante- 
nendo così la vetta della classifica. I bian- 
coneri hanno largamente dominato, com- 
primendo i padroni di casa nella propria 
tre quarti per tutto il primo tempo. Le reti 
portano le firme di Bon (pregevole doppiet- 
ta) e di Beltrame. 

Tiene testa alla capolista l’inaffondabile 
Camino, capace di strapazzare il Gorgo 
con un perentorio 2-5. I giallorossi hanno 
mostrato il carattere di sempre, ribaltando 
un parziale di 2-1 (per gli ospiti aveva se- 
gnato Moletta con un destro da fuori) e riu- 
scendo poi a dilagare con una rete di rapi- 
na di Fratta, uno shoot dai trenta metri di 
Bragagnolo e la doppietta del solito Tisot. 

Perde contatto con la vetta il Pocenia, in- 
cappando in un pareggio esterno contro 
l’Ontagnano. I biancoverdi hanno giocato 
una brutta gara e l’unica nota positiva è 
rappresentata dall’incornata di Trevisan 


che a 10° dal termine ha regalato un inspe- 
rato pari ai suoi. 

Getta la spugna anche il Castions, chiu- 
dendo a reti bianche il confronto interno 
con il Bagnaria. I biancoazzurri sono ap- 

arsi sotto tono, soprattutto in zona-gol 
faddove il bomber Saia ha sciupato tre 
ghiotte occasioni. Cade sul proprio terreno 
un rabberciato Talmassons contro il Ro- 
mans. Le reti degli ospiti sono state sigla- 
te da Cescon su calcio di punizione, men- 
tre per i locali ha segnato Dri. 

Brillante successo interno del Malisana 
contro il Brian. Fa notizia questo 3-1, poi- 
ché nell’arco della stagione i granata han- 
no lasciato po strada parecchi punti nelle 
casalinghe. Le reti dei locali sono state rea- 
lizzate da Cristin (doppietta) e da Piove- 
san Piacevoli segnali di ripresa dal fanali- 
no di coda Rivolto, visto il pareggio per 1-1 
contro la Folgore. Per la cronaca, ospiti in 
vantaggio dopo 10° con Burlon e parità ri- 
stabilita al 5” a opera di Federici. 

Massimo Alvaro 


Malisana-Brian 
Ontagnano-Pocenia 
Partegada-Bertiolo , 
Rivolto-Folgore 
Talmassons-Romans 


Bagnaria-Partegada 
Bertiolo-Malisana 
Brian-Cg Gorgo 
Folgore-Talmassons 
Ontagnano-Rivolto 
Pocenia-Camino 
Romans-Castions 


Bertiolo 53 23 17. 
Camino 

Pocenia 

Castions 

Folgore 

Bagnaria 

Malisana 


BRSSUA 
SENERNSSA)/ 


Brian 
Romans 
Partegada 
Ontagnano 
Cg Gorgo. 
Talmassons 
Rivolto 


NWA NWWN 
BUWEBSTI 
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Il Villa può festeggiare il salto di categoria 


MONFALCONE Non resta che il ricorso dell’Az- 
zurra, per l’incontro con il Vermegliano 
(2-0 per i ronchesi, non ancora omologato 
per errore tecnico del direttore di gara), a 
RESTO la matematica promozione del 
Villa Vicentina. I friulani, impattando per 
1.1 sul terreno dell’Azzurra stessa, hanno 
già acquisito la prima posizione. Gara a vi- 
so aperto da entrambe le parti, con i gori- 
ziani in avanti per merito di Goriup e gli 
ospiti Riora a reagire con un'incursione in- 
terna di Musig. 

Il Fogliano rulla il Fossalon con più diffi- 
coltà del previsto. Nella prima parte (0-0) 
una traversa di Iovine e un salvataggio sul- 
la riga dei difensori foglianini hanno nega- 
to ai lagunari la marcatura, tutto facile 
nella ripresa per Cavagneri (autore delle 
due marcature finali, la prima di Cecconi) 
e soci, abili a sfruttare il calo degli avversa- 
ri. Non accenna a mollare il Begliano che 
si aggiudica il derby bisiaco con il Pieris in 
un incontro rocambolesco. Padroni di casa 
subito in avanti per merito del solito Matti- 


uzzo, ma rimonta immediata con un calcio 
di rigore trasformato magistralmente da 
«Tano» Puntin, uno dei tanti ex di turno. 
Un tocco beffardo di Neri porta in avanti il 
Begliano che nel finale del primo tempo 
sciupa alcune ghiotte occasioni. Nella ri- 


‘presa entra il Degli Bolzan e fa subi- 


to 3-1, poi spreca la seconda massima puni- 
zione (formidabile il portiere Pin nel rin- 
tuzzare il tentativo). Mattiuzzo riapre la 
contesa nel finale con il suo ventiduesimo 
sigillo, ancora un portiere espulso (questa 
volta Verni del Begliano per reazione) e 
tanta apprensione per gli ospiti nell’uscire 
dal «Del Neri» con il bottino pieno. 

Corsaro il Vermegliano che soffre a 
Strassoldo prima di accaparrarsi il succes- 
so. Friulani in avanti con Contin su preci- 
so traversone di Zomero, ribaltano Passeri 
e De Bianchi negli ultimi minuti. Infastidi- 
ta dal vento Terzo-Romana: equo il finale 
firmato dalle reti del monfalconese Buffo- 
lin e Moro. 

Matteo Marega 


i, 


Centro Mobile-Gradese 
Itala S.Marco-Pozzuolo 
Mossa-Ita Palmanova 
Pro Fagagna-S.Sergio 
Rivignano-Ronchi 
Sacilese-Manzanese 
Sangiorgina-Porcia 
Sevegliano-Pro Gorizia 


MILLI UYU 


OOANDISOGNNNIAM0I00 


PRO GORIZIA: Da Pas, Pa- 
nico, Catalfamo, Tiberio, 


Braida, Ficarra, Ziraldo, 
Zagato, Degano, Petrillo. 
Allenatore: Zilli. 

MOSSA: Orsini, Coceani, 
Dorliguzzo, Candotti, Odi- 
na, Don, Feresin (dal 20’ 
s.t. Giacomello), Pizzimen- 
ti, Gambino (dal 40’ s.t. Fan- 
tini), Medeot, Zentilin (dal 
25° s.t. Tomizza). Allenato- 
re: Battistutta. 

ARBITRO: Burdin di Cor- 
mons. 

NOTE: calci d’angolo 6-2 a 
favore del Mossa. Ammoni- 
ti: Pizzimenti e Medeot. 


| 


GORIZIA Se la vittoria, come 
nella boxe, potesse essere 
assegnata ai punti allora il 
Mossa avrebbe vinto il der- 
by con la Pro Gorizia. Inve- 
ce la posta in palio è stata 
divisa equamente. La Pro 
Gorizia dopo tre sconfitte 
consecutive è riuscita a in- 
terrompere la serie nera. 

© punto importante 
per 1 goriziani specie 5 
piano del morale. Su quello 
del gioco invece la forma- 
zione biancazzurra ha an- 
cora una volta dimostrato 
di essere lontana da un li- 
vello accettabile. 

stato il Mossa a costru- 
ire le azioni più pericolose. 
Nel primo tempo è stata la 
squadra di Battistutta 
l’unica a tentare la via del- 
la rete con azioni manovra- 
te. All’11° gli ospiti sono an- 
dati vicini al gol con 
un'azione combinata tra 
Medeot e Gambino, il tiro 
di quest’ultimo però è fini- 
to alto. 

Al 21° Tiberio respinge 
sulla linea con Da Pas fuo- 
ri causa una gran botta su 
punizione di Feresin. La 
Pro Gorizia fa capire di es- 
sere viva al 41’ con una pu- 
nizione di Catalfamo che 
viene respinta da Candotti 
sulla linea con Orsini bat- 
tuto. 

Nel secondo tempo la 
Pro Gorizia si fa più intra- 
prendente anche se a sfio- 
rare il gol è il Mossa che al- 
l’8' spreca una grande occa- 
sione con Zentilin che cal- 
cia alto un bel suggerimen- 
to di Odina. La Pro riesce 
da quel momento a control 
lare il gioco anche se le sue 
azioni non hanno alcuna lo- 
gica. 

Tanta generosità ma 
non basta per vincere. I go 
riziani, infatti, non riesco” 
no a costruire nessuna azi0” 
ne veramente pericolosa. 
La partita si chiude co 
una punizione di Fantin! 
su cui Da Pas è bravissim0 
a deviare in calcio d’angol0 
con volo all'incrocio dei pà 
li. 


Azzurra-Villa 
Fossalon-Fogliano 
Pieris-Begliano 
Strassoldo-Vermegliano 
Terzo-Romana 
Ri : Audax, Grado 


Audax-Terzo 
Fogliano-Pieris 
Grado-Azzurra 
Romana-Fossalon 
Villa-Strassoldo 
Riposa: Begliano 
Vermegliano 


[S 


Villa 472014 
Fogliano 40 20 12 
‘Azzurra 37 19.11 
Begliano 36 20 10 
Vermegliano 32 20 
Terzo 2820 
Pieris 2219 
Strassoldo 2219 
Audax 20 19 
Romana 2020 
Grado 16 19 
Fossalon 419 
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CALCIO PROMOZIONE B Un rigore per battere l’Aquileia, mentre il Monfalcone rulla il San Canzian 


Il San Luigi annaspa, ma resiste 


Muggia stoppa la rimonta de 


IL PUNTO È 


___ 


l Primorje - Zarja a un p 


rr... 


asso dalla terza piazza 


San Lu 


tes 
Aqu 
MARCATORE: al 28’ Cer- 


Michelazzi, Drago, 
Russo (dal 21’ s.t. 


locco. 
AQUILEIA: Paduani, Cra- 


olini, Cosolo, Macor (dal 


(0° s.t. Marassi), Bonato, 
Bullian (dal 37° s.t. Polva- 
ri), Tassini (dal 5° s.t. Sgu- 
bin), Carbone, 

‘'urlan, All, Sari. 
ARBITRO: SoTIDLI, 
NOTE: ammoniti Bullian e 
Drago. Il San Luigi ha chie- 
Sto un minuto di raccogli. 
mento ed ha giocato con il 
lutto al braccio per la mor- 
te del patron Busà. 


Ottica è maturata una sof- 
ferta vittoria sull’Aquileia, 
con una prestazione che ha 
messo a nudo le difficoltà 
attuali dei biancoverdì, in- 
capaci di imporsi con la 
Stessa autorità dello scor- 
cio iniziale di stagione. E al 
triplice fischio poco manca- 
Va per assistere a scene di 
esultanza tra i biancoverdì. 
Eppure tra le due formazio- 
ni il divario tecnico è appar- 
so-subito palese, ma i trie- 
Stini hanno stentato a con- 
cretizzare adeguatamente i 
temi offensivi, concedendo 
ancora troppo, nel contem- 
po, a un centrocampo non 
impeccabile nel filtro. Dopo 
solo un minuto l’Aquileia si 
fa pericolosa con Cragnoli- 
Ni, che scarica su punizione 
un destro che chiama Daris 
volo. La replica è affida- 
ta a Giorgi, l’ala si incunea 
ene ma è «cinturato» in 
area da Bonato. Episodio 
dubbio. Pochi minuti più 
tardi Cermelj inventa un 
‘an assist per Alex Giorgi, 
aduani sventa in uscita. 
Il vantaggio del San ua 
Sgorga da un'iniziativa di 
Tevisan. «Mamo» dilaga 
Sulla fascia, irrompe ‘in 
area ed è steso nettamente 
da Bullian. Rigore che Cer- 
Melj realizza da manuale. 
on succede altro nel pri- 


mo tempo. Nella ripresa il 


an Luigi vorrebbe chiude- 
Te il conto, Michelazzi ci 
rova con una sventola di 
‘estro, ma trova Paduani e 
Una risposta da applauso. 
Bopo la conclusione di Mi- 
chelazzi (troppi i suoi pallo- 
peri il San Luigi scema 
Sul piano delle iniziative. 
Milocco lancia nella mi- 
Schia Antonio Giorgi e Ama- 
lante, e soprattutto que- 
St'ultimo conferisce altro 
Nerbo alla manovra. Dopo 
a mezz'ora il San Luigi ar- 
fiechisce i suoi temi, ma col- 
eziona errori; l’Aquileia 
qn disdegna qualche affon- 
0 addomesticato con trop- 
© affanno. I tre punti non 
engono dilapidati, il bel 
Oco può attendere. 
Francesco Cardella 


© TERZA CATEGORIA GIRONE G 


TRIESTE A cinque giornate dalla fine, non sem- 
bra calare d’intensità il duello San Luigi- 
Monfalcone. La formazione capolista ha bat- 
tuto per 1-0 l’Aquileia, ma solo su calcio di 
rigore. Pur meritando sostanzialmente la 
vittoria i biancoverdi da qualche settimana 
accusano qualche sintomo di flessione dopo 
mesi giocati al massimo e in gran spolvero. 
Non ci sono problemi, invece, dal punto di vi- 
sta del gruppo: si era accennato la scorsa 
settimana a un probabile «caso» Dello Rus- 
so, ma è tutto rientrato, se mai caso è stato. 


_____.._..;if 


Jacumin, 


Monfalcone 4 


San Canz am 1 


MARCATORI: De Fabris al 
10° p.t., Fogar al 47° p.t. e al 
47° s.t., Martignoni al 5° s.t., 
Novati al 34° s.t.. 
MONFALCONE: Mazzoli, 
Krosely, Milan, Blasi Gior- 
gi, Floreani (dal 36° p.t. Buo- 
nocunto) Colakovic (dal 1’ 
s.t. Cocchietto), Fogar, No- 
vati, Bovio (dal 35’ s.t. Bo- 
gar), Martignoni. All. Gril- 
Il 


lo. 
SAN CANZIAN: Batistuta, 
Giraldi, Bozzero, Sain, Gia- 
cuzzo (dal 1’ s.t. Biondo) Ca- 
dez (dal ’20 s.t. Trentin), 
Sartori, De Fabris, Trevi- 
san, Bass, Rizzolo (dal 30’ 
s.t. Bertogna). All. Pribac. 
ARBITRO: Zamò di Cor- 
mons, 

NOTE: espulso Sartori, am- 
moniti Blasi, Bovio, Trevi- 
san, Giraldi, Bass. 


iii... 


MONFALCONE Il Monfalcone 
conquista la quarta vittoria 
di fila contro un San Can- 
zian che aveva messo in cri- 
si i locali per la prima me- 
tà. Inizio targato rossone- 
ro, con De Fabris che al 10° 
enetra in area, tocca per 
ass che scarica su Mazzo- 
li, la cui respinta è raccolta 
ancora da De Fabris per 
l'appoggio del vantaggio. Il 
Monfalcone soffre l’aggres- 
sività e l'ottima disposizio- 
ne ospite, e.si.fa vedere so- 
lo con un tiro da fuori di Fo- 
gar. Ed al’20 i sancanziane- 
si sfiorano il raddoppio: Riz- 
zolo si inventa una percus- 
sione micidiale, fa fuori tre 
avversari e serve Trevisan 
che si fa bloccare all’ultimo 
da Mazzoli. I padroni di ca- 
sa tentano di reagire, ma la 
manovra è confusa. Eppure 
m pieno Tecupero pareggia- 
no: Giorgi lancia Fogar il 
cui perfetto controllo in 
area gli permette di batte- 
re agevolmente Batistuta. 
Nella ripresa si vede 
un'altro derby. Il San Can- 
zian costretto a fare a me- 
no del pilastro Giacuzzo si 
fa schiacciare in area. Al 5° 
Bovio per Fogar che dalla 
sinistra lascia partire un 
traversone sul quale inter- 
viene Martignoni, brucian- 
do Bozzero e Beffando 
l'estremo sul primo palo. È 
il gol che decide la gara: 
l’undici di Pribac non ha 
più la forza di reagire, e gli 
azzurri dominano. Al 13° 
Cocchietto solissimo cinci- 
schia, come fa poi Milan 
(per lui anche un palo su 
punizione), servito da Bo- 
vio. 
Al 34° arriva il 3-1 con 
Novati che da pochi passi 
fa secco Batistuta. Nel recu- 


pero c'è tempo per la dop- 


pietta di Fogar, che scam- 
bia al limite dell’area con 
Cocchietto, si gira e coglie 
il «sette» alla sinistra del- 
l’incolpevole portiere rosso- 
nero. 


Il giocatore, contro il San Canzian, non ave- 
va gradito le critiche dalla panchina per un 
paio di passaggi sbagliati e non aveva nean- 
che gradito il cambio, andandosene dal cam- 

0 visibilmente contrariato: martedì scorso 
le spiegazioni e i chiarimenti. 

Gli affanni del San Luigi hanno natural- 
mente ridato fiato alle speranze di riaggan- 
cio del Monfalcone, che ha innestato la quar- 
ta. Altri quattro gol nel derby con il San 
Canzian, e la classifica è rimasta immutata. 
Ma che spavento. Il San Canzian, formazio- 
ne generosa, ma inconsistente, ha fatto tre- 


mare per un tempo la squadra di Grillo, che 
dopo aver subito il gol di De Fabris è riusci- cio 
ta a raddrizzare la situazione solo nei minu- 
ti di recupero del primo tempo. Ma nella ri- 
presa è uscita la gran condizione dei monfal- 
conesi e non c'è stata più storia. 

Quanto alla lotta per il podio, alle spalle 
delle due battistrada si sta creando una pic- 
cola bagarre con in testa il Capriva, non an- 
cora uscito dalla crisi. È rientrato nel giro lo del 
Zarja, timbrando in pratica il passaporto 
per la retrocessione dell’Aiello. N 
anche il Primorje, fermato dal Muggia. 


com; ue di Jannuzzi ha firmato il colpac- 
io della 


‘el gruppo 


( la giornata, fermando il Primorje di Fanna Cav. 6 
Bidussi, indicato insieme al Monfalcone co- Jamezo RR 
me la squadra più in forma. I muggesani mole 42/2511 9 536 25 
hanno interrotto la bella serie delle sei vitto- Sarone 4125 11 8 639 30 
rie consecutive di Pescatori e soci. Sco 2 si 10 Hi de 3h 

In coda infine, la Juventina non è riuscita 

}: pi ea fn Pagnacco 36 25 812 526 19 
a far suo il derby con il Lucinico e si è in so- Pro Aviano 3125 8 71030 24 
stanza condannata. Colpo di coda invece, Fontanafredda 29 25 7 810 24 29 
rivi " aes San Daniele 2725 6 91032 38 
Wnienano che non wnolla e ha ottenuto, Cordenons 2725 6 91027 40 
forse troppo tardi, una preziosa vittoria con- Gemonese | 2525 5 10 10 22 32 
tro il demotivato Flumignano. Fiume Ven. 2525 6 71215 30 
Oscar Radovich fatano 2225 5 71320 30 

sarzicol. 18 


Promozione /A 


Azzanese-Flaibano 
Bearzicol.-Spal Cordovado 
‘Gemonese-Cordenons 0-0 
Pagnacco-Tolmezzo 1-0 
Pro Aviano-Fanna Cav. 1-2 
San Daniele-Fiume Ven. 1 


0-1 
0-2 


1 
0-2 
VIA 


Fanna Cav.-Azzanese 
Fiume Ven.-Pagnacco 
Elaibano-Tricesimo 
Fontanafredda-Sarone 
Juniors-San Daniele 

Spal Cordovado-Gemonese 
Tolmezzo-Bearzicol. 


MARCATORI: s.t. 19° Pez, 
81° e 40° Ribarich, 35° Deste. 
ZARJA GAJA: Falleti, Gr- 


gic, Gregori, Cotterle, 
Sclaunich, Kale (29’ s.t. Sul- 
cic), Karis, Tognetti (45° Ri- 
barich), Martinuzzi (43’ s.t. 
Krizmancic), Di Donato, De- 
ste. AIl.: Tul. 

AIELLO: Dose, Basso (1’ s.t. 
Minut), Marioni, Cechet, 


De Piero, Manfrin, Faggia- 
ni, Zucco, Tomasinsig, Pez, 
Ciani. All.: Mian. 
ARBITRO: Clarotto di Ma- 
niago, 

NOTE: ammoniti Kale, Mar- 
tinuzzi. 


MARCATORI: 13’ pt Negri- 
sin, 22’ st Leghissa, 25° Ber- 
tocchi (r). 

MUGGIA: Romano, Masut- 
ti, Negrisin, Bassanese, Per- 


sico, Franca, Dorliguzzo 
(20° st Crevatin), Degrassi, 
Toffolutti (39° st Cociani), 
Zugna (1° st Berocci), Co- 
stantini, All: Jannuzzi, 
PRIMORJE: Babich (15’ st 
Savarin), Crocetti, Bazza- 
ra, Laurica (10° st Norbe- 
do), Lovrecich, Leghissa, 
Stocca, Mislei, Miclaucich, 
Lando (38’ st Dagri), Stolfa. 
All: Bidussi. 

ARBITRO: Lonzar di Trie- 
ste. 

NOTE: amm. Bassanese, Mi- 
slei, Crocet. 
been. Li. 1 


MUGGIA Il Muggia ferma la 
corsa del Primorje e si acca- 


n —_—__ 


can che dorme. Ci ha prova- 
to l’Aiello e ci ha rimesso le 
penne. Dopo un primo tem- 
po svogliato da ambo le par- 
ti — da segnalare i soli tiri 
di Tognetti (esterno alla re- 
te) al 16°, di Tomasinsig 
(Falleti blocca a terra) al 
27 e di Faggiani (debole 
dal limite) al 29° — l’incon- 
tro si ravviva nella secon- 
da parte della ripresa. 

Dopo le occasioni dell’11’ 
e 12° di Pez, con conclusio- 
ni prima alta e poi centra- 
le, al 19’ il vantaggio dello 
stesso - Pez che riprende 
una conclusione di Ciani 
terminata all'incrocio, e 
con un diagonale batte Fal- 
leti. 

Scosso dalla rete subita, 
lo Zarja Gaja tira fuori la 


parra tre punti fondamen- 
tali in chiave salvezza. I ri. 
vieraschi avevano bisogno 
di una vittoria per non ri- 
schiare di essere risucchia- 
ti nel fondo classifica, e 
l'hanno ottenuta soffrendo 
e lottando al cospetto di un 
Primorje protagonista di 
un girone di ritorno strepi- 
toso. 

Ma ieri gli uomini di Bidus- 
si non erano in giornata, pe- 
nalizzati per di più dall’as- 
senza di Pescatori che ha 
lasciato troppo solo in avan- 
ti il bomber Michlaucich, 
attentamente controllato 
da Persico. 

I padroni di casa, forti di 
un Negrisin a tratti incon- 
tenibile sulla fascia, hanno 
spesso tenuto in mano il 
gioco dimostrandosi però 
un po’ evanescenti in fase 
conclusiva. Infatti c'è volu- 


grinta e in pochi minuti ri- 
balta il risultato; al 27° Di 
Donato su punizione calcia 
troppo debolmente, e poi i 
nove minuti magici, dal 31’ 
al 40° i tre gol che regalano 
il successo ai padroni di ca- 
sa complicando la corsa ver- 
so la salvezza dell’Aiello. 

Il pareggio è di Ribarich 
con un millimetrico pallo- 
netto dalla distanza, che 
supera Dose un paio di me- 
tri fuori dei pali. Il 2-1 con 


una traversa di Di Donato 
da posizione quasi impossi- 
bile, ribattuta in gol da De- 
ste sulla linea; la rete che 
chiude il match nasce da 
una pregevole azione perso- 
nale di Ribarich conclusa 
con un rasoterra alla de- 
stra del portiere avversa- 
rio. Qualche istante prima 
di questi ultimi due gol, da 
segnalare le occasioni di 
Deste (fuori di poco) e di 
Ciani (palo). 

Massimo Umek 


Ponziana Li) 


LL. 


PONZIANA: Gherbaz, Ros- 
si, Pusich, Postogna (39° 
s.t. Papagno), Lombardo, 
Zanon, Prestifilippo, Pri- 
sco, Zei, Frontali (38’ s.t. 
D'Aquino), Tomasi. All. Di 
Mauro. 

MARANESE: Della Vedo- 
va, Bianco, Fabello, D’Anto- 
ni, D'Anna S., De Monte, 
Borgobello (24° Popesso), 


Deste, autore della terza rete dello Zarja contro l’Aiello 


to un rigore dubbio per pie- 
gare la resistenza dei carso- 
Tini, ma quando si conqui- 
stano tre punti d’oro non si 
va tanto per il sottile. 

Già al 13° i padroni di casa 
Passano; Negrisin è inarre- 
Stabile, la difesa del Pri- 
morje dorme e il terzino pe- 
sca una sbarla che si infila 
nell’angolino. Gli ospiti rea- 
giscono; prima Stocca con 
un tiro al volo, poi Miclauci- 
ch su punizione, insidiano 
la porta di Romano. Al 37° 
Una maligna conclusione di 
Miclaucich costringe l’estre- 
mo muggesano a un diffici- 


Milocco, D’Anna G., Zenti- 
lin, Regattin (4’ s.t. Borto- 
lusso). All. Zimolo. 

ARBITRO: Lupi di Gorizia. 
NOTE: espulso per reitera- 
te proteste l’allenatore del- 
la Maranese Zimolo; ammo- 


TRIESTE Per meritarsi l’ap- 
pellativo di «mago» si è 
sempre costretti a tirar 
fuori qualche coniglio dal 
proprio cilindro. Michele 
Di Mauro, allenatore del 
Ponziana e «mago» univer- 
salmente riconosciuto, sul 
far del tramonto del noîo- 
setto incontro con la Mara- 
nese ha provato il gioco di 
prestigio: fuori lo stanco 
Postogna e dentro il fresco 
e giovane Papagno. Al 95° 
il «coniglietto» ponzianino 
stava per realizzare il pro- 
digio: palla deviata dal por- 
tiere e volée a botta sicura. 
La traversa, però, spezza- 
va l'incantesimo e per una 
domenica Michele Di Mau- 
ro doveva riporre la sua 
bacchetta magica nel cas- 
setto. 

Ponziana-Maranese di 
fatto si riassume tutta qui, 


le intervento; il tempo si 
chiude con una punizione 
di Franca parata in presa 
da Babich. 
Dopo il the il Primorje si 
mette a caccia del a 
io, e al 17° un tiro di Lan- 
lo, deviato da Degrassi, 
per un pelo non beffa Roma- 
no. Al 22° arriva il pari: cor- 
ner che Bazzara corregge 
di testa; irrompe Leghissa 
che fa secco Romano. Non 
assano che tre minuti, e 
‘arbitro concede un penal- 
ty al Muggia, che Bertocchi 


D 


realizza regalando ai suoi 
una preziosa vittoria. 
Luca Siracusa 


Lucinico 
CRI 


eni 


Juventina 


MARCATORI: s.t. al 5° Valentinuzzi su rigore, al 9" autorete 
di Marassi, 


LUCINICO: Prodani, Tram us, Bianco Flavio, Imperatore 
(40° s.t. Marega), Carruba, Bianco Dodo, Valentinuzzi (33’ 
s.t. Zulli), Tomasi, Peressini, Germinario, Confolf. All: Cla- 


ma. 
JUVENTINA: Comelli, Kaus, Marassi, Gomiscek, Trampus, 


Stacul, Costa, Tabai, Esposito, Montina (45° s.t. Ballaben). 
Le Gallizia, 


ARBITRO: Bevilacqua di Monfalcone. 


LUCINICO La Juventina saluta la Promozione. Nel derby con 
il Lucinico peste, forse, le ultime chance di salvezza. Coni 
nerazzurri la Juventina non incide quasi mai. Lascia le re- 
dini della partita al Lucinico e impensierisce solo una vol- 
ta Prodani, che deve superarsi al ?° della ripresa su un tiro 
ravvicinato di Esposito. — — 

Nel primo tempo il Lucinico spreca l'impossibile. Al 10” 
Comelli salva su deviazione al volo di Peressini. Al 18’ dia- 

‘onale di Esposito e parata a terra di Prodani. Al 26° Va- 
‘entinuzzi non riesce a girare in rete uno splendido assist 
di Germinario. Al 30° Costa si smarca bene, ma tira debol- 
mente, Al 33’ Confolf, da pochi passi, centra il portiere e 
sulla ribattuta mette alto. 

Nella ripresa dopo il salvataggio di Prodani il Lucinico 
va in gol. Al 5° Valentinuzzi coglie la traversa su punizione 
e nell'azione susseguente l’arbitro decreta un calcio di rigo- 
re trasformato dallo stesso Valentinuzzi. Al 9’ poi il Lucini- 


mm 


Ti 
vignano,__. 
Flumignano 


MARCATORE: 16° s.t, Vosca 
TRIVIGNANO: Nadalet, Grione, Seridel, Marioni, Breda, 
Sclauzero, Monte, Birri, Vosca, Bernardis, Proietti. All. Zam: 


a. 
FLUMIGNANO: Tomasin, Livon (20° s.t. Tosone), Grattoni, 
Paravan, Viotto, Tirelli, Bon (48’ s.t. Tuan), Monte, Ecoretti 
(49’ s.t. Visentin), Dri, Burelli. AIl: Clemente. 

ARBITRO: Tonon di Tolmezzo. 
NOTE: ammoniti: Breda, 


(a 


TRIVIGNANO Si impon r 

lumignano poco concreto e incisivo. Nel primo tempo, pre- 
dominio infruttuoso dei padroni di casa che, fermati sempre 
al limite dell’area, non riuscivano a bucare ia difesa del Tri- 
Vignano. Tre sole occasioni da registrare: al 15° Bon, su cor- 
ner di Tirelli, colpiva di testa e mandava la palla fuori sul 
primo palo; Trivignano in avanti al 26? quando un tiro di Vo- 
sca finiva sul fondo e al 3° con Scridel che trovava l’opposi- 
zione di Tomasin. Ripresa con gioco più veloce, Flumignano 
impegnato nel tentativo di riagguantare il pareggio, dopo la 
rete subita al 16° da Vosca che sfruttava un assist di Proiet- 
ti; al 21° Ecoretti sulla destra, serviva Purelli che di testa ri- 
chiedeva l'intervento di Nadalet; al 35’ un tiro di Vosca, de- 
viato da Paravan, finiva fuori sul secondo palo, mentre nel 
finale il Flumignano insidiava in due occasioni la porta tri- 
Vignanese. Al 46° Scridel allontanava di testa un tiro di 

rattoni; al 49° l'ultima azione in area locale: un punizione 
di Burelli è ribattuta dalla difesa, Grattoni riusce a prende- 


Enrico Colussi 


Sant'Andrea spaventa il Campanelle-Prisco 


Tresti 


Zion 


Infatti 
da 
c; 
lis. 
0. 
do anch 


Fente 


Sang te. 
dop ndrea, nell 


Nata 


contro il Cus. 


Bosgn Olgente vittoria del Montebello/Don 
Contro il Pieris B con il punteggio di 


E Il primo posto, che significa promo- 
€ in Seconda categoria, resta salda- 
sente in. mano al Campanelle-Prisco. 
p Unica squadra ad aver le carte in regola 
lg Impensierire l’undici di Vatta rimane 
inf Nt'Andrea. La squadra di Allegretto, 
9 ha avuto la meglio contro il Cus to, 
), segnando con una doppietta del capo- 
Oniere Smilovich accorciata da Pergo- 
ce ‘Volevamo a tutti i costi i tre punti — di- 
d legretto — e ci siamo riusciti sbaglian- 
Che un rigore con Smilovich». Delusio- 
Ditoo Casa degli universitari: «Abbiamo col- 
Una traversa con Vucetti — dice il diri- 

null. pena —, mentre a Pergolis è stato 
Siste lato un gol per fuorigioco apparso ine- 
ite». A tre pina dal Campanelle il 

1 e rimanenti partite, non 
falso Diù sbagliare sperando in un passo 
dei Tagazzi di Vatta nell’ultima gior- 


9-0 (Dalberto Andrea, Dalberto Luca, dop- 
piette di Rossi e Speranza, tripletta di 
Apollonio), mentre il Cgs si accontenta del 
gol di Vallepulcini (0-1) per battere lo 
Zarja/Gaja B. Campionato finito per il 
Kras, che si consola vincendo 4-0 (Coccolu- 
Silvagni, Mosca e Gombac) contro 
un’Union in partita nella prima frazione di 
gioco (1-0). Pareggiano 2-2 Breg B-Servola 
con la doppietta di Donaggio per i servola- 
ni e di Delise e Luisa per la compagine di 
San Dorligo della Valle. «Un pareggio giu- 
sto, con il rammarico di aver concesso il 
2-2 in dieci per l’espulsione di Luisa», com- 
menta l'allenatore del Breg Tommasi; per 
il presidente servolano Bena «è stata una 
partita equilibrata tra due squadre che si 
sono studiate per 90”. Infine la sorpren-, 
dente vittoria del Venus sul San Vito (3-2) 
coni gol di Novel, Moratto e Spivach, cui si 
gi opposti Sgarra e Kozina a tempo sca- 
luto. 


co raddoppia con una sfortunata autorete di 


Pietro Comelli . 


arassi. 
Ascanio Cosma 


3.a Cat. = 


Breg B-Servola 

Cus TS-Sant'Andrea 
Kras-Union 
Mont.D.Bosco-Pieris B 
Venus-San Vito 
face 


Campanelle-Venus 

Pieris B-Kras 

‘San Vito-Breg B 
Sant'Andrea-Mont.D.Bosco 
Servola-Cus TS 

Molonzaria 

Riposa: CGS 


Campanelle 52/21 17 

Sant'Andrea 4921 15 
46 21 14 
4521 13 
36 21 11 
35.22 9 
3421 10 
27 21 
19/22 
15/21 
14 21 
13/21 


NI 


FIUWRA LOW 
Sia 


mazzata 
SAW RR LUI 


sSNBABEIYESSE 
SZNISGENRSZSN 


re palla e spara addosso a Nadalet che si oppone. 


2 JUNIORES PROVINCIALI 


cal. 


nella mancata magia. Per 
il resto partita primaveri- 
le. Palla quasi sempre a 
centrocampo, squadre con- 
trollate, e palle gol da mi- 
surarsi con il bilancino. 
Una, «sporchetta», l'aveva 
avuta sui piedi il triestino 
Prisco, ma la sua battuta 
al volo ha trovato il portie- 
re «lagunare» non disposto 
al sonnellino. 

Qualche lampo in più 
nella ripresa con gli ospiti 
a rischiare di più. Una bor- 
data di Borgobello sfiorava 
il palo; stessa fine toccata 
a una deviazione ravvicina- 
ta di D'Anna. Tra le due 
mini-occasioni, da segnala- 
re una staffilata del «vel- 
tro» Frontali, respinta da 
Della Vedova, e un proba- 
bile rigore (non dato) su in- 
cursione di Postogna. Do- 
po 5’ di recupero, l’emozio- 
ne provocata dalla traver- 
sa di Papagno, già descrit- 
ta. 

Ultimo (e forse primo) 
brivido di una partita ava- 
ra di prodigi. 

Alessandro Ravalico 


Mossa fa il corsaro e riapre i 


TRIESTE Il Mossa sbanca il 
campo di Visogliano e, a 
Quattro giornate dal termi- 
ne, riapre la volata per il ti- 
tolo. I ragazzi di Coceani, 
chiuso il primo tempo sul- 
lo 0-2 (Bo, Trampus), han- 
no subito la rimonta del 
Latte Carso con il gol di 
Russo chiudendo la parti- 
ta grazie a Barbiero (1-3). 
«Abbiamo subito la prima 
rete per un errore del libe- 
to — sottolinea il tecnico 
del Latte Carso, Tordi — e 
sotto di un gol non siamo 
riusciti più a giocare, rima- 
nendo in nove per le espul- 
sioni di Mezzari e Russo». 
Una rivincita per il Mos- 
sa, sconfitto all’andata per 
2-3. «Il merito è della mia 


squadra — dice l'allenatore 
del Mossa — che, dopo aver 
sbloccato, ha giocato in ma- 
niera impeccabile tanto da 
innervosire il Latte Car- 
so». A un solo punto dalla 
capolista, le speranze degli 
isontini possono diventare 
realtà. Il campionato verrà 
deciso dagli scontri diretti 
contro Zarja/Gaja e Costa- 
lunga. 

Lo Zarja/Gaja supera 
nel «derby dell’altipiano» il 
Vesna (1-4) con le doppiet- 
te di Ban e Manzin mitiga- 
te dal militare Larghezza. 
«Sullo 0-0 abbiamo rischia- 
to — dice il tecnico dello 
Zarja/Gaja, Krizmancie — 
risolvendo già nel primo 
tempo (1-3) una partita 
condizionata dalla bora». 


giochi in vetta 


In scioltezza il Costalun- 
ga che liquida per 6-0 (Sca- 
rantino, Marchesi, doppiet- 
te di La Fata e Cossutti) 


un dimesso  Chiarbola, 
mentre l’Edile a Lucinico 
risolve una brutta partita 
con gli unici tiri in porta di 
Menis e Tupputi (0-2). 
Partita a senso unico 
per il Domio che batte 7-0 
(Tassari, Stefani, doppiet- 
ta di Gubeila e tripletta di 
Zulian) un Fogliano battu- 
to anche nel recupero con- 
tro l’Opicina (0.2) dalle re- 
ti di Krecic e Borstner, I 
polisportivi di Bertocchi 
hanno avuto la meglio an- 
che contro il Primorje (3-1) 
segnando con Borstner, Zo- 
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Promozione / B 


Capriva-Manzano 
Lucinico-Juventina 
Monfalcone-S. Canzian 


Muggia-Primorje 
Ponziana-Maranese 
San Luigi-Aquileia 
Trivignano-Flumignano 
Zarja-Aiello 


Monfalcone 
Capriva 
Zarja 
Lucinico 
Primorie 
Manzano 
Ponziana 
Flumignano 
Maranese 


ADWNOND 
n 
do 


NIERUUWNE 
è 

N 

di 


MARCATORI: al 18° Tas- 
sin, nel s.t. al 6 e al 9° (rig.) 
Moreale, al 35° Tassin. 

CAPRIVA: Dreossi, Brai- 
da, Gruden, Canciani, Az- 
zano, Medeot, Tassin, Gan- 
din, Macuglia, Tonetti (dal 
32° s.t. Grion), Deffenu. Al- 
lenatore Franco Zuppichi- 


ni. 
MANZANO: Cantarutti, Bo- 
nassi, Magnis, Bolzon, Mar- 
telossi, Battistutta, Dindo, 
Mocchiutti (dal 48’ s.t. Pic- 
caro), Moreale, Bosco (dal 
44° s.t. Capello), Manente. 
Allenatore Oriano Grop. 
ARBITRO: Castello di Cer- 
vignano. 

ANGOLI: 5-4 per il Manza- 
no. 

NOTE: ammoniti Tassin e 
Battistutta. 


i. 


CAPRIVA Una doppietta dello 
stopper e una del centra- 
vanti. Si potrebbe sintetiz- 
zare così il pareggio nel 
match tra Capriva e Man- 
zano. Il Capriva era passa- 
to in vantaggio al 18° della 
prima frazione con un’azio- 
ne tutta in linea: slalom 
tra due avversari di Gan- 
din, assist in verticale per 
Deffenu che fa sponda per 
l’accorrente Tassin. Il di- 
fensore controlla il pallone 
di destro e batte Cantarut- 
ti con un diagonale da sini- 
stra a destra. 

Il Manzano ribatte al 28” 
con una conclusione ravvi- 
cinata di Magnis, ma la 
palla viene deviata da Can- 
ciani sull’esterno della re- 
te. L'avvio del Manzano, al- 
la ripresa del gioco, è ful- 
minante, grazie soprattut- 
to agli spunti del centra- 
vanti Moreale: al 6’ sugli 
sviluppi di un calcio d’an- 
golo battuto dall’out de- 
stro, Moreale è bravissimo 
ad anticipare tutti e a de- 
viare di testa a colpo sicu- 
ro sul primo palo. 

Il Capriva non ha nean- 
che il tempo di riprendersi 
che subisce il secondo k,o.: 
è il 9° quando Bosco ripar- 
te tutto solo in contropie- 
de, supera Dreossi in drib- 
bling e viene steso in area 
dal portiere. L'arbitro con- 
cede il calcio di rigore di- 
menticandosi, regolamen- 
to alla mano, di espellere 
il portiere. Il penalty viene 
poi trasformato da Morea- 
le che spiazza il numero 1 
avversario. 

Il Capriva, peraltro, non 
si dimostra mai domo e al 
35° impatta: lancio dalla 
trequarti di Gandin e deli- 
zioso tocco di punta dell’ac- 
corrente Tassin che antici- 
pa l'uscita di Cantarutti. 

Tullio Grilli 


RISULTATI 


Lucinico-Edile Adriatica 0-2 
Costalunga-Chiarbola 6-0 
Domio-Fogliano 7-0 
Opicina-Primorje 3-1 
Latte Carso-Mossa 13 
Vesna-Zarja/Gaja 14 
Portuale-Mont./Don Bosco 4-0 


CLASSIFICA 

Latte Carso, punti 52; Mossa 51; 
Zarja/Gaja 44; Costalunga 43; Por- 
tuale 37; Domio 36; Opicina 32; 
Vesna 30; Primorje 29; Lucinico 
28; Edile Adriatica 23; Fogliano 
18;  Chiarbola 10; Montebello/ 
Don Bosco 3. 


bec e Scarpa, cui si è oppo- 
sto enon «Abbiamo 
chiuso il punteggio ad ini- 
zio ripresa — dice Bertoc- 
chi — dimostrando una cer- 
ta superiorità contro un av- 
versario che, oltre al gol 
nel finale, ha colpito solo 
un palo». 


p.c. 
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THE TENDER 


DAL 6 APRILE 
DOMENICHE APERTO 


BIRRE DI MARCHE PRESTIGIOSE, 
SPUNTINI LEGGERI E APPETITOSI 


NELLA SALA CHE PIÙ TI PIACE - FINO ALLE 02 


TRIESTE - VIA G. CESARE (Staz. Campo Marzio) 
Tel. 305654 


07505 


SENTIVO 
LE VOCI 


MA NON CAPIVO 
TUTTE LE PAROLE 


SENTO 
CHIARO 


SENTO 


TRIESTE 
Via Maiolica 1 - tel. 040-772807 
(1.0 piano) 


—__ 


MONFALCONE 
Via IV Novembre 13 
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CALCIO AMATORIALE Al vertice della serie A della Coppa Trieste un allungo decisivo 


Bar Sportivo, ora forse è fatta 


La sconfitta delle Gomme Marcello ha dato via libera alla battistrada 


TRIESTE Sipario probabilmen- 
te chiuso sulla serie A di 
Coppa Trieste dove la scon- 
fitta delle Gomme Marcello 
a opera di un irresistibile 
Abbigliamento Nistri regala 
alla capolista Bar Sportivo 
un vantaggio importante. 
Alle spalle del duo di testa 
bagarre per il terzo posto 
con 4 squadre racchiuse in 
4 punti. În coda successi im- 
portanti per l’Agip Universi- 
tà sul San Luigi e per le Au- 
tovie Venete sul fanalino di 
coda Sporting Club. 

Giornata tranquilla per il 
Clp Bar Sportivo che appro- 
fitta al meglio dell’inattesa 
battuta d’arresto della sua 
più diretta inseguitrice e 
porta a casa una vittoria pe- 
sante che gli consente di vo- 
lare a +6 in classifica. Rivol- 
fe un ringraziamento all’Ab- 

igliamento Nistri che, gui- 
dato da un ispirato Pitacco, 
CAERLEO il Gomme Marcel. 
lo ad abbandonare con ogni 
probabilità le ambizioni al 
riguardo della conquista del 
titolo. 

Mantiene il terzo posto il 
San Sebastiano nonostante 
la batutta d’arresto subita a 
opera del Mediagest/Atrio. 
Ancora protagonista contro 
gli uomini di Vitturi Bevito- 
ri, imprendibile furetto che, 
sul risultato fissato in pari- 
tà, è riuscito a realizzare la 
rete decisiva regalando i tre 
punti agli uomini di Bisiac- 
chi. Della sconfitta hanno 
approfittato sia la Coopera- 
tiva Gamma, tornata pro- 
prio in extremis al successo 
contro uno sfortunato Mon- 
tuzza e le Agavi/My Bar, im- 
postesi 5-3 a spese del Pitta- 
rello Il Giulia. Buone affer- 
mazioni dn l’Elettrolight 
sul Moto Shop (4-2 per i gol 
di Nigro, Simionato, Benci- 
ch 2, Iancovich 2), per la Ta- 
verna Babà sul Bennigan's/ 
Scooter e per le Autovie Ve- 
nete sullo Sporting Club. 


In serie B la seconda scon- 
fitta consecutiva subita dal- 
la Cooperativa Arianna a 
opera dell’Alfa consente al 
Yittorioso Seven il sorpasso 
inc lassifica e la conquista 
solitaria della vaetta. A ri- 
dosso del duo di testa il Tri- 
foglio si impone 4-0 a spese 
dell’Acli Cologna e guada- 
gna un importante vantag- 
gio sulle inseguitrici, Super- 
mercato Jez e Amministra- 
zione Tergeste/Col. Italia, 
ancora a 47 punti. La com- 
pagine di Brogno ha subito 
una pesante battuta d’arre- 
sto a Su del sempre bril- 
lante Bar Mario mentre 
l’Amm. Tergeste è riuscita a 
conquistare i tre punti impo- 
nensodi a spese della Pizze- 
ria Ferriera. Vittoria e sesto 
posto per la Pizzeria Canti- 
non che piega 5-4 la Pizze- 
ria da Manuel. In coda pun- 
ti importanti per gli Spa- 

chetti House che piegano 

-1 il Bar F. romano, per i 
Fratelli Schiavone, bravi a 
regolare 5-3 il Sarc e per la 
Shell Boschetto che è riusci- 
ta ad avere la meglio a spe- 
se del Bar Marino ©. Elisi 
con un rotondo 5-2. 

In serie C continua a do- 
minare il Moderno/Mediter- 
raneo saldamente in testa 
alla classifica anche dopo la 

aa vinta 6-4 contro una 
uona Fincantieri. Bagarre 
alle spalle con la Trattoria 
da Nora che batte Agip (6-2) 
e CRE (recupero 4-2) e 
si installa da sola al secon- 
do posto. Seguono Metti 
Spor a 50 e la Coppia Buffet 
ai due Moreri - Capitolino a 
49, Resta a contatto con le 
prime la Centralgrafica 
mentre in coda la Pizzeria 
Vulcania Spetic conquista 
tre punti che le consentono 
di insediarsi a quota 28 e di 
abbandonare la terz’ultima 
osizione alla Carrozzeria 

imonetto. 
Lorenzo Gatto 


! COPPA ALABARDA _ 


Il campionato riprende col big-match 
Nella Coppa di Lega 
Imbe e La Barcaccia 
guadagnano la finale 


VOLVO 540 


LA NUOVA FORMA DELLA SICUREZZA 


Motori 1.6 e 2.0 litri benzina, iniezione elettronica, 16 valvole - 1.9 litri Turbodiesel e Tutte le versioni 
sono equipaggiate di serie con ABS e Airbag full-size e Airbag laterali (SIPS bag) e Climatizzatore 
Immobilizzatore elettronico e Luci laterali di sicurezza 


da L. 28. 


Compreso contributo statale, 
escluso IVA, APIET e IET 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


TRIESTE Campionato fermo per la disputa delle semifinali 
della Coppa di Lega «1° Trofeo Maglificio Venjulia». Parti- 
ta non bella tra La Barcaccia e il Rangers Monfalcone con- 
clusasi con la vittoria dei primi grazie a un episodio verifi- 
catosi al 14° del primo tempo; fallo di mani del monfalcone- 
se Trampus su una palla destinata in fondo al sacco, ov- 
vio il rigore e ovvia l'espulsione. Il penalty viene trasfor- 
mato da Marco Volo; la reazione del Rangers è quantomai 
sterile e si concretizza soltanto con un tiro alto sopra la 
traversa di Ferjany nella ripresa. La Barcaccia si limita a 
controllare il match legittimando il successo colpendo nel 
finale due legni. Ben più spettacolare l’altra semifinale 
tra l’Hellas Trieste Bicio Bar e l’Imbe; partenza a razzo 
dell’Hellas che sorprende il favorito avversario mettendo- 
lo in grosse difficoltà con alcune ghiotte occasioni. Passato 


‘il pericolo dei primi minuti, l’Imbe, da formazione esper- 


ta, riesce a mettere a nudo alcune ingenuità difensive del- 
l’Hellas insidiando la porta del bravo Vidrini con ficcanti 
contropiedi, fino a quando con il bomber Ravalico riesce 
magistralmente a trasformare un calcio di punizione. Nel- 
la ripresa l’Hellas cerca di attaccare e ancora Ravalico, in 
contropiede, va a bersaglio per il 2-0. Nel finale il solito 
Ravalico protagonista con una traversa e poi l’Hellas ac- 
corcia le distanze con P, Di Benedetto. Finale dunque tut- 
to da vedere fra l’Imbe e La Barcaccia, quest’ultima «regi- 
na di coppe» visto che detiene il trofeo ed è riuscita ad arri- 
vare fino in fondo per difenderlo. Imbe protagonista an- 
che in campionato vincendo l’unico recupero in program- 
ma nella settimana appena trascorsa. 6-1 finale (5 di Ra- 
valico) contro il coriaceo Market Angelo che cede soltanto 
nel secondo tempo dopo un primo euilibrato. In classifica 
generale è primo il Germadata con 28 punti, secondo l'Im- 
be con 27 (una partita in meno) e terzo il Paniziuti con 26. 
E questa settimana è in programma Imbe-Germadata. 


000.000 


La formazione dell’Abbigliamento Nistri che in A ha battuto le Gomme Marcello. 


2 RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A 
Gomme Marcello-Abb. Ni- 
stri 1-3; Autovie Venete- 
Sporting club 3-2; Pittarel- 
lo Il Giulia-Agavi/My Bar 
3-5; Taverna Babà-Bennin- 
gan’s/Scooter 5-2; Agip Uni- 
versità-Acli San Luigi 4-3; 
Coop. Gamma-Montuzza 
4-3; Elettrolight-Motoshop 
4-29: Mediagest/atrio-Abb. 
S. Sebastiano/Mr, Harris 
4-3; Laurent Rebula-Clp 
Bar Sportivo 1-9. , 
Classifica: Clp Bar Sporti- 
vo punti 62; Gomme Mar- 
cello 56; S. Sebastiano/Mr. 
Harris 49; Coop. Gamma 
48; Le Agavi/My Bar 46; 
Mediagest/Atrio 45; Taver- 
na Baba 39; Elettrolight 
87; Montuzza 36; Autovie 


EI MONTUZZA © 


Li 


Venete 33; Acli San Luigi 
80; Abb. Nistri 29; Agip 
Università e Pittarello 28; 
Laurent Rebula 27; Moto 
Shop 21; Bennigan's/Scoo- 
ter 14; Sporting club 8. 
SERIEB , 

Deltra distribuzione-Seven 
2-3; Bar Mario-Super Jez 
5-4; F.lli Schiavone-Sarc 
5-3; Acli Cologna-Il Trifo- 
glio 0-4; Bar Marino C. Eli- 
si-Shell Boschetto 2-5; 
Pizz. Cantinon-Pizz. Da 
Manuel 4-3; Bar F. Roma- 
no-Spaghetti Hosue 1-3; 
Coop. Arianna-Coop. ALfa 
5-9; Pizz. Ferriera-Amm. 
Tergeste/Col. Italia 2-6. 

Classifica: Seven punti 
58; Coop. Arianna 5/7; Trifo- 


glio 54; Supermercato Jez 
e Amm. Tergeste/Col. Ita- 
lia 47; Pizzeria Cantinon 
40; Pizzeria Ferriera 39; 
Bar Mario 88; Pizz. Da Ma- 
nuel 35; Coop. Alfa 34; Del- 
ta distribuzione 28; Acli Co- 
co Spaghetti House 
e F.lli Schiavone 26: Shll 
LO > Rie 23: Bar. 

. Romano dB; “i 
i SI 

SERIE C 

Rec. Trattoria Da Nora-Di- 
scount Eurospin 4-2; Cen- 
tralgrafica-Capitolino 5-5; 
Carr. Simonetto-Sfreddo/ 
Stigliani 1-2; Buffet 2 Mo- 
reri-Rm Tende/Bar More- 
no 9-1; Fincantieri Sasa- 
Moderno/Mediterranea 
4-6; Il Quadro/Gm sport- 


Disputati solo tre incontri 

Sospeso il match della Sagi 
L'Act liquida il Gretta 

e ridimensiona il ritardo 


TRIESTE Tre soli incontri di- 
sputati nella diciottesima 
giornata del torneo Montuz- 
za vista la sospensione del 
‘match tra la capolista Sagi 
Serramenti e în Miraggio. 
Vittoria dell’Act che si im- 
pone 4-2 a spese del Gretta 
e riduce a cinque i punti di 
ritardo dalla vetta. Marca- 
tori del match Paoli (dop- 
pietta), Loggia, Leonardi, 
Tegovic e Favaretto. Pareg- 
io con gol ed emozioni tra 
comme Marcello e X Te- 
am. Un 4-4 combattuto de- 
ciso dalle doppiette di Fras- 
son e Cantu e dai gol di Del 
Piero, Della Pietra, Reglia 
e Riva. Sconfitta pesante 
er il Montuzza, fermato 
al Gsa e costretto a resta- 
re alle spalle della Panino- 
teca Il iraggio, al momen- 
to titolare dell’ultimo posto 
utile alla conquista dei 
play-off. Un 4-8. maturato 
nella ripesa e deciso dalla 
AODDIeH di Andrea Santel- 
li e dai fo di Longo e Gordi- 
ni per il Gsa e di Aquilante 
(2) e Palmolungo per il 
Montuzza. 
Risultati diciottesima 
giornata: Montuzza-Gsa 
3-4, Gomme Marcello-X Te- 


am 4-4, Sagi-Il Miraggio so- 
sp., Gretta-Act 2-4. 

Classifica: Sagi 42, Act 
87, Gomme Marcello 30, 
Gsa 28, Il Miraggio 17, 
Montuzza 16, X-Team 183, 
Crut 11, Gretta 9. 

Tra i veterani il girone fi- 
nale fa registrare la sor- 
prendente battuta d’arre- 
sto dell’Ina Assitalia ferma- 
ta sul 3-1 da un’ottima Coo- 
perativa Alfa. La prima 
giornata fa registrare anco- 
ra il 5-3 dell’Abb. Nistri sul 
My Bar, il 5-2 dell’Imm. 
Battisti sulla Pizz. Goloso- 
ne (reti di Braicovich, Siro- 
tich, Butti, Sugan per 
l’Imm, Battisti, Lippi e Ra- 
valico per il Golosone) il 
4-2 del Ba Garden sul Wel- 
ding Montaggi e il 5-1 delle 
Gomme Marcello a spese 
del Crut. Nel girone di con- 
solazione partono con il pie- 
de giusto: F. Bombana cal- 
ze, 3-1 al Ferti, il bar Mari- 
no vittorioso 6-2 sulla Vir- 
tus, il Capitolino che si im- 

one 4-2 sul Foto Rolli e 
ontuzza e Interland Pro- 
sek a bersaglio rispettiva- 
mente contro Interauto e 
Cmei. È 


lg. 


Falli e scorrettezze 
E consentito 
chiamare il pallone, 
ma non se si vuole 
ingannare i rivali 


Regola 12 

(falli e scorrettezze) 

A cura di Diego Antonelli 
Ricordiamo che nel caso di 
un fallo continuato che. si 
concretizza in un punto di- 
verso da dove è cominciato, 
l'arbitro sanzionerà il calcio 
di punizione nel punto in 
cui è avvenuto l’ultimo con- 
tatto falloso. Quindi se un 
iocatore difendente inizia 
azione irregolare su di un 
avversario fuori dalla pro- 
pria area di rigore, e il diret- 
tore di gara applica la nor- 
ma del vantaggio, e conti- 
nua nella sua azione fallosa 
compiendo l’ultima irregola- 
rità in area di rigore, si ve- 
drà assegnare, contro, un 
calcio di rigore. I quindici 
falli (10 diretti e 5 indiretti), 
vengono classificati in que- 
sta maniera: 1) Condotta vio- 
lenta (atti o gesti che arreca- 
no o tendono ad arrecare a 
chicchessia un danno fisico 
() morale); 2) Condotta scor- 
retta (atti, gesti o atteggia» 
menti contrari allo spirito 
del gioco o contro gli ufficiali 
di gara); 3) Condotta grave- 
mente sleale (falli tesi a im- 
pedire con qualsiasi mezzo 
illecito l'evidente opportuni- 
tà di segnare una rete). 


2 L'ANGOLO DELL'ARBITRO 


Pizz. lean SRodo 3-4; 
Trattoria da ora-Agip 
Monfalcone 6-2; Discount 
Eurospin-Allyson/Tratt. Lo- 
riana 2-2; Metti sport- 
Imm. L’Alveare 7-0; Tratt. 
Goto id 2-3. 
Classifica: Moderno/Medi- 
terranea punti 58; Tratto- 
ria Da Nora, 52; Metti 
sport 50; Buffet Ai due Mo- 
reri e Capitolino 49; Cen- 
tralgrafica 46; Sfreddo/Sti- 
gliani 42; Il Quadro/Gm 
Sport e Rapid Gsa 37; Fin- 
cantieri/Sasa 32; L'Alveare 
Immobiliare e Agip Monfal- 
cone 29, Discount Euro- 
spin e Agip Monfalcone 24; 
Izzeria . Vuleania/Spetie 
28; Carr. Simonetto 22; 
Trattoria Acquario 19; Rm 
Tende/Bar Moreno 16 


Prenderemo ora in esame 
due falli che spesso scatena: 
no le critiche ai direttori di 
gara per la non uniformità 
nel giudizio e che sono il 


«chiamare la palla» e «il fal- 
lo di mano», Il Regolamento 
non prevede la sanzione tec- 
nica al giocatore che chiama 
la palla a un compagno, ma 
prevede il calcio di punizio- 
ne contrario e l’ammonizio- 
ne a quel calciatore che cer- 
ca di trarre in inganno un 
avversario dicendogli, ad 
esempio, lascia. Nel caso di 
fallo di mano, il direttore di 
i deve punire solo la vo 
ontarietà e non l’effetto ar 
recato. Quindi anche se un 
difensore tocca la palla cop 
la mano o con il braccio sul: 
la DIOREA linea di porta, m@ 
lo fa involontariamente, no! 
sì vedrà attribuito contro il 
calcio di rigore. Ricordiam0 
anche che l'arbitro fo il 
giocatore che in modo inte” 
zionale ha toccato con la ma” 
no, con un cartellino ross? 
quando questi privi gli av” 
Versari di una rete e dell’ev!” 
dente opportunità di segna!” 
la, con uno giallo quand? 
uesti impedisca lo svilupp? 

i importanti azioni di g!9° 
co, fischierà il solo calcio di 
retto in tutti gli altri casi. 
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LUNEDÌ 23 MARZO 1998 


CALCIO AMATORIALE Città di Trieste 


Radio, pareggio Ghiotto 


Ma la capolista Despar San Rocco non abdica 


Sa .. 1 
Miramare 


AUTOTRASPORTI CUNJA: 
Zaminga, Dello Russo, Riz- 
zo, Lattanzio, Luzzu, Mitro- 
vic, Ancona, Magno. 
PARRUCCHIERI MIRAMA- 
RE: Cauter, Ferro, Cotter- 
le, Helmersen, Novak, Cher- 
maz, Riosa, Magania. 


ui. 


TRIESTE Rischia la beffa il vo- 
lonteroso Cunja che dopo 
aver controllato il match e 
aver avuto sui piedi diver- 
se buone opportunità si fa 
sorprendere da una quasi 
innocua conclusione dalla 
distanza di Riosa che rim- 
balza davanti a Zaminga 
superandolo. . Paradossal- 
mente il vantaggio del Mi- 
ramare arriva subito dopo 
l'espulsione di Helmersen 
lasciando così i parrucchie- 
ri in sei. Il Cunja però non 
si lascia prendere dallo 
sconforto e a tempo scaduto 
trova il pari con un tiro di 
Mitrovic terminato nel «set- 
te» alla sinistra di Cauter. 
Nei primi minuti della par- 
tita da segnalare solo qual- 


i 


E RISULTATI E CLASSIFICHE === 


SERIE A (7.a di ritorno): Tea 
Room-Marketing 0-9; Tecnotran- 
sport-Da Gigi 3-4; Sfreddo-Peru- 
ino 4-10; Cunja-Miramare 1-1; 
Shell B-Telebit 2-11; S. Seba- 
stiano-Serbia Sport 7-5; Color. 
Italia-Inter Trieste 7-6. 
Classifica: Marketing p. 34; 
S. Sebastiano 32; Perugino, Te- 
lebit 30; Color. Italia 24; Mira- 
mare 23; Da Gigi 19; Shell B 17; 
Serbia Sport 15; Sfreddo 14: 
Tea Room 13; Cunja 11; Tecno- 


; transport 10; Inter 6. 


SERIE B (8.a di ritorno): 
Al Canal-Kovacic 5-7; Cascella- 
Pacorini 2-6; Buffet Toni-Carr. 
Servola 0-1; Rsb-Ang. Bontà 
5-5; Portuali-Servola 1-3; Lon- 


che tentativo dalla distan- 
za per entrambe ma mai pe- 
ricoloso, al 6° Chermaz in 
irata ravvicinata, debole. 
13°, 18’ e 23’ grandi occa- 
sioni per Lattanzio, dappri- 
ma centra la traversa, poi 
Cauter si salva d'istinto e 
quindi ancora il portiere de- 
via di pugno. L'ultima pos- 
sibilità del primo tempo 
giunge al 25° con una con- 
clusione di Riosa da buona 
osizione, Zaminga non si 
‘a sorprendere. Ripresa. Al- 
1°8° Ancona dal limite, Cau- 
ter di piede; al 10° Chermaz 
in diagonale, fuori di poco; 
al 14° Cotterle dai quindici 
metri, Zaminga in corner. 
AI 16° l'episodio che potreb- 
be decidere l’incontro, se- 
condo cartellino giallo ad 
Helmersen e conseguente 
espulsione. Al 18° punizio- 
ne di Novak, Zaminga re- 
spinge di Pugno, sul prose- 
guimento dell’azione il già 
citato vantaggio del Mira- 
mare, Il fsi è tutto per il 
Cunja che si getta all’attac- 
co a testa bassa, al 27° Lat- 
tanzio da lontano sfiora l’in- 
crocio, al 28’ traversa di An- 
cona e al 31’ il meritato pa- 
reggio di Mitrovic. 


DIRE A de n 
Trattoria Radio 3 


S. ROCCO: Rocco, Venezia- 
ni, Fuliani, Carretti, Apo- 
stoli, Cusmich, Valente, Ta- 
ricani, Giardinelli, Di Liz- 
za. 

RADIO: Valenti, P. Ghiotto, 
Sartore, A. Ghiotto, Bresci, 
Perrotta, Cavalli, Salvador, 
Darù. 
srisnenni 


TRIESTE Noia e poco spettaco- 
lo nel primo quarto d’ora 
fra la prima e la terza della 
serie D. In questo frangen- 
te ha spesso prevalso, da 
ambo le parti, l’interdizio- 
ne sull’impostazione. Sor- 
retto in cabina di regia dal- 
l’esperienza di Apostoli, il 
S. Rocco mantiene un legge- 
ro errate nel possesso 
palla. Ci si attendeva qual- 
cosa in più dai due super 
bomber Bi Lizza e A. Ghiot- 
to, impreciso il primo e abu- 
lico il secondo. Solidi e com- 
patti, i muggesani hanno 
sui piedi le azioni migliori; 
al 2° Di Lizza dal limite, 
pallone fuori vicino all’in- 
crocio. Niente da segnalare 
fino al 18° quando d’improv- 


_ . 


viso la partita si ravviva, 
Di Lizza da due passi, in- 
credibilmente a lato; al 20” 
Valente cerca un pallonetto 
dal limite, alto; al 21° A. 
Ghiotto da lontano, alto. 
Un minuto dopo il vantag- 
gio del Radio con P. Ghiot- 
to che approfitta di un inde- 
cisione avversaria e batte 
Rocco in uscita. Al 28° P1-1 
con una magistrale punizio- 


- ne da sel centrocampo di 
oli. 


Apostoli. Nel finale di tem- 
po ancora Apostoli e Di Liz- 
za vicini al gol. Ad inizio ri- 
resa un paio di punizioni 
ni Apostoli e un tiro di Giar- 
dinelli fuori d’un soffio. Al 
17° Fuliani sfiora il palo e 
quindi le rimanenti reti. Al 
18’ Carretti ruba palla sul- 
la trequarti e dal limite tro- 
va un preciso diagonale, 
2-1. AI 2 il 2-2; corner di e 
incornata vincente di P. 
Ghiotto; al 80? la tripletta 
di P. Ghiotto è completata 
concludendo con un rasoter- 
ra una veloce azione di con- 
tropiede, Neanche il tempo 
di gioire ed ecco il definiti- 
vo 3-3 del S. Rocco con una 
caparbia azione personale 
di Giardinelli e tocco finale 

dal limite. 5 
Massimo Umek 


« don Pub-Golosone 3-6; Sponza- 


Bar Diego 8-3. 

Classifica: London Pub p. 
33; Ang. Bontà, Carr. Servola 
29; Golosone, Kovacic 26; Rsb 
24; Servola 19; Al Canal, Portua- 
li 17; Pacorini 16; Cascella, 
Sponza 14; Buffet Toni 9; Bar 
Diego 8. 

SERIE C (8.a di ritorno): 
Brioni-Glou Glou 3-7; Brezzile- 
gni-El. Center 2-3; Arianna-Sa- 
mer 9-1; Tergeste-Esso 10-2; 
Dist. Triestine-Autamarocchi 
4-3; Aut. Fernetti-Al Feudo 5-4; 


s dante: da Dino-Coop. Primavera 
4 


È Classifica: Glou Glou p. 40; 
Arianna, Coop. Primavera 27; 


Brioni, Tergeste 24; Autamaroc- 
chi 23; Samer 22; Tratt. da Di- 
no, Fernetti 20; Esso 19; Dist. 
Triestine 16; Al Feudo 12; El. 
Center 10; Brezzilegni 7. 

SERIE D (9.a di ritorno): 
S. Rocco-Tratt. Radio 8-3; Pub 
Casablanca-Sc. Legnami 2-7; 
Pierremme-Gme 2000 2-5; Carr. 
Augusto-Bar Verdi 6-9; Pan. 
Franza-Viennese 1-2; Black Out- 
‘Bar Piccolo 7-2; Audax-Pulistab 
7-3. 


Classifica; S. Rocco p. 37; 
Pierremme, Tratt. Radio 33; 
Viennese 29; Franza 27; Bar 
Verdi 26; Black Out 21; Sc. Le- 
gnami 20; Bar Piccolo 19; Carr. 
Augusto 18; Gme 2000 15; Pub 


Casablanca 12; Audax 10; Puli- 
stab 4. 

QUALIFICAZIONE (8.a di 
ritorno): Oss. Geofisico-Penna 
Bianca 3-6; Ai due Moreri-Selz 
3-4; Shangri/la-Shell D 1-2; Vi- 
deo Franz-La Ferriera 4-2; In. 
tern. School-Bar Moreno 4-5; 
Bar Grazia-Meditrans 2-2; Pul! 
Adriana-Bar Mascagni 5-1; ripo- 
sa; Asso di Quadri. Recupero: Vi. 
deo Franz-Meditrans 0-1. 

Classifica: Selz p. 35; Pul. 
Adriana 81; Meditrans 30; Shell 
D 27; Bar Moreno 26; Bar Ma- 
scagni 25; Shangri-la 24; La Fer- 
riera, Intern. School 20; Ai due 
Moreri, Bar Grazia 18; Penna 
Bianca 15; Video Franz 13; Asso 
di Quadri 12; Oss. Geofisico 8. 


IL GOLOSONE 


Si giocheranno il 7 aprile gli incontri di recupero 


Ascensori sempre più in ascesa 


Il Piemme supera il Bar Zaule in una gara ricca di emozioni 


Pi i 
Piemme Ascensori 5 


IO. 


Bar Zaule 4 


PIEMME: Beneggiamo, 

Claudio, Zadeo, Zacchigna, 

Valeri, Fantina, Murgolo, 
ifazio, Stringone. 

BAR ZAULE: Novacco, Jez, 

Piscanec, Messina, Artico, 
ivan, Biloslavo, Pipan, 

Sturnega, Maio, Dudine. 


vani 


TRIESTE Nove reti, emozioni 
A ripetizione e risultato in- 
certo fino alla fine. Le due 
Squadre giocano a viso aper- 
0, il Piemme si conferma 
Meritevole della sua posi- 


2 RISULTATI E CLASSIFICHE ® 


SERIE A 


SKappa Caldaie Fer-Acli 

SPE 1-2; Tse 
ss.ni-Agemar 9-3; ip. 
Università-Bar AVots/ 
Rdiltecnica 2-8; Metti 
port-Coop. La Fenice 
2; Bar Zaule-Piemme 
Ascensori/Barg 4-5; Fer. 
Prausin/Puglia Club-Real 
Hugin Ursino 7-3. 


zione d’alta classifica, al 5° 
passa in vantaggio, Murgo- 
lo scende sulla destra e con 
un preciso diagonale batte 
Novacco. Un minuto dopo 
Fantina su azione persona- 
le raddoppia. Immediata la 
reazione del Bar Zaule, al 
9° Artico tira a colpo sicuro, 
un difensore salva sulla li- 
nea a portiere battuto. Al 

2° punizione dal limite, 
breve rincorsa di Messina e 
palla in rete alla destra di 
Beneggiamo. Stringone al 
20° prova dalla distanza, il 
suo tiro finisce di poco alto 
sopra la traversa. Al 29° i 
baristi pareggiano, combi- 
nazione Piscanec-Messina 


e conclusione vincente di 
Maio che di esterno destro 
non dà scampo a Beneggia- 
mo. Ripresa, parte di slan- 
cio il Bar Zaule e al 6° pas- 
sa a condurre, ancora con 
Maio direttamente su cal- 
cio di punizione. Momento 
favorevole per i ragazzi di 
Aquilinia, poco dopo è il pa- 
lo a negare la gioia del gol 
a Livan; al quarto d’ora il 
3-8 con una splendida puni- 


. zione di Zacchigna sotto la 


traversa. AL 26° Fantina 
imperversa alla sua manie- 
ra, evita due avversari e si- 
gla la quarta rete. Ancora 
due giri di lancette e il 
Piemme mette al sicuro il 


risultato, da Murgolo a 
Fantina, tiro immediato 
che centra il palo, riprende 
Claudio e insacca. Ultimo 
ruggito del Bar Zaule al 29° 
con Livan che su punizione 
scarica un destro terrifican- 
te che si infila alla destra 
di Beneggiamo. 
Frattanto sono state rese 
note le date dei recuperi 
pe le serie. In 
quella maggiore si gioca 
martedì 7 aprile Agno _ 
Fincantieri, mercoledì 8 
Ferr. Frausin - Metti 
Sport e Acli C. — Agemar. 
ella cadetteria invece lu- 
ee Ù Mercatino — Tafaz- 
zi Club e martedì 7 i 
N.S.- Nangano. SaR 


Classifica: Bar A Vous/ 
Ediltecnica 47; Frausin/ 
Puglia Club 46; Agip Uni- 
versità, Pm Ascensori/ 
Bar G 37; Bar Zaule 30; 
Coop. La Fenice 29; 
Finc./Sasa Ass.ni 26; Acli 
Cologna 21; Metti Sport 
19; Agemar 17; 3Kappa/ 
Caldaie Fer 16; Real Hu- 
gin Ursino 15. 


CORETTI GOMME 
CAR SHOP 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 3-5 
TEL./FAX 040/362721 


AMMORTIZZATORI - FRENI 


V. VALERIO 148 - TRIESTE - TEL. 040/567215 
SERVIZIO CAMPER E TRASPORTO LEGGERO 


SERIE B 


Tafazzi Club-Regina Pa- 
cis 3-38; Bar Elena-Victo- 
ria Pub Scodovacca 3-4; 
Agip nazario Sauro-Lon- 
do Pun 2-5; Piadineria Ru- 
vido-Il Mercatino 5-8; Pu- 
lisecco 2 Stelle-N.N./Euro- 
team 3-3; Nangano/C. La 
Quercia-Fer. Frausin 
2/Puglia Club 0-3. o 


IN ESCL 


135/80 T 13 
145/807 13 
155/80 T 13 
165/80 T 13 
145/70 T 13 
155/70 T 13 
165/707 13 
175/70 T 13 


Made in Germany 


Classifica: Il Mercatino, 
Piadineria Ruvido 45; Old 
London Pub, Bar Elena 
43; Tafazzi Club 38; Nan- 
gano/Coop. La Quercia, 
Victoria Pub Scodovacca 
25; Pulisecco Due Stelle 2 
22; Regina Pacis 21; Agip 
Nazario Sauro 13; Nuc. 
Bev./Euroteam 10; Fer. 
Frausin 2/Puglia Club 9. 


USIVA PER TRIESTE 


L. 55.000 | 165/70T 14 
L. 65.000 | 175/707 14 
L. 70.000 | 175/65 T 14 
L. 80.000 | 185/657 14 
L.70.000 | 185/65 H 14 
L. 70.000 | 185/60 H 14 
L. 80.000 | 195/60 H 14 
L. 90.000 | 195/50 V 15 


PREZZI IVA COMPRESA 


VENEZIA GIULIA Le partitissime 
Davide, festa in Oratorio 
Marcuzzi, otto gioielli 
ammaliano l'Onyx Line 


ONYX: G. Allisi, Fiocco, Donadini, Poggi, Teia, Cannavò, 
P. Allisi, La Macchia, Robich. 

MARCUZZI: Terzago, Cociani, Stefani, Valè, Colautti, D. 
Bracco, R. Bracco, i 


nd 


TRIESTE Seconda giornata del girone di qualificazione 2, 
scontro tra due squadre con propositi modesti. La Gioiel- 
leria ha apertamente dichiarato di giocare solo per diver- 
tirsi, l’Onyx negli ultimi mesi ha già fallito diversi obiet- 
tivi. A15° il vaniagzio del Marcuzzi, Colautti da poco fuo- 
ri area cerca l’angolo alla destra di G. Allisi che neanche 
prova a buttarsi. Dopo un paio di buone occasioni per i 
gioiellieri va a bersaglio P. Allisi ma l’arbitro annulla per 
un fallo sul portiere. A] 15° il pareggio dell’Onyx, Donadi- 
ni chiede e ottiene il triangolo da Teia, che di collo sini- 
stro non dà scampo a Terzago. Al 17 si riporta in vantag- 
gio il Marcuzzi, R. Bracco dribbla un avversario sul limi- 
te e con un rasoterra trafigge G. Allisi. Al 22’ ancora R. 
Bracco fa centro da pochi passi. Nella ripresa dilaga il 
Marcuzzi, subito un do dai 15 metri di Stefani i 
di poco e quindi un palo di R. Bracco. Poi i gol: D. Bracco 
su assist di Stefani, R. Bracco con un tiro dai 20 metri, 
Stefani di sinistro, ancora R. Bracco su doppio tiro ravvi- 
cinato, poi l’8-1 di Colautti dal vertice del ‘area piccola. 
L'ultima rete è per l’Onyx, con La Macchia su punizione, 


Ss lone vi ii. 4 
Oratorio S. Maria Maggiore 3 


DAVIDE: Mestroni, Rolli, Poropat, Gec, Rupini, Prelz, Fa- 


rinola, 

ORATORIO: Manaigo, Adamo, Cassino, Basilisco, Campo, 
Starace, Chiaro, Crozzoli, Schiavone, Corona. 

SISSA se sone 


TRIESTE Di fronte due formazioni dal tasso tecnico opposto, 
grandi ambizioni nel Salone Davide, Oratorio da anni im: 

ato nella lotta per la salvezza. Pronti, via e 1-0 per 
il Davide dopo soli 15”, la TEO vincente è di Poropat. 
All'8' il pareggio del S. Maria Maggiore, Chiaro si libera 
sulla destra e crossa al centro per Crozzoli che al volo 
batte Mestroni. Insiste l'Oratorio, sventola di Crozzoli 
fuori di poco. Al 12° punizione a bersaglio di Poropat ma 
l’arbitro annulla perché si trattava di calcio a due; passa- 
no 2? e il gol stavolta è valido: sganciamento in avanti di 
Rupini e re destro dal limite. Il 2-2 poco dopo, preciso 
assist di Chiaro per Schiavone che si fa oltre mezzo cam- 
po palla al piede e infila il portiere in uscita. Ad inizio ri- 
presa sfiora il palo Chiaro, al 5° il Davide in vantaggio 
con una conclusione dal limite di Gec. Al 9’ il poker è com- 
pletato, corner di Prelz con Gec che si trova sulla traietto- 
ria, pallone sulla sua coscia e Manaigo è beffato. Al 28” 
accorcia le distanze l'Oratorio, tiro sballato di Adamo che 
trova Chiaro libero in mezzo l’area. 


È RISULTATI E CLASSIFICHE 


COPPA VENEZIA GIULIA 
RISULTATI 
Serie A 


Corsia Stadion-Atl. Spritz 6-3; Bar Tris-Sporting Trieste 2-5; 
Edoardo Mobili-Cucine Baà 3-5; Mirabel-Hellas Trieste 4-3! 
Al Feudo-Belvedere 3-4. 
Serie B .  3.a giornata di andata 
Bar Alida-Bella Trieste 0-0; Finzi Carta-Sider 2-3; Bar Polite- 
ama-Real Malvasia 4-5; Bar Coffee-Bar A’Vous 2-10; Bar Eu- 
ropa-Tergeste 5-4; Tergeste-Finzi Carta 3-3. 
Serie CI 3.a giornata di andata 
Tormento-American Bar 5-1; Ciolti P.C.-Master Team 96° 2-0; 
Alla Scogliera-Tratt. Da Mario 1-3; Bar Movida-Amb. 
D'Abruzzo 2-2; Esso-Radio Amica 1-12. 
Serie C2 4.a giornata di andata 
Bar Clio-Ircop 9-5; Sal. Davide-S.M. Maggiore 4-3; Jez-Onyx 
Line 5-6; L’alibi-Pizz. Delfino 7-2; Bar Flavia-Mai dire g01 2-2. 
Serie D 3.a giornata di andata 
Bi.Pa-Despar Paolo 4-2; Sal. Perusco-Fus 2-9; Ursino-I.P. De- 
era 2-3; î Frutteto-Bier Strasse 0-5; Ok Coral-Ulisse 0-4. 
ir. di qualificazione 3.a giornata di andata 
fimmo Team-Vi.Ma 4-3; Nosepol Team-Video Music 0-10; 
Hellas C. Elisi-Bowling Duino 5-1; Cart. Nico-Altura 0-9; 
Osteria Clai-Nicosia 3-4. 
jperimentale A 
Joker 98-Civaturs 4-3; Capo Creus-Www one net it 3-8; Mac. 
Polacco-Gruppo ormeg. 3-2. 
Sperimentale B È 
Bar S. Michele-Mau Mau 4-4; Onyx Line-Gioiel. Marcuzzi 2-8; 
Labirinto-Coffe Shop 0-3. 
CLASSIFICHE È 
Serie A: Corsia Stadion, punti 8; Mirabel, 6; Atl. Spritz, 6; 
Baà, 5; Hellas, 4; Bar Tris, 3; Belvedere, 2; Edoardo Mobili, 2! 
aan: 2; Al Feudo, 0. 
Serie B: Sider, punti 6; Bar A'Vous, 6; Bella Trieste, 5; Bar 
Alida, 3; Real Malvasia, 3; Coffee, 2; Bar Europa, 2; Politea- 
ma, 1; Tergeste, 1; Finzi Carta, 1. 
Serie Cl: Radio Amica punti 6; Ciolti P.C., 4; Tormento, 4; 
American Bar, 3; Amb. D'Abruzzo, 3; Bar Movida, 3; Da Ma- 
rio, 3; Master Team 98’, 2; La Scogliera 0; Esso, 0. a 
Serie C2: L’Alibi, punti 8; Onyx ine, 6; Sal. Davide, 6; Bar 
Clio, 6; Delfino, 5; Jez, 4; Ircop, 2; Bar Flavia, 2; S. M. Maggio- 
re, 0; Mai dire gol, 0. 3 
Serie D: Fus, punti 6; Bier Strasse, 6; Ulisse, 5; I.P. Depiera, 
4; Bi.Pa., 3; Ok Corrall, 2; Ursino, 2; Perusco, 2; Despar Pao- 
lo, 0; Il Frutteto 0. È i 
ualificazione: Nicosia, punti 6; Altura, 5, Vi.Ma, 4; Mim- 
mo Team, 4; Video Music, 3; Hellas, 3; Osteria Clai, 3; Cart. 
Nico, 1; Bowling Duino, 1; Nosepol Team, 0. 
Sperimentale A: Mac. Polacco. punti 6; Jocker 98’, 6; One 
net it, 3; Ormeggiatori, 3; Capo Creus, 0; Civaturs, 0. 
Sperimentale Ri Mau Mau, 4; Bar S. Michele, 4; Gioiel. Mar- 
cuzzi, 3; Onyx Line, 8; Caffee, 3; Il Labirinto, 0. 


D 


135/80 TR 13 MICHELIN CLASSIC L. 75.000 

155/70 TR 13 MICHELIN CLASSIC. L. 80.000 
L. 95.000 175/70 TR 13 MICHELIN CLASSIC. L. 100.000 
L. 100.000 165/65 TR 14 UNIROYAL R 580 L. 100.000 
L. 100.000 185/60 HR 14 UNIROYAL RTT 1 L. 135.000 
L. 105.000 185/60 HR 14 PIRELLI DRAGO L. 140.000 
L. 145.000 205/60 VR 15 BRIDGESTONE ER20  L. 230.000 
L. 115.000 195/50 ZR 15 BRIDGESTONE S02 L. 190.000 
L. 130.000 205/50 ZR 15 GOODYEAR F1 L. 260.000 
L. 130.000 


(fino a esaurimento scorte) 


LE NOSTRE OFFERTE DEL MESE: 


iva compresa 


IX 


IL PICCOLO 


Motoshop ritorna 
nelle scuole per 
l’educazione stradale 


sa 


Ritorna anche quest'anno l'appuntamento con l’ini- 
ziativa della Danese Organizzazione «GUIDA LA 
TUA VITA» della quale MOTOSHOP, concessio- 
naria Malagutti di via Giulia 10 e via San France- 
sco 66, è fra i promotori. 

Il'programma comprende una serie di lezioni teori- 
che e pratiche con i nuovi scooter Malagutti e si 
svolge nelle scuole medie e superiori, grazie al pa- 
trocinio del Provveditorato agli Studi, Comune e 
Provincia di Trieste, alla partecipazione della Poli- 
zia municipale e alla sponsorizzazione di Lloyd 
Adriatico e ACI. 


21109 


PS Ristorante 
con giardino 


«AL BRITANNIA» 


Via di ola, 100 


APERTO SABATO 8-12 


..Affidateci 
la vostra automobile. 
Vi eviteremo le noie 
della revisione! 
Da noi sostituire 
l'olio costa la metà! 


da noi... 


TU 


AL CENTRO DI TUTTO! 


Pranzi e cene 
TELEFAX 040/830708 


Via Montfort 8 
Tel./Fax 301500 


; - Esecuzioni speciali 


MEMBRANA REPELLENTE PER GLI INSETTI 
® ZANZARE si o 

® MOSCHE ì 

® SCARAFAGGI 

@TERMITI 

® FORMICHE 

® RODITORI 


STEREPEL è resistente al vapore, alla condensa e a 
molti agenti chimici; si può facilmente pulire con polveri 
abrasive senza danneggiare la superficie. 


È utilizzato con successo nelle mense aziendali, negli 
alberghi, supermercati, depositi e in genere dove è 
indispensabile uno standard igienico elevato. 


Si applica a pennello 0 a spruzzo e consente di 
realizzare un rivestimento gradevole e decorativo. 


1.040/396706 Fax 040/39009 


021287 


TRASLOCHI "FAI DA TE" 


Noleggio furgoni con capacità 
da 10 a 40 m cubi 


Ve 4 DA 
n E 


Noleggio camion con gru 
per trasporti fino a 3000 kg 


Agi) 


SERVIZI GENERALI 
Tel. 040/302935 - 0337/538794 


MONTAGGIO + EQUILIBRATURA + VALVOLA L. 10.000 CAD. 


X Ipiccoro 


LUNEDÌ 23 MARZO 1998 


CALCIO PRIMA CATEGORIA C L'Isonzo San Pier non sa approfittare dell'espulsione di due ospiti | PRIMA CATEGORIA B Latte Carso, Domio e Costalunga 


Il Vesna cade senza farsi male Triestine all'arrembaggio, 


L’Edile crolla a Romans - San Giovanni ferma il Lignano 


Vesna (1) 
MARCATORI: nel s.t. al 17? 
e 33’ Giolo. 


PRO FIUMICELLO: Dessa- 
bo, Pinat (dal 15° p.t. Salva- 
dor), Dapas, Donda, Tentor, 
Pelos, Razza, Zampar (dal 
30’ Masin), Giolo, Tonini 
(dal 18° s.t. Barbana), An- 
drian. All. Bonaldo. 
VESNA: De Rota, Bandel, 
Giovini, Sambaldi, Soavi, 
Grassi, Lakoseljac (s.t. 35° 
Visentin), Krisciak, Sirca 
(s.t. 42° Sustersic), Versa 
(s.t. 31° Ellero), Kostnapfel. 
All, Nonis. 

ARBITRO: Grazioli di Ma- 
niago. 

NOTE: espulsi Sambaldi e 
Derota. 


FIUMICELLO Giornata da di- 
menticare per la capolista 
Vesna. Dopo essersi resa 
pericolosa più volte, al 27 e 
al 44° del primo tempo con 
Versa e al 13’ della ripresa 
in rapida successione con 
Sirca e di nuovo con Versa, 
infatti, la squadra di Nonis 
è stata messa sotto nel fina- 
le dalla crescita dei padro- 
ni di casa e probabilmente 
da alcune decisioni arbitra- 
li. Al 17° del secondo tem- 
po, infatti, in seguito a un 
contrasto in area tra Sam- 
baldi e il fiumicellese An- 
drian, il direttore di gara 
concede il rigore ed espelle 
il numero quattro triestino 
per somma di ammonizio- 
ni. Sul dischetto si porta lo 
specialista Giolo che spiaz- 
za Derota depositando la 
palla nel sacco. 

Rimasto in dieci, il /Ve- 
sna sbanda e così al 38’ Bar-_ 
bana si invola tutto solo 
verso la porta ospite co- 
stringendo il portiere trie- 
stino ad uscire alla dispera- 
ta e a metterlo giù: per l’ar- 
bitro è fallo da ultimo uo- 
mo con relativa espulsione 
di Derota. La conseguente 
punizione dal limite è così 
il colpo di grazia per il Ve- 
sna, anche perché Giolo sor- 
prende il neo entrato Ellero 
e porta i suoi sul 2-0. 

Michele Tibald 


Staranzano (+) 


Castionese 1 


MARCATORI: 41’ st Bosello 
Roberto. 

STARANZANO: Pinat, San- 
sone, Cergoli, Pizzignacco, 
Toffoli, Venier (27° st Boem), 
Dantignana (18° st Striolo), 
Cerni, Frausin, Peresson, 
Cecchi (34° st Viezzi). All. 
Bandini. - 
CASTIONESE: Colautti, Pel- 
lizzari, D'Ambrosio, Davide 
Cantarurri (34 st Tonada), 
Cocetta, Canevarolo, Gioac- 
chino Cantarurri, Roberto 


Sovodnje 


MARCATORI: p.t. 35° Businelli; 50° s.t. Pete- 
ani M. 
SAN LORENZO: Calligaris, Mattioli (25’ s.t. 
Cardella), Donato, Visintin, Comand, Can- 
dutti, Turus, Canciani, Furlani (44° s.t. To- 
scani), Rapone, Flocco. All.: Rapone. 


SOVODNJE: Gergolet, 


V.). AIl.: Trentin. 
ARBITRO: Pozzi. 


NOTE: Ammoniti Turus, Comand, Peteani 
M. e Interbartolo; espulso Sambo. 


ALLIEVI PROVINCIALI 
Domio costretto ad arrendersi în casa 


TRIESTE Dopo due belle vitto- 
rie a suon di gol l’Opicina 
viene fermata (0-0) dal 
Montebello/Don Bosco, «Le 
occasioni sono state equa- 
mente divise — dice l’allena- 
tore del Montebello/Don Bo- 
sco, Ferrante —. La mia 
squadra si è distinta soprat- 
tutto per la tattica, a comin- 
ciare dal sempre tempesti- 
vo Giorgi nel ruolo di libe- 
TO», 

Non molla, invece, il Mos- 
sa che regola l’Aris San Po- 
lo (4-2) e rimane solo in te- 
sta alla classifica del pro- 
prio girone. «Dopo aver rag- 
giunto il Mossa sul punteg- 
gio di 2-2 grazie ad una dop- 
pietta di Viviani — dice il 
tecnico del San Polo, Bal- 
ducci — siamo stati penaliz- 


._ 


Cernic, 
Sambo F., Bregant, Interbartolo, Zotti, Ce- 
scutti (50° s.t. Bastiani), Devetak (30’ s.t. Pe- 
teani M.), Fajt, Businelli (54’ s.t. Peteani 


Gonars 1 


MARCATORI: 15’ Miclau- 
sig, s.t. 48° Barchiesi 
ISONZO: Pascolat, Sabali- 
no, Sell, Brescia, Paolo Co- 
dra, Roberto Codra, Del. 
bianco, Antonelli, Devetta 
(27° s.t. Cussigh), Gregorut- 
ti, Miclausig (45° De Fabris, 
37° s.t. Vittor). All: Furlan. 
GONARS: Moretti, Forasac- 
co, Carturan, Bertoldi (33° 
s.t. Mian), Del Bianco (30° 
s.t. Joan), De Marco, Nosel- 
li, Donada, Barchiesi,:But- 
tazzoni, Chiaruttini All: 
Sclauzero. 

ARBITRO: Stecchino di 
Pordenone. 

NOTE: espulso Brescia, am- 
moniti. Sell, Miclausig, P. 
Codra, Delbianco, Bertoldi, 
Carturan, Joan. 


SAN PIER D'ISONZO - Ancora 
una beffa nei minuti di re- 
cupero toglie all’Isonzo San 
Pier un successo che ormai 
sembrava acquisito e la pos- 
sibilità di approfittare del 
passo falso del Vesna a Fiu- 
micello. Insoddisfatti tanto 
la squadra, quanto i soste- 


nitori, dalla direzione di ga- 
ra dell’arbitro Stecchino, le 
cui decisioni sono state 
spesso contestate. 
Inizia bene l’Isonzo che vuo- 
le a tutti i costi tornare alla 
vittoria; al 5° Roberto Co- 
dra smarca Delbianco che 
al volo indirizza la sfera al- 
l'incrocio dei pali, ma Mo- 
retti riesce con un gran col- 
0 di reni a deviare in ango- 
lo; al quarto d'ora i locali 
passano in vantaggio gra- 
zie a Miclausig, che schiac- 
cia in rete di testa un cross 
dalla destra di Brescia; al 
19’ il Gonars risponde con 
De Marco che da circa 30 
metri batte a rete, coglien- 
do in pieno la traversa. 

Nella ripresa il Gonars 
in superiorità numerica, in 
conseguenza dell’espulsio- 
ne del sanpierino Brescia, 
chiude l’Isonzo nella pro- 
pria metà campo, ma senza 
approdare a nulla; e quan- 
do ormai la partita sembra 
terminata, al 3° di recupe- 
ro, Barchiesi vince un con- 
trasto e batte Pascolat con 
gran diagonale rasoterra 
acciuffando il pari per la 
propria squadra. 

Nicola Tempesta 


È 
3 


MARCATORI: 20° Tuntar, 40° De Sena, 48’ Rossi; s.t. 26° 


Monte, 41’ Sesso, 48’ Bon. 


OPICINA: Carmeli, Rossi, Podrecca (5° Corsi), Massai, Re- 
Corea, De Sena, Cutrara, Monte, Leone; Tuntar. 


. Stoini. 


RUDA: Budino, Tosoratti, Falconieri (20° s.t. Stecchina), 
Ramo, Lepre, Casotto, Braida (30’ s.t. Bon), Rana, Menon, 


Sesso, Catania. All. Malisan. 
ARBITRO: Fantin. 


nona 


00 


TRIESTE Due punti gettati al vento da un Opicina che a me- 
no di cinque minuti dalla fine conduceva meritatamente 
3-1. Una pera controllata, senza problemi, ma compro- 


messa ne. 


e battute conclusive quando due disattenzioni 


difensive hanno consentito al Ruda di raggiungere un in- 
Sperato pareggio. Opicina in vantaggio al 20° con Tuntar 
che sfrutta assist di Monte. Pareggia il Ruda su autorete 
di De Sena; nuovo vantaggio dei padroni di casa con Rossi 
che, direttamente su calcio di punizione, sorprende Budi- 


0. 
Nella ripresa, al 26°, Monte sembra chiudere la gara, 
ma prima al 41’ Sesso, e quindi al 3’ di recupero Bon, sor- 
rendono una disattenta difesa triestina firmando le reti 


el definitivo 3-3. 


Bosello, Fierro, 
All, Moretti. 
ARBITRO: Cesarano di Lati- 


Mestroni. 


sana. 
NOTE: ammoniti: Frausin, 


che non ha fornito un'otti- 
ma prova. Al 10° Fierro scat- 
ta sulla sinistra, entra in 
area, si libera di due avver- 
sari ma conclude debolmen- 
te. Dopo 5’ è nuovamente la 
Castionese a portarsi in 
avanti con Ivan Basello che 


Lorenzo Gatto 


spreca l’occasione per il van- 
taggio mandando fuori la 
sfera. Al 25’ è la volta dei 
«bisiachi»: Peresson riceve 
di testa un calcio d'angolo 
ma Colautti non ha difficol- 
tà a parare. Niente di nuovo 
nella ripresa. Al 37° Cerne 
batte il calcio d’angolo, rice- 
ve Boemo di testa ma la sfe- 
ra finisce alta. Al 40° Fierro 
scatta ma tira direttamente 
su Pinat costringendolo a 
deviare in angolo. Roberto 
Basello batte il corner e la 
palla passa tra le mani di Pi- 
nat portando la vittoria. 
Cristina Boemo. 


SAN LORENZO L’imperativo era vincere per i 
ragazzi di Rapone. Contro i biancazzurri 


2 di Savogna, infatti, i padroni di casa dove- 
vano assolutamente mettere fieno nella 


Fomsic, 


po e 


propria cascina. 

‘utto ciò è sembrato possibile per mez- 
z’ora circa, trenta minuti giocati da leoni 
da parte di Flocco e compagni. Al 35’ pe- 
rò, il colpo di testa di Businelli è stato fa- 
tale a Calligaris, inesorabilmente supera- 
to. La sconfitta giallorossa si è fatta sem- 
pre DIù concreta durante il secondo ter- 

è stata sancita în pieno recupero: al 


50° Peteani ha raddoppiato in contropie- 
de, inguaiando ancora un po’ il San Lo- 


renzo. 


Gianluca Morini 


- 


MARCATORI: 7 Derman 
rig., s.t. 2° Morandini, 29’ 
Falzari, 31’ Iacumin, 45° Mo- 
randini. 

PRO ROMANS: Bernardi, 
Sgubin (37° Morandini), Fre- 
schi, Lepre, Olivo, Moretti, 
Cresta (18° Falzari), Iacu- 
min, Bergagna (34 s.t. 
Ulian), Pecorari, Candussi. 
All. Simonetti. 

EDILE ADRIATICA: Barba- 
to, Gruden, Marcuzzi, Silve- 
stri, Bagordo, Vatta, Fran- 
chi, Radin, Derman, Schi- 
lardi (26’ s.t. Terpin), Vero- 
nesi (44° Sturni). All. Ales- 
sio. 

ARBITRO: Bertoli di Latisa- 


na. 
NOTE: espulsi Gruden e 
Vatta. 


o 2... 


ROMANS D'ISONZO Largamente 
rimaneggiata, la formazio- 
ne di casa si è fatta imbri- 
gliare per l’intero primo 
tempo dalla combattiva for- 
mazione triestina, che ha 
chiuso in vantaggio la pri- 


ma frazione di gara grazie 
a un calcio di rigore trasfor- 
mato al 7° da Derman e con- 
cesso per fallo di mano in 
area di Freschi. 

Colpita a freddo, la Pro 
Romans non ha saputo tro- 
vare la lucidità necessaria 
per impensierire Barbato, 
nonostante l'espulsione di 
Gruden che l’arbitro Berto- 
li ha frettolosamente decre- 
tato al 27°. 

Tutt’altra musica invece 
nella ripresa, con Ja Pro Ro- 
mans che pareggia già al 2° 
con Morandini, autore di 
una pregevole deviazione 
su calcio d'angolo. 

Gli ospiti accusano il col- 
po e ne approfittano subito 
i locali che passano in van- 
taggio al 29° con Falzari 
pronto a insaccare su as- 
sist di Olivo. 

Due minuti più tardi Ia- 
cumin porta a tre le reti de- 
viando di testa in rete su 
calcio d’angolo, mentre il 
quarto centro è stato sigla- 
to da Morandini al termine 
di un’azione personale. 

Edo Calligaris 


Da ... 

2 
eri 

Fincantieri 1) 


MARCATORI: pt 36° Cristin (rig.); st 48° Citossi. ù 
FUTURA: Versolatto, Sandrin, Sandri, Zanutta (M. Vicen- 
zino), Lepre, G. Vicenzino (Della Mora), Cristin, Pirusel, 
Marcuzzo, Del Sal, Marani (Citossi). 

FINCANTIERI: Zearo, Zaia (Veneziano), Moratti, Padoan, 
Pangos, Palombieri, Buonocunto, Baldan, Mauri, Soncin, 


Pugliesi (Cinello). 


ARBITRO: Comuzzi di Udine. 
NOTE: espulso al 40’ st Zearo. 


rr... ..{.....000..—.......«iicii 


CARLINO Vince e continua a sperare il Futura, perde e si di- 
spera la Fincantieri, sempre più sull’orlo del baratro. É 
questo il verdetto del campo, che premia il Futura il quale 
solo al 98’ mette al sicuro la vittoria, e punisce la Fincan- 
tieri che si rammarica per i due legni colpiti: il primo 
quando il risultato era ancora in parità, il secondo quando 


poteva essere riequilibrato. 


Futura in vantaggio al 36’ su un sacrosanto rigore tra- 
sformato da Cristin e sigillo finale al 938’ quando Citossi, 
in splendida coordinazione, rovesciava in rete e chiudeva 


la partita. 


Li i 
Lignano (1) 


MARCATORI: 17° pt Lar- 
zak, al 32° st Scudeler 
(aut.), al 35° st Larzak. 

SAN GIOVANNI: Messina, 
De Luca, Marega, Radovini, 
Sossi, Fidel, Modonutti, Bi- 
balo, Luiso, Meola, Larzak, 
Busan, Bonelli, Tittonel, Ar- 
dizzon. All. Ventura. 
LIGNANO: Zanin, Scudeler, 
Odorico, Serafini, De Mar- 
co, Natalin R., Soncin, Stifa- 
nel, Pinzan, Pizzolito. All. 
Blasich. 

ARBITRO: Spiga di Gori- 
zia. 


[0 Licia 


TRIESTE S'inizia Ja primave- 
ra e il San Giovanni si sve- 
glia dal suo letargo. Final- 
mente vince e convince di 
fronte a un folto pubblico, 
il 3-0 finale infatti ci sta 
tutto. Anzi, il San Giovanni 
avrebbe persino potuto ren- 
der ancora più cospicuo il 
suo bottino se non avesse 
fallito le numerose occasio- 
ni avute a disposizione. 

Già alle prime battute si 
nota un San Giovanni deci- 
so a far sua la partita con- 
quistando subito il centro- 
campo e tessendo una fitta 


zati da un arbitraggio non 
all’altezza». 

Primi tre punti per lo 
Staranzano che vince (2-0) 
contro il Domio; mentre an- 
che il Chiarbola è costretto 
ad arrendersi in terra ison- 
tina. I ragazzi di Marsich, 
infatti, sono stati battuti 
per 3-1 dalla Gradese oppo- 
nendosi solamente con il 
gol di Nedoc. Nel raggrup- 
pamento del comitato pro- 
vinciale di Gorizia nulla da 
fare per il Corno travolto 
(6-0) dall’Audax in rete con 
Petroni, una doppietta di 
Peteani e una tripletta di 
Donnarumma. 

Gioca ad una porta sola 
la capolista Esperia contro 
il Lucinico. La squadra di 
Mongardini, ancora a pun- 
teggio pieno ha, battuto gli 


avversari per 3-0 (Leocata 
e copista di Visintin) fa- 
cendo esordire il giovane 
Marco Gaglia. 

Riprende a correre il Pri- 
morje che, tra le mura ami- 
che, piega per 4-2 un ostica 
Pro Romans. «E stata una 
partita scorbutica — sottoli- 
nea l'allenatore della forma- 
zione di Prosecco, Babuder 
— vinta solamente nel fina- 
le di partita». I giallorossi, 
chiuso il primo tempo in 
vantaggio per 3-1 con la 
COOL fi Cerniava e il 
gol di Strain, hanno per- 
messo agli avversari di por- 
tarsi sul 3-2 chiudendo la 
partita con la rete di Spaz- 
zapan. 

econda sconfitta per il 
Cgs, costretto ad alzare 
bandiera bianca davanti al 


dello Staranzano 


Latte Carso. Gli studenti 
hanno perso per 5-2 rispon- 
dendo con una doppi di 
Perissutti, nel finale, ai gol 
di Luciniano, Fonda e alla 
tripletta di Zeleznikar. «Fi- 
nalmente abbiamo giocato 
alla grande — dice l’allenato- 
re del Latte Carso, Cernu- 
ta — raccogliendo i frutti di 
tutta la stagione. Il lavoro 
ha pagato». 

irone Trieste: Mossa 
9; Opicina 7; Montebello/ 
Don Bosco 4; Zaule, Grade- 
se, Aris San Polo e Staran- 
zano 3; Domio 1; Chiarbola 


Girone Gorizia: Espe- 
ria 9; Latte Carso 7; Pri- 
morje 6; Lucinico e Audax 
4; pro Romans 2; Ggs 1; 
Corno 0. 

Pietro Comelli 


rete di passaggi atta a far 
uscire lo scoperto la forte 
formazione friulana. Così 
facendo la compagine di 
Ventura si porta in vantag- 
gio dopo soli 17 minuti gra- 
zie a Larzak, che è lesto a 
depositare in rete una cor- 
ta respinta della difesa friu- 
lana. I padroni di casa sul- 
la scia dell'entusiasmo con- 
tinuano a spingere sull’ac- 
celeratore, ma la prima fra- 
zione di gioco si chiude sul- 
loi vantaggio di una re- 


Nella ripresa la musica 
non cambia; San Giovanni 
costantemente in avanti 
mentre il Lignano, frastor- 
nato dall’irruenza dei pa- 
droni di casa, non riesce 
proprio a riprendersi. Così 
al 82° i rossoneri raddoppia- 
No grazie a una sfortunata 
autorete di Scudeler. Ma 
non ancora paghi gli scate- 
nati rossoneri di casa rea- 
lizzano la terza rete per me- 
rito del bravissimo [cio 
che approfitta di un errato 
fuorigioco del Lignano per 
involarsi verso la porta av- 
versaria dribblando l’incol- 
pevole Zanin e concludendo 
in rete con un facile piatto 
destro. 

Alessandro Vitrani 


2 GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


tutte vittoriose fuori casa 


Cividal (i) 
w ii 


Latte Carso. i 2 


MARCATORI: nel st al 10° 
Valzano, al 35° Rabacci. 
CIVIDALESE: Passoni, 
‘Quercioli, Guardino, Mar- 
cuzzi, Trusgnach, Bon N., 
Messere, Visentin, Libera- 
le, Lena, Barbiani. 

LATTE CARSO: Nizzica, 
Perich (11° st Udina), Ca- 
mozza, Ludovini, Valzano 
(40° st Tognon), Visintin, 
Pribaz, Ferrarese, Rabac- 
ci, Milos, Novati (16° st Sai- 
na). All. Palcini. 

ARBITRO: Picco. 


CIVIDALE Il Latte Carso ha 
rullato la prima della clas- 
se, consolidando la posizio- 
ne in classifica e compien- 
do un altro balzo in avanti 
verso il raggiungimento 
della vetta, ormai sempre 
più a portata di mano. 

I triestini, in forma sma- 
gliante, non hanno conces- 
so nulla ai padroni di casa, 
che hanno faticato non po- 
co per contenere l'assedio 
iniziato sin dai primi minu- 
ti; già al 27° gli ospiti si 
rendevano ‘pericolosi con 


| Valzano, seguito di qual- 


che minuto da Milos; i civi- 
dalesi riuscivano a costru- 
irsi una buona palla gol al 
35’, ma Nizzica (eccellente 
la sua prestazione) allonta- 
nava il pericolo. 

Nella ripresa i triestini 
continuavano a spingere e 
al 4° Milos centrava il palo 
mentre ‘al 10° Valzano dai 
30 metri, con un rasoterra 
in diagonale, gonfiava la 
rete; al 35’ Rabacci si esibi- 
va in un assolo e da fuori 
area siglava il raddoppio; 
a tempo scaduto, al 48° Fer- 
rarese e al 50° Milos sfiora- 
vano .l’ulteriore  marcatu- 
ra. 

Domenico Musumarra 


i LE ALTRE 


An 


Costalunga 1 


MARCATORE: al 15° Scala, 

ANCONA: Leita, Tasca, Si- 
‘monetti, G. Felice, Flaiba- 
ni, Collovigh, A. Felice, Ber- 
tolin, Della Bianca, Trango- 
ni, Gregoricchio. All. Zop- 


pò. 

COSTALUNGA: Cuccurin, 
Giacomin, Calgaro (dal 27° 
s.t. Del Rio), Cotide, Man- 
teo (dal 35° Pelaschiar), 
Montestella, Germanò, So- 
domaco, Albanese (dal 40° 
s.t. Vatta), Olivieri, Scala, 
All, Tesovie. - 

ARBITRO: Praturlon (Por- 
denone). 

NOTE: ammoniti Calgaro, 
Germanò, Flaibani e Tran- 
goni; espulso G. Felice. 


online 


—_ 


i 


UDINE Tutto facile per il Co- 
stalunga e partita mai in di- 
scussione. E° bastato un so- 
lo gol alla squadra ospite 
per uscire vincitrice, è ba- 
stato anche perché l’Anco- 
na nei novanta minuti di 
gioco è riuscita a trovare lo 
specchio della porta solo al 
28° della ripresa con un tiro 
di Gregoricchio, ma Cuccu- 
rin (all’esordio) non si è fat- 
to sorprendere. Tutto il re- 
sto è stato appannaggio dei 
ragazzi di Tesovic: al 10° 
Scala manda alto di poco. 
al 15° arriva il gol del suc. 
cesso. Cross di Calgaro per 
la pronta girata dello stes- 
so Scala. 

A] 18’ ancora Scala, scate- 
nato, di testa costringe Lei- 
ta all’angolo; al 19° Monte- 
stella ci prova dal limite, 
palla di poco sopra la tra- 
versa; al 39’ invito di Calga- 
to per Scala, di poco a lato. 
Nella ripresa poco da segna- 
lare, al 20° Albanese è anti- 
cipato di un soffio da Leita 
e poco dopo viene espulso il 


‘locale Felice. Ancora in die- 


ci e Costalunga senza pro- 
blemi negli ultimi minuti. 


O|T 


2 
Domio 3 


MARCATORI: 7° Porcora- 
to, 15’ st Bagattin F., 25’ st 
Dorlì (rig.), 30° st aut. Por- 
corato, 41’ st Bagattin F. 
TORREANESE: Tempori- 
ni, Culino, Copetti (18° st 
Cudicio), Pizzo, Carta, Mo- 
solo, Fiorentini, Laurini, 
Bortolo, Dorlì, Miani. 
DOMIO: Canziani, Bursi- 
ch P., Bagattin M., Notar- 
stefano, Fuccaro, Ellero, 
Porcorato (80° Kerin), 


Bianco (70° Colli), Bagat- 
tin F., Vignali (Bursich 
M.), Ursich. All. Sciarro- 


TORREANO ‘Grande vittoria 
del Domio che espugna il 
campo della Torreanese e 
ritorna in corsa per la vitto- 
ria finale nel girone B di 
Prima categoria. 

Scesa in campo con il lut- 
to al braccio per l’improvvi- 
sa scomparsa del padre del 
portiere Canziani, la com- 
pagine di Sciarrone ha di- 
sputato una gara impecca- 
bile portando meritatamen- 
te a casa i tre punti. 

Gli ospiti hanno una pri- 
ma occasione dopo appena 
due minuti, ma Porcorato 
sciupa malamente calcian- 
do a lato da buona posizio- 
ne. Il centravanti bianco- 
verde si rifà al 7’ quando ri- 
solve una mischia nell’area 
avversaria. 

Nella ripresa arriva il 
raddoppio di Bagattin, che 
strutta un assist di Bianco 
mettendo imparabilmente 
alle spalle del portiere av- 
versario. 

Uno-due della Torreane- 
se, che pareggia tra il170’ e 
il 75’, prima della zampata 
vincente di Bagattin, il qua- 
le raccoglie un invito di El- 
lero. e firma il. definitivo 
3-2. 

lg. 


Reanese 
Tavagnacco 


Corno 
Varcaraszona \\.\L..._.. 
Cussignacco 


Maniago-Valvasone 
Salesiana-Caneva 
Spilimbergo-Chions 
U.Pasiano-Doria 
V.Rovereto-Codroipo 
Varmo-Baseldella 
Villanovese-Morsano 
Zoppola-Visinale 


Caneva-U.Pasiano 
Chions-Zoppola 
Codroipo-Varmo 
Doria-V.Rovereto. 
Morsano-Spilimbergo. 
Valvasone-Villanovese 


ww 


Morsano 
Valvasone 
Codroipo 
Caneva 
U.Pasiano 
Zoppola 
Doria 
Maniago 
V.Rovereto 
Baseldella 
Villanovese 
Visinale 
Salesiana 
Spilimbergo 
Varmo 
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O Venzone 


(0) 
i  Union'91 


Ancona-Costalunga 
Buiese-Riviera 
Cividalese-Latte Carso 
Corno-Cussignacco 
Reanese-Tavagnacco 
Torreanese-Domio 
Valnatisone-Ul 91 


Cussignacco-Ancona 
Domio-Valnatisone 
Latte Carso-Venzone 
Riviera-Torreanese 
Tarcentina-Corno 
Tavagnacco-Cividalese 
Union 91-Reanese 


Cividalese 
Latte Carso 
Venzone 
Domio 
Reanese 
Union 91 
Tarcentina 
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Torreanese 
Buiese 
Valnatisone 
Tavagnacco 
Cussignacco 
Ancona 
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Montebello Don Bosco, titolo in anticipo 


TRIESTE Il Montebello/Don Bo- 
sco Vince anticipatamente il 
titolo provinciale. La squa- 
dra di Iurissevich, sotto per 
un gol di Brescelli per tutto 
il primo tempo, è riuscita a 
vincere col Ponziana (2-1)se- 
da con Baiocco e Delle 

‘ave. «Nella prima frazione 
— dice Iurissevich — il Pon- 
ziana ci ha dominato giocan- 
do il miglior calcio del cam- 
pionato. Nella ripresa, inve- 
ce, dopo alcuni cambi, sia- 
mo venuti fuori». Tra le file 
del Montebello/Don Bosco 
ha esordito in maniera con- 
vincente il terzino Muner. 
«Preghiamo fisicamente la 
minor età — racconta l’alle- 
natore dei veltri Russo — e, 
viste le sette occasioni della 
ripresa, il pareggio ci sareb- 
be stato un po’ stretto». 


Rallenta il Cgs di Di Sum- 
ma, costretto al pareggio 
contro il San Luigi B (1-1). 
«Non siamo riusciti a chiu- 
dere la partita nel primo 
tempo dopo il gol di Romano, 
— racconta l’allenatore dei 
biancoverdì Mari — e invece 
nella ripresa è arrivata la 
rete del Cgs». 

Nessun problema per la 
Roianese che piega le vellei- 
tà del Chiarbola con un sec- 
co 0-4 (Castiglione, Serra, 
doppietta di Cerrito). Dopo 
15° la partita era già chiusa 
con il punteggio di 0-3 a fa- 
vore di una Roianese trasci- 
nata dal centrocampista 
Alessio Liessi. 

Inizia a far punti lo Zaule 
che, dopo la bella vittoria 
della scorsa settimana con- 


tro il Domio A, pareggia 1-1 
con la formazione biancover- 
de B. I viola di Codagnone, 
in vantaggio con Scarpa, so- 
no stati raggiunti dalla rete 
di Cerut. 

Ritorna alla vittoria il Do- 
mio A che di misura (1-0) su- 
pera il Latte Carso. «Il pa- 
reggio sarebbe stato il risul- 
tato più giusto — dice l’alle- 
natore del Latte Carso, Vo- 
lante — ma, purtroppo due 
nostre conclusioni si sono in- 
frante sulla traversa». 

Non riesce a vincere 
l’Esperia che, in vantaggio 
con Ricatti e Bonnes, si fa 
superare dallo Zarja/Gaja 
con la rete di Kante e la tri- 
pletta di Paoletic. «Sul pia- 
no del gioco — dice il tecnico 
dell’Esperia, Zucca — abbia- 


Lr__’’«“-Qec pi 
O Tarcentina 


MARCATORI: Di Lena (2), Blagojevie 
(vig.), Martarello. 


Valnatisone 
& -... 


MARCATORE: Berton. 


Isonzo-Gonars 
Opicina-Ruda 

Pro Fiumicello-Vesna 
Pro Romans-Edile 
S.Giovanni-Lignano 
S.Lorenzo-Sovodnje 


Edile-Futura 
Fincantieri-S.Giovanni 
Gonars-Opicina 
Lignano-Isonzo 
Ruda-Staranzano 
Sovodnje-Pro Romans 
Vesna-S.Lorenzo 


Vesna 
Isonzo 

Pro Romans 
Futura i 
Lignano, 
Ruda 
Sovodnje 
S.Giovanni 
Pro Fiumicello 
Gonars 
Opicina 
S.Lorenzo 
Edile 
Castionese 
Staranzano 
Fincantieri 


52 25 15 
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QI ANINNNNA 


Domio A/Latte Carso 
Zarja/Gaja-Esperia 
Chiarbola-Roianese 
M. D. Bosco-Ponziana B 
Cgs-San Luigi B 
Zaule-Domio B 


Classifica 
Mont./Don Bosco 49; €99 
45; San Luigi B 38; Ponzig: 
na B 37; Zarja/Gaja 35 
Roianese 31; Domio 8.22; 
Esperia 25;. Latte Calsî 
19; Domio A 17; Chiarb9 
la 11; Zaule 6. 


mo dominato ma siamo." 
ti battuti dal contropie ce» 
un Paoletic inarrest20 to 
Lo Zarja/Gaja si è scatePti: 
nella ripresa, dopo UD.i n 
mo tempo chiuso sotto € rità 
gol (1-2) per la supe! 

dimostrata dall’Esper!?* pe 


LUNEDÌ 23 MARZO 1998 


IL PICCOLO 


CALCIO SECONDA CATEGORIA D Gran gioco a Rabuiese: alla fine la capolista ha rinsaldato la propria posizione in classifica 


Zaule in sella, con il Breg è spettacolo 


Un pari non privo di emozioni nel derby che ha contrapposto Roianese e Portuale 


1|Roianese ___1 


zaule 
Breg 1 
MARCATORI: al 35’ Canel- 
li, nel s.t. al 20” e al 25° Baz- 
zara. 
ZAULE: Scirè, Iovino, Bozie- 
EDS (Cristofaro), Razem, 
tulle, Musolino, Visentin 


(Muton), Kaucic, Bazzara, 
Bertoli, Bruschina. All. Flo- 


ra. 
BREG: Cecchini, Paoletti, 
Maiorano (dal 42? s.t. Roc- 
chetti), Svab, Vuk, Prassel, 
Sancin (dal 5° Botteri), Sabi- 
ni, Canelli, Mauri (dal 20’ 
s.t. Pangher), Buzzi. AIl, Ca- 
stro. 

ARBITRO: Cipriani. 


_____{__.. 


TRIESTE Gran partita a Rabu- 

lese tra Zone e Breg. Due 

squadre impegnate nel rag- 

giungimento di diversi 

obiettivi, ma comunque in 

fado di regalare sprazzi di 
uon calcio. 

AI termine di 90° combat- 
tuti si sono imposti di pa- 
droni di casa, anche se biso- 
gna dire che per l'impegno 
profuso e per le occasioni 
create i ragazzi di Castro 
non avrebbero demeritato 
un risultato positivo. 

Partenza decisa dello 
Zaule che nei primi minuti 
costruisce buone occasioni 
da rete, ma prima Visentin 
non centra la porta e quin- 
di Razem vede la sua con- 
clusione deviata sul palo 
da Cecchini. 

Sbaglia la compagine di 
Flora, non perdona il Breg 
che a dieci minuti dall’inter- 
Vallo inventa il contropiede 
dell’uno a zero. Nella ripre- 
sa oto equilibrata, 

puindi, tra il 10% e il 80° lo 
aule produce il forcing de- 
cisivo. ai i 
‘onista ZZa) 
CO Sr ribadisce in rete 
una conclusione di Iovino e 
cinque minuti più tardi fir- 
ma il gol del definitivo 2-1. 
inale convulso con il Breg 
chenon riesce a riequilibra- 
re l’esito della gara. 


lo. ga. 


2 SECONDA CATEGORIA E 


Sagrado __ 
Natisone 2 


MARCATORI: 33° Maurizio 
Venuti, s.t. 16° Sarcina, 26° 
Franco, 

SAGRADO: Scarel, Circosta, 
Candussi, Gerolin, Jerneti- 
ch, Clemente, Lanza (15° s.t. 
Marrale), Pian, Furioso, Cla- 
finan: Sarcina (33’ s.t. Caval- 
11 


NATISONE: De Sabata, Ve- 
nuti Mauro, Romano, Fran 
co, Donada, Pividori, Bernar- 
dis Andrea (83’ s.t, Zanin), Ti. 
ussi (40° s.t. Zamò), Faleschi- 
ni (19’ s.t. Bosco), Muzzolini, 
Venuti Maurizio, All. Terpin. 
ARBITRO: Mininni di Ùdi- 


ne, 
NOTE: ammoniti Candussi, 
Zanin, Espulsi Geroli al 41° 
s.t., Marrale al 44° s.t. 


«0a .| 


SAGRADO Dopo l’ultimo turno 
che aveva riaperto in parte 
le pressoché insperate spe- 
ranze di salvezza per la 
squadra sagradina, questa 
brutta battuta d’arresto an- 
che demeritata potrebbe pre- 
giudicare nuovamente la 
possibile permanenza in se- 
conda categoria. La compagi- 
ne isontina macina tanto po- 
co ma raccoglie molto meno 
di quanto costruisca, deve 
uindi soccombere alla squa- 
ra friulana fattasi vedere 
comunque meno pungente 
del previsto. Durante il pri- 
mo tempo è Pian e compa- 
gni a farsi più insidiosi, e in 
articolar modo Clagnan e 
a sia su tiri isolati che 
su azioni combinate. Al 38° 
gli ospiti si portano in van- 
taggio grazie a Venuti. La ri- 
resa vede in avanti ancora 
agrado, che raggiunge il 
momentaneo parccnio ad 
\opera di Sarcina al 16° servi- 
ixto splendidamente da Cla- 
gnan. Il Natisone si risve- 
glia, rifacendosi pericoloso fi- 
no alla marcatura di Franco 
al 26’, il quale sfrutta a dove- 
re una deviazione dalla bar- 
riera su punizione'di Tiussi, 
fissando il risultato finale a 

favore dei suoi. 
Vittorio Piccotti 


MARCATORI: nel s.t. al 15’ 
Floridan, al 30” Pase. 
ROIANESE: Lorenzutti, 
Berljavac, Germani, Pocec- 
co, Bolci, Fratepietro, Flori- 
dan, Palmisano, Luiso, 
Tria, Macor (dal 28° s.t. Ger- 
mani). All, Gatta, 
PORTUALE: Benci, Franco, 
De Stasio (dal 33’ Ingrao), 
Zocco, Mihelj, Gurtner, Co- 
slevaz, Vitulich, Vestidello, 
De Vita, Pase. All. Ramani, 
ARBITRO: Ruppil di Gori- 
zia 


ci 


TRIESTE Il derby ha sempre 
avuto un suo fascino, poi se 
ad affrontarsi vi sono due 
squadroni quali la Roiane- 
se e il Portuale anche lo 
spettacolo e le emozioni so- 
no garantite. 

E così è stato sul campo 
di Borgo San Sergio dove le 
due squadre si sono divise 
equamente la posta, anche 
se i padroni di casa ancora 
si mangiano le dita per la 
vittoria mancata a seguito 
del rigore fallito al 98’ da 
Palmisano; i ragazzi di mi- 
ster Gatta tentavano la 
marcatura già al 22° con 
Tria, che dopo aver effettua- 
to una triangolazione con 
Luiso metteva fuori di po- 
co. Gli ospiti reagivano; al 
30° Palmisano tentava spa- 
rando da fuori area. 

Nella ripresa al 15° Pocec- 
co crossava per Floridan 
che al volo in diagonale gon- 
fiava la rete; l'euforia dura- 
va lo spazio di pochi minuti 
dato che al 30°, dopo una 
punizione da centrocampo, 
Vitulich dava a Coslevaz 
che crossando a Pase dava 
modo al giocatore di pareg- 
giare i conti. Al 40° Franco 
salvava sulla linea di porta 
e al 48’ l’atterramento di 
Luiso e il rigore sbagliato 
di Palmisano. 


d.m. 


Vi 2 | Mlados 1 | Medeuzza 
Sa > PORRRRONDIEE iii bi e - ci 
Villesse Primorec 2 | Chiarbola 1 
MARCATORI: 35° Gratton, | MARCATORI: 20” s.t. Vittu- | MARCATORI: 12° Flocco, 
38° Collavetta, 15° s.t. No- | relli, 28° Blanos, 38° Sorren- | 18° Zancotti (rig.). 
cent. tino. MEDEUZZA: Spessotto, 


VILLANOVA: Martina, Ro- 
daro, Collavetta (30° s.t. Giu- 
seppin), Petruz, Ermacora 
I, Russian, Ermacora li, 
Cappello, Dilena (25’ s.t. 
Nervo), Gratton, Mazzilli. 
VILLESSE: Duca, Rongio- 
ne, Bevilacqua, Cabas, Vec- 
chi, Piva (80° s.t. Circosta), 
Nocent (23’ s.t. Visintin), 
Fort, Zorzin, Marega, Airel 
(35° Sartori). All, Medeot. 
‘ARBITRO: Pettirosso di Tri- 
este. 
oe 


VILLANOVA DELLO JUDRIO Un ri- 
gore sbagliato da Piva al 
10’ del secondo tempo e un 
autentico miracolo di Marti- 
na, che allo scadere ha de- 
viato una magistrale puni- 
zione calciata da Marega, 
hanno impedito al Villesse 
di cogliere il pareggio per 
mantenere ancora viva la 
speranza di un’ormai quasi 
impossibile salvezza. Ì 

Nessuna preoccupazione 
per i padroni di casa, inve- 
ce, che hanno ostentato la 
massima sicurezza durante 
i 90 minuti di gioco, forti 
anche della posizione con- 
quistata precedentemente 
in classifica. 

Il Villanova, infatti, navi- 
ga nelle primissime posizio- 
ni della classifica. 

La formazione ha messo 
al sicuro già nel primo tem- 
po il risultato. 

Solo sul finale ha mostra- 
to qualche sofferenza per il 
rabbioso ritorno degli ospi- 
ti. 

Ogni azione del Villesse 
si è comunque dimostrata 
vana ai fini della. determi- 
nazione del risultato. 

Edo Calligaris 


..;{;{. 


il 


MLADOST: Pischedda, Ar- 
gentin, Pellicani, Kobal, 
Zin, Sità, D. Gergolet, Maru- 
sig, Blason, Manià, Vitturel- 
li. AI, Campi. 

PRIMOREC: Spadaro, Cisi- 
lin, Santi, Parovel, Pollicar- 
di, Naperotti, Pagliaro (27° 
s.t. Savino), Sorrentino, Sre- 
benich, Ferluga, Blanos. 
All, Leone, 

ARBITRO: De Franco. 
NOTE: ammoniti Kobal, D. 
Gergolet, Sorrentino, Srebe- 
nich, Blanos. 

tr ‘011... i. 
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MONFALCONE Un successo for- 
se insperato per il Primo- 
rec che ha comunque avuto 
il merito di crederci sino in 
fondo e colpire con lucidità 
un Mladost che forse si è se- 
duto sugli allori. 


Prima frazione all’inse-. 


gna del «non facciamoci ma- 
le» con una punizione di 
Ferluga al 20° che ha spez- 
zato momentaneamente il 
tacito accordo colpendo in 
pieno l’inerocio dei pali. 
Nella ripresa, al 20° i carso- 
lini si portano in avanti per 
merito del guizzante Vittu- 
relli, che dalla linea di fon- 
do, dopo aver sfruttato un 
rimpallo vincente di Maru- 
sig al limite, trova il varco 
impossibile facendo secco 
Spadaro. 

La reazione degli ospiti è 
furibonda, al 28° Blanos ru- 
ba il tempo al diretto mar- 
catore e spara un diagonale 
sul secondo palo che finisce 
in fondo al sacco. Un palo 
di David Gergolet al 38° pri- 
ma della doccia fredda peri 
carsolini. A sette minuti 
dallo! scadere Sorrentino 
viene «dimenticato» in area 


| di rigore locale e insacca co- 


modamente. 
Matteo Marega 


Sclausero, Mangoni, Satto- 
lo, Tonso, Valentinuzzi, Ber- 
ton, Ceccotti, Pellizzari (30’ 
s.t. Nardin), Flocco, Toma- 
settig. All. Grion. 
CHIARBOLA: Francioli, 
Apollonio (1’ s.t. Dopuggi), 
Zancotti, Sossi, Zaccai (28’ 
s.t. Neri), Scotto Di Minico, 
Facciuto, Kelemen, Belich, 
Milinco, A. Curzolo (33’ s.t. 
Botta). 


ARBITRO: Fasano. 

SRO OE si 
MEDEUZZA Dopo le cinque vit- 
torie consecutive mezzo 


passo falso del Chiarbola 
che torna a casa con un so- 
lo punto in saccoccia. Tan- 
ta rilassatezza e poca ten- 
sione nei ragazzi di Curzo- 
lo, soprattutto nella prima 
frazione; meno torpore nel- 
la ripresa con qualche buo- 
na trama offensiva. A ini- 
zio partita quasi subito i 
due rigori che decidono il ri- 
sultato, il primo è calciato 
al 12° da Flocco, Francioli 
para ma non trattiene, il 
più lesto ad arrivare sul 
pallone è lo stesso Flocco 
che questa volta non sba- 
glia. 

Al 18° il pareggio, a tra- 
sformare il penalty per gli 
ospiti ci pensa Zancotti. Po- 
che le azioni pericolose in 
un incontro su cui ha pesa- 
to molto un fastidioso ven- 
to gelido e l’erba troppo sec- 
ca. Nella pochezza da se- 
gnalare nel secondo tempo 
un cross di Zaccai con Kele- 
men che arriva in leggero 
ritardo e un’uscita di Spes- 
sotto sui piedi di Facciuto. 

Il Medeuzza pericoloso so- 
lo con qualche punizione da 
lontano. 


MARCATORI: 13’ Leban, 
20? Donda, 28° Pinatti; s.t. 2° 
Germani, 12? Pinatti, 28° Vi- 
sintin Davide. 

POGGIO: Franco, Ripelli- 
no, Visintin Matteo (43’ s.t. 
Moratto), Trevisan, Leban, 
Soranzio, Germani, Deve- 
tag, Noacco (1’ s.t. Ferles), 
Visintin Davide, Di Punto 
(1’ s.t, Laurenti). 

ISONZO: Peressin, Brando- 
lin, Zorzi, Conte, Croci, To- 
masin (80° s.t. Clapiz), Fur- 
lan, Pizzin, Donda, Pinatti, 
Spessot (14° s.t, Facchinet- 
ti), Giuliani. All, Lepre. 
ARBITRO: Anastasia di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Ripellino, 
Soranzio, Zorzi, 


Diennina 


POGGIO TERZA ARMATA Partita 
combattuta e avvincente, 
piena di continui capovolgi- 
menti di fronte. Al 18° puni- 
zione di Leban dal limite 
dell’area, che scavalca la 
barriera degli ospiti portan- 
do in vantaggio i locali. La 
squadra di mister Lepre re- 
agisce e dapprima pareggia 
su rigore 20° grazie a 
Donda, e in seguito capovol- 
gel risultato con Pinatti al 
28° su angolo calciato da 
Spessot. In apertura di ri- 
press al 2° Germani riequi- 

ibra il risultato siglando il 
gol con un pallonetto, il 
quale trafigge tutta la di- 
sattenta retroguardia del- 
l’Isonzo. Il ritmo della parti- 
ta si alza di tono e Pinatti 
al 12° viene lanciato da un 

erfetto assist di Donda, in- 

lando RnSlesslo portie- 
re casalingo Franco con un 
bolide. Le occasioni conti- 
nuano ad alternarsi da am- 
bo le parti, al punto d’arri- 
vare al definitivo pareggio 
conclusivo con una spettaco- 
lare sforbiciata di Visintin 
Davide al 28° su un ponte 
aereo del compagno di squa- 
dra Devetag. 


ananas 


Ricca di spunti e di gol la partita fra Medea e Aurora, Il Piedimonte piega nel secondo tempo una Sangiorgina senza grinta. Il Mariano gioca bene, ma senza fortuna 


La Pro Farra travolge il Torre, ma i cervignanesi non mollano 


4 


MARCATORI: 34’ Gratton, 
37 Virgolini, 70’ Gratton, 


80° Da Dal, 86° Bodigoi, 91° 
G. Galai. i 
MEDEA: Ulian, Bernardis, 
Urizzi, Lestani, Cabas, Spes: 
sot, Cristancic, Baresi (50° 
Godeas), Virgolini, Gratton 
(78° Milocco), Zamparo (65° 
Bodigoi). 
AURORA REMANZACCO: 
iuro, Miani (82° Flocco), 
Cristiancigh, Da Dal, Brusa- 
tin, Galai C., Vidussi, Elle- 
to, Rossi (67° Fabbro), Selli, 
Galai T. (10° Galai G.). 
ARBITRO: Basso Bondini 
di Udine. 
Pltnzansons 
MEDEA Partita ricca di emo- 
Zioni e di gol giocata tra 
tue squadre che hanno ono- 
Tato la loro posizione di al- 
a classifica con i padroni 
li casa forse più determina- 
e più concentrati per l’ot- 
nimento del risultato fi- 
Dale. Il Medea si fa già vivo 
Nel primo tempo premendo 
avversari nella propria 
Area e al 24’ è Gratton che 
Impegna Mauro con un tiro 
fa fuori area. Ancora al 34° 
0 stesso Gratton raccoglie 
d testa una palla vagante 
Po un cross sul corner e 
Spera l’incolpevole Mauro. 
nu un'azione di immediata 
qmessa è Virgolini che rad- 
doppia per i giallorossi di 
ne irello con una bella azio- 
ce Sulla destra infilando 
SES un delizioso pallonetto 
Ortiere ospite in uscita. 
‘a ripresa si presenta 


Lol ancora molto ricca di 
Mozioni, — 


TT 


F.C. 


® REGIONALE FEMMINILE 


a Rivignano. Le ra- 
o tze di Adamic hanno vin- 
guidi 2-0 e, con i tre punti 
2a ©@gnati, insidiano la ter- 
deposizione in classifica 
lan Stessa formazione friu- 


in A Rivignano la compa- 
gu del Villeggio GRUESgoo 


queste IT grosso del San 


e 
di © SÌ è imposta al termine 
batta, Partita molto com- 


sa Ma condotta dal pri- 
° minuto all’ultimo. Lr 


Moraro 


MOIarO nt 


Azzurra (1) 


MARCATORI: 12° Diviac- 
chi, 46° Feresin; s.t. 44? 
Pian, 

MORARO: Marussig, Fuli- 
zio, Calvani, Vendrame, D. 
Battistin, Ranocchi, Blasiz- 
za, Feresin, Pian, Diviac- 
chi, M. Battistin. 

AZZURRA PREMARIAC- 
CO: Ciani, Pontonutti, Dor- 
bolò, Michelutto, Fantini, 
Furlani, Bucovaz, Saccavi- 
ni, Cantarutti, Simonelig, 
Petruzzi. 
ei 


MORARO Secca e rotonda vit- 
toria del Moraro che si è 
sbarazzato dell’Azzurra e 
ha fatto un considerevole 
passo in avanti verso la sal- 
vezza. L’undici bianconero 
è sceso in campo determina- 
to e si è sbarazzato degli av- 
versari già nel primo tem- 
po. 

Il primo gol, quello che 
ha rotto il ghiaccio e ha per- 
messo ai padroni di casa di 
andare in vantaggio e di 
trasformare la partita in di- 
scesa è stato Diviacchi. Pri- 
ma del fischio di metà gara 
Feresin ha raddoppiato. 

Senza storia la ripresa 
con il Moraro, che ha con- 
trollato la partita e ha arro- 
tondato il punteggio a un 
minuto dalla fine con Pian. 

Ora il Moraro si è attesta- 
to al quart’ultimo posto di- 
stanziando di lunghezze la 
Savorgnanese bloccata sul 
pareggio e avvicinandosi a 
Torre e la stessa Azzurra 
entrambe sconfitte. 


Pro Farra 


MARCATORI: 40’ Nardin; s.t. 


Serazzolo, 42’ Donda. 


TORRE: Coden, Ciani, Rigonat, Cossar, Ber- 
tossi, Pecorari, Di Piazza (85’ s.t. G. Grego- 
rat), Nardin, Peressin, Di Giusto, Tomasin. 


All, Lepore. 


PRO FARRA:; Capolicchio, Radigna, Ermaco- 
ra (1° s.t. Mlakar), Brumat (10° s.t. Ceglia), 
Ghirardo, Pelesson (35° s.t. Scrazzolo), Ru. 
pil Trevisan, Pahor, Donda, Porcari. All. 


orci, 


ARBITRO: Bagnariol di Pordenone. 
NOTE: ammoniti Pahor, Cossar, Tomasin, 


Pecorari. 


[pena 


TAPOGLIANO Il Pro Farra parte bene pressando 
gli avversari e procurandosi pure ghiotte oc- 


Ciseriis 
n 
Pro Cervignano 3 


MARCATORI: 20’ Tosolini, 
15° s.t. Zampese, 35° Treppo 
(aut.), 47 Portelli. 
CISERIIS: Vuanello, Florea- 
ni (Stefanelli), Moro, Reve- 
lant, Colautti, Treppo, Zam- 
pese, Gatti, Mini, Dose, Ve- 
nier (Principe). All. Strauli- 
no. 

PRO CERVIGNANO: Luis, 
Pasian, Francoras, Tellini, 
Morlacco, Veliscic (Donada 
S.), Tosolini, Gregoris, Teco- 
vich (Portelli), Florit, Dona- 
da V. All. Zanutel. 
ARBITRO; Peresson di Go- 
rizia. 


TARCENTO Un Ciseriis ormai 
condannato da alcune gior- 


— Segnatura con Di Giusto impe; 
3 losamente Capolicchio. Al 38° 


casioni, ma sono i locali ad andare vicino alla 


ando perico- 
‘evisan sfiora 


la rete con un missile sibilando di un niente 


15° Donda, 40° 


ne di 


nate alla matematica cer- 
tezza di ritornare in Terza 
categoria ha opposto una 
strenua resistenza alla tito- 
lata Pro Cervignano. I ra- 
gazzi di Straulino, dopo il 


Savorgnanese (+) 


Bressa (1) 
SAVORGNANESE: Pettenò, 
Bassi, Tommaso, Macorig, 


Flebus, Tiziano Giorgiutti, 
Schifo, Bortolotti, Pentima, 
Bassi Cristian (Cecutti); 
Sandro ot Michele 
Venuti, AIl, Clementi. 
BRESSA CAMPOFORMI- 
DO: Chiandetti, Gasparini, 
Lavorino, Zorzi, D'Agostini, 
Bachetti (Modotti), Culos, 
Campi, Damo, Tonini, Boz- 
zo. All. Fortunato. 
ARBITRO: Tuchet di Porde- 
none. 


vo estremo Ca 
loco Pel 


sopra la traversa. A gol mancato la squadra 
di Sorci viene trafitta da Nardin, che in velo- 
cità supera la difesa ospite e batte il pur bra- 
olicchio. Nella seconda frazio- 
esson impegna il portiere Co- 
den, il quale magistralmente si innalza de- 
viando la palla destinata nel sette della pro- 
pria porta. Al 15° triangolazione sublime del 
Pro Farra con Pelesson per Ceglia, che trova 
smarcato Donda pronto a insactare, In finale 
di partita il Pro Farra si riversa in avanti por- 
tandosi in vantaggio al 40° grazie a Scrazzo- 
lo, ben servito da Pelesson e il suggello finale 
RAM, gioni se a opera di Donda al 42’ con contropie- 
le, che castiga un Torre tutto proiettato in 
avanti alla ricerca del disperato pareggio. 


V.p. 


J 


pareggio di Zampese, sono 
stati condannati alla scon- 


fitta da una sfortunata au-. 


torete di Treppo a soli 10° 
dal termine della partita. 

Gli ospiti, infatti, passati 
in vantaggio nel primo tem- 
po con Tosolini, hanno la- 
Sciato addormentare l’in- 
contro, risvegliandosi sola- 
mente dopo il pareggio. 

«La nostra superiorità — 
racconta l'allenatore della 
Pro Cervignano, Zanutel — 
si è vista nelle battute fina- 
li quando, dopo il momenta- 
neo pareggio del Ciseriis, 
abbiamo cercato una vitto- 
ria che ci permette di conti- 
nuare la corsa verso la pro- 
mozione». 


Il San Marco, infatti, tra- 
scinato dalla Murra, non ha 
praticamente mai rischiato 
nelle azioni confezionate 
dall’avversario segnando di 
par suo una doppietta con 
la scatenata Tamburelli. 
Nell'ultima giornata di cam- 
pionato, in programma la 
prossima domenica, il San 
Marco affronterà il Valvaso- 


Colpo grosso 


ne e, in caso di vittoria, 
avrà la certezza matemati- 
ca della terza posizione vi- 
sto il turno di riposo del Ri- 
vignano. Un motivo in più 
per le ragazze di Adamic 
che dovranno affrontare la 
temibile seconda in classifi- 


dlel San Marco a Rivignano 


ca. Quel Valvasone ormai 
staccato dalla promossa Ta- 
vagnacco. Niente da fare 
per il Campanelle Prisco im- 
Deenato proprio sul campo 

lel Valvasone. Le ragazze 
di Bonanno sono state scon- 
fitte per 6-0 con le reti equa- 


mente divise nei due tempi. 
La difesa del Campanelle 
ha tenuto finché ha potuto 
contro il titolato avversario 
che, oltre alle sei reti, ha 
confezionato numerose occa- 
sioni. Nell'ultimo turno le 
triestine affronteranno fuo- 


Sangiorgina___0 
Piedimonte 2 


MARCATORI: st al 2? Mare- 

Ea: al 49’ Casagrande. 
(ANGIORGINA: Dimartino, 

David, Denipoti David (82° 


st Falcioni), giani, Pasel- 
lo, Nese, San i, Denipoti 
Alessandro, Asquini, Martel- 


lucci, Buttazzi. All, Zanca. 
PIEDIMONTE: Pavio, Vit, 
Marassi, Coco, Saveri Alber: 
to, Maggi, Casagande, Mil. 
lia, Tesolin Ospi Olivieri), 
Saveri Nevio, Marega. All.: 
Bordin. Seki 
ARBITRO: Svettina di Trie- 
ste. 
nn 


SANGIORGINA Il Piedimonte 
piega nel secondo tempo 
una spenta San Giorgina. 

Dopo un primo tempo da 
sbadigli, il Piedimonte pre- 
me sull’acceleratore e va in 
vantaggio. 

AI 2’ della ripresa Mare- 
ga, lanciato da Alberto Sa- 
veri, QUO di una inde- 
cisione della difesa e con un 
tocco delizioso, realizza l’1 


L’attivissimo Marega al 
17° recupera una palla su 
un calcio d’angolo e con uno 
splendido tiro sfiora la tra- 
versa. Sul successivo con- 
trattacco una leggerezza di 
Millia apre la strada ad 
Alessandro Denipoti, il suo 
tiro però è debole e finisce 
tra le braccia di Savio. 

Al 41’ bella punizione di 
Alberto Saveri e altrettanto 
bella risposta del portiere. 
AI 42’ la Sangiorgina sfiora 
il pareggio: uscita a vuoto 
di Pavio, tiro di Asquini e 
Coco salva sulla riga. Al 49’ 
arriva il raddoppio. 


Atletico Rizzi 1 
OL" LE _. 

Miariano 
MARCATORE: al 45° Kra- 


xi. 
ATLETICO RIZZI: Bolzon, 
Matiussi, Tarondo, Fran- 
co, Casarsa, Zuliani, Toso- 
ratti, Amato, Barile, Kra- 
xi, Rizzi. AIl. Bertuzzi. 
MARIANO: Favale, Luisa, 
Crali, Bortolus (Viola), Se- 
culin (Grande), Chinese, 
Spessot, Silvestri, Zorzin, 
Sartori, Tomadin (Peroni). 
All. Piscopo. 


e 
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UDINE Giocare bene davvero 
non basta. Il Mariano si 
danna l’anima per 90 mi- 
nuti, ma alla fine deve al- 
zare bandiera bianca. 

I padroni di casa, inve- 
ce, capitalizzano il rasoter- 
ra preciso di Kraxi alla fi- 
ne della prima frazione di 
gioco. 

Prima e dopo lo svantag- 
gio il Mariano sfiora il gol, 
ma non riesce mai a gon- 
fiare la rete alle spalle di 
Bolzon. E’ Silvestri, anco- 
ra sullo 0 a 0, ad avere l’oc- 
casione buona, ma la tra- 
versa gli nega la gioia del 
gol. 
Poi, nel secondo tempo, 
quando il Mariano era ri- 
versato completamente 
nella metà campo dell’Atle- 
tico Rizzi, Zorzin a porta 
vuota spedisce contro il pa- 
lo. A tempo ormai scaduto, 
infine, anche il nuovo en- 
trato Peroni arriva tardi 
all'appuntamento con il 
gol. 
asca 


ri casa l’abbordabile Liber- 
tas Porcia. Un'occasione 
per finire in bellezza un 
campionato di transizione. 

Risultati. Tavagnacco- 
Basaldella 3-0; Valvasone 

zene-Campanelle Prisco 
6-0; Libertas Porcia-Mazzo- 
netto Gemona 1-2; Tenelo 
Club Rivignano-San Marco 
0-2; Pro Cervignano Musco- 
li-Visco 0-9. iposava San 
Gottardo. 


Classifica. Comunale Ta- 
vagnacco 52; Valvasone Ar- 
zene 49; Tenelo Club Rivi- 
gnano 39; Polisportiva San 
Marco 37; Basaldella 31; Vi- 
sco 28; Libertas Porcia 25; 
Mazzonetto Gemona 19; 
Campanelle Prisco 10; San 
Gottardo 9; Pro Cervignano 
3. 

Pietro Comelli 
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Ceolini-Villanova 
Liventina-Bannia 
Polcenigo-San Leonardo 
San Quirino-S.Antonio 
Sangiovan.-Vivai Raus. 
Torre-Vallenoncello 
Vigonovo-Prata 


Bannia-Ceolini 
Prata-Torre 
S.Antonio-Vigonovo 
San Leonardo-San Quirino 
Vallenoncello-Sangiovan. 
Villanova-Polcenigo 
Vivai Raus.-Liventina 


PRON 
DONA 


N 
(I°) 


i 


58 23 19 


Torre 1 36517 
Bannia 51 2315 6 23817 
Polcenigo 39 23 11 6 64430 
Ceolini 38 23/11 5 73630 
Vigonovo 3423 810 5.22.19 
Vivai Raus. 3323 9 6 82621 
San Leonardo 2923 9 212 3437 
Prata 2923 7 8 81927 
Sangiovan. 2623 511 71726 
Vallenoncello 2523 5/10 82327 
S.Antonio 2323 5 8102430 
San Quirino 2223 6 4132743 
Villanova 2123 5 6121536 
Liventina ARS NIZII 


Arteniese-Mereto 
C.Atletico-Vibate 
Caporiacco-Travesio 
Maianese-Diana 
Ragogna-Martignacco 
Rive d'Arcano-Valeriano 
Union N.-Forgaria 

E 


u: 


Diana-C.Atleti 
Forgaria-Rive d'Arcano 
Martignacco-Unioh N. 
Mereto-Ragogna 
Travesio-Maianese 
Valeriano-Caporiacco 
Vibate-Arte 


CAttetico 40 23 11 


ina-Lavarianese 
Muzzanese-7 Spighe 
Porpetto-Torviscosa 
Risanese-Mortegliano 
Santamaria-Ronchis 


7 Spi 
Flambro-Muzzanese 
Lavarianese-Santamaria 
Mortegliano-Porpetto 
Palazzolo-Latisana 
Ronchis-Zompicchia 
Torviscosa-Teor 


Muzzanese 
Palazzolo 
Latisana 
Risanese 
Zompicchia 
Ronchis 
Torviscosa 
Mortegliano 
Lavarianese 
Teor 
Flambro 
Porpetto 
Santamaria 
7 Spighe 


uo ww ww 
SNEBRSSSERE 
NNWwh pra 
BNRSOSSNSa 


[SILINI 


E 


Medeuzza-Chiarbola 
Mladost-Primorec 
Poggio-Isonzo 
Roianese-Portuale 
Sagrado-Natisone 
Villanova-Villesse 
Zaule-Breg 


DE 
Breg-Medeuzza 
Chiarbola-Sagrado 
Isonzo-Zaule 
Natisone-Mladost 
Portuale-Villanova 
Primorec-Roianese 
Villesse-Poggio 


Natisone 
Villanova 
Roianese 
Primorec 
Portuale 
Poggio 
Miadost 
Chiarbola 
Medeuzza 
parco 
reg 
Villesse 
Sagrado 
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eriis-Pro Cervignano 
Lib.Rizzi-Mariano 
Medea-Aurora 4-2 
Moraro-Azzurra 3: 
Sangiorgina-Piedimonte 0-2 
Savorgnanese-Bressa . 0. 
Torre-Pro Farra 1-3 


ELE 


Aurora-Lib.Rizzi 
Azzurra-Torre 
Bressa-Medea 
Mariano-Ciseriis 
Piedimonte-Savorgnanese 
Pro Cervignano-Moraro 
Pro Farra-Sangiorgina 


Pro Farra 23011 
P. Cervignano 46 23 13 7 34615 
Medea 412311 8 43125 
Piedimonte 39 2311 6 63019 
Aurora 38.23 911 33726 
Bressa 34/23 810 52719 
Mariano 32 23° 711 52728 
Lib.Rizzi 29 23 8 5102629 
Torre 2723 7 6103033 
Azzurra 27 23 6 9 82334 
Moraro 24 23 6 6112329 
Savorgnanese 22 23 3 13 7 1727 
Sangiorgina . 1123 1 8142142 
Ciseriîs 1023 2 417 1647 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 23 MARZO 1998 


CALCIO Juniores regionali 
Manzanese su tutti 
Ma il Sevegliano 
non vuole arrendersi 


TRIESTE Come prima, più di 
prima. La capolista Manza- 
nese continua a vincere, il 
Sevegliano non molla ma, a 
quattro giornate dal termi- 
ne, il primo posto lo può 
perdere solamente la squa- 
dra di Manzano. 

«Siamo tranquilli — spie- 
ga il presidente della Man- 
zanese, Sabot — ma l’affati- 
camento comincia a farsi 
sentire». Intanto i «seggio- 
lai» battono per 3-0 (Podrec- 
ca, Tassone e Luca Favero) 
il San Canzian in una parti- 
ta mediocre. 

I bisiachi di Pelosin han- 
no tenuto testa alla capoli- 
sta, tenendo nel primo tem- 
po (1-0), crollando nell’ulti- 
mo quarto d’ora. Riprende 
a correre a suon di gol il Se- 
vegliano che liquida la Pro 
Gorizia (4-1) con le reti di 
Martellossi, Ceccotti, Sgobi 
e Ponte, cui si è opposto Su- 
sterini (2-1). 

«Gli avversari sono entra- 
ti in partita solamente do- 
po il 2-1 — racconta il tecni- 
co del Sevegliano Sabot — 
ma la mia squadra non si è 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


è scomposta dimostrando 
margini di miglioramento». 

Alle spalle delle due pre- 
tendenti al primo posto ar- 
riva la conferma del Mon- 
falcone. I ragazzi di Lame- 
sta sono rinati a Trieste vio- 
lando il campo della squa- 
dra più in forma del mo- 
mento: il Ponziana. 

Il punteggio (0-2) è stato 
fissato dalla formazione bi- 
siaca già al termine della 
prima frazione con il rigore 
di Ortolano e la rete di Del- 
la Rocca. «Nel primo tempo 
— dice l'allenatore dei veltri 
Pongracich — eravamo com- 
pletamente in bambola. 

Il Monfalcone ha merita- 
to di vincere, salvo solamen- 
te i nostri ultimi 20° di gio- 
co». 

Riprende coraggio anche 
la Sangiorgina che espu- 
gna per 0-1 (Tempo) il cam- 
po della Juventina. «Abbia- 
mo sbagliato tantissimi gol 
riuscendo a segnare sola- 
mente nel finale» dice l’alle- 
natore della Sangiorgina 
Franzot; versione conferma- 
ta dal dirigente della Ju- 


Azzanese-Pro Fagagna 
Fontanafredda-Porcia 
Juniors-Basaldella 
Pozzuolo-Tricesimo 
Pro Aviano-Codroipo 
Spilimbergo-Gemonese 
Tavagnacco-Bearzicol. 
Riposa: Tolmezzo 


Basaldella-Tavagnacco 
Bearzicol.-Pozzuolo 
Codroipo-Juniors 
Porcia-Spilimbergo 

Pro Fagagna-Fontanafredda 
Tolmezzo-Pro Aviano 
Tricesimo-Azzanese 

Riposa: Gemonese 


Tolmezzo 57 24 18 
Fontanafredda 57 24 17 
Tricesimo 48 24 13 
Pro Fagagna 44 23 13. 
Porcia 40 24 11 
Spilimbergo 36 23 11 
Juniors 36 25 11 
Codroipo 3324 9 
Tavagnacco 32 24:10 
Gemonese — 3125. 8 
Pozzuolo 29 24 

Pro Aviano 2224 

Azzanese 
Bearzicol. 
Basaldella 


10 23 
10 23 
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ventina Pavio: «Erano trop- 
po forti per noi, il portiere 
Zagato ha fatto i miracoli». 

Ancora una sconfitta per 
il San Sergio, costretto a ce- 
dere i tre punti al Capriva 
con il punteggio sfavorevo- 
le di 2-0 (Chiarvesio, Ruffi- 
ni). 

«E stata la nostra più 
brutta partita — dice il diri- 
gente dei lupetti Riccardi — 
condizionata anche dalle 
espulsioni del portiere Ge- 
rometta, per un intervento 
con le mani fuori dall’area 
e di Piselli». 

I gol del Capriva sono sta- 
ti due episodi, ma il San 


_ 


Capriva-S.Ser: 

Itala S.marco-Ronchi 
Juventina-Sangiorgina 
Manzanese-S.Canzian 
Muggia-Pro Romans 
Ponziana-Monfalcone 


WON 


San Luigi-Rivignano 
Sevei jo-Pro Gorizia 


haefi 
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-Sevegliano 
Pro Gorizia-Capriva 
Rivignano-Muggia 
Ronchi-Manzanese 
s.Canzian-San Luigi 
S.Sergio-Itala S.marco 


Manzanese 
Sevegliano 
Monfalcone 
Ponziana 
Sangiorgina 
Muggia 
S.Sergio 
San Luigi 
Pro Gorizia 
Ronchi 
Capriva 
Itala S.marco 
S.Canzian 
Pro Romans 
Rivignano 
Juventina 
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Sergio, rimaneggiato, ha 
giocato veramente male. 
Secco 0-3 (Timperi e dop- 
pietta di Secli) del Ronchi e 
Gradisca contro  l’Itala, 
mentre il San Luigi vince 
con una rete di Mocchi 
(1-0) nel finale contro il Ri- 
vignano. 

I biancoverdi, dopo un 
primo tempo abulico, pur 
stentando, hanno concretiz- 
zato la supremazia territo- 
riale. 

Infine la vittoria (4-2) del 
Muggia sulla Pro Romans 
con le reti di Bossi, Crem, 
Frau e Mico, cui si sono op- 
posti Marega e Ostan (3-2). 

Pietro Comelli 


Assicurato con la vittoria anche l’ingresso nella fase finale assieme a San Luigi, Donatello e Sacilese 


La Sangiorgina espugna Monfalcone 


TRIESTE Una vittoria che suggella una grande stagione. La 
Sangiorgina espugna 1-0 il campo del Monfalcone, difen- 
de il suo primo posto dal possibile ritorno del San Luigi 
qualificandosi, assieme a Donatello e Sacilese, per le fina- 
li regionali di categoria in programma già a partire da do- 
menica prossima quando sul campo di San Giorgio scende- 
rà il Donatello. La vittoria maturata a Monfalcone è giun- 
ta al termine di una gara prudente, impostata da Garofa- 
lo con il chiaro intento.di portare a casa un risultato posi- 
tivo. Padroni di casa maggiormente attivi nel primo tem- 
po, una supremazia territoriale che, però, non produce oc- 
casioni. Sul finire della frazione è invece la Sangiorgina a 
passare graze a Del Pin che sorprende il portiere avversa- 
rio. Nel secondo tempo la compagine di Garofalo si limita 
a difendere il vantaggio e, senza rischiare troppo, porta a 
casa i tre punti che sanciscono la vittoria della compagine 
friulana. 

Non va oltre lo 0-0 il San Luigi sul campo della Pro Go- 
rizia. Un risultato giusto maturato al termine di una gara 
nel corso della quale le due compagini si sono equamente 


divisi le opportunità da gol. Primo tempo della Pro Gori- 
zia con gli isontini che vanno per due volte vicini alla rete, 
ripresa di marca sanluigina con i triestini che non riesco- 
no però a trovare la porta. 

Pareggio esterno dell’Ita Palmanova sul campo dell’Opi- 
cina. Un uno a uno maturato nella ripresa per i gol di 
Bampi e Bergamasco, un risultato che sottolinea i miglio- 
ramenti di un’Opicina che, ancora una volta, ha messo in 
evidenza l’ottima prova del terzino destro Invidia. netta 
affermazione del San Giovanni, 5-1 nei confronti del Mug- 
gia larga affermazione anche per il San Canzian, imposto- 
sì 4-1 a spese della Pro Romans. battuta d'arresto esterna 
del Ponziana, fermato 1-0 sul campo dell’Itala mentre 
San Sergio e Ronchi concludonol la loro stagione con un 
buon 2-2. Risultato equo maturato al termine di una bella 
partita. Primo tempo chiuso con i lupetti avanti 1-0 (gol di 
Puzer), ripresa che fa registrare la reazione del Ronchi 
che ribalta il risultato e si porta in vantaggio sino alla re- 
te del definitivo 2-2 messa a segno da Cerne. 

Lorenzo Gatto 


Allievi regionali 
Gli alabardati 

in forte ascesa 
Il S.Luigi stende 
la Manzanese 


TRIESTE Copertina per la Tri- 
estina, attuale protagoni- 
sta del girone B del campio- 
nato regionale allievi. La 
formazione allenata da 
Muiesan è in continua asce-. 
sa, colleziona ancora un ri- 
sultato positivo (1-0 contro 
il Fontanafredda) e si inse- 
dia in seconda posizione a 
dispetto dei continui proble- 
mi legati a infortuni, squali- 
fiche o impieghi anche nel- 
la squadra «Berretti». Nel- 
lo stesso girone spicca il 
successo del San Luigi 
(2-1) contro la Manzanese: 
«Un gran primo tempo il no- 
stro — chiosa Tremul, tecni- 
co dei biancoverdi — forse 
siamo calati nel corso della 
ripresa sotto il profilo atleti- 
co». Le reti dei sanluigini 
portano la firma di Gare- 
sio, ancora lui, e Manzutto, 
ma è di rilievo anche la pre- 
stazione di Costantini, al 
suo felice rientro. 

Ottimo il punto casalingo 
incamerato dal Muggia 
(1-1) contro il Codroipo; la 
rete dei rivieraschi è di Co- 
melli. Una doppietta di 
Cressani sgretola lo Spilim- 
bergo e regala il successo al 
Ronchi mentre l’unica affer- 


Giovanissimi Reg. /A 


Codroipo-Pordenone 
Cormonese-Ancona 
Manzanese-Lignano 0- 
Pozzuolo-Don Bosco Pn__4 
Udinese-Maniago 104 
Union 91-Sacilese 1 
Valvasone-Sevegliano 1 


Si è così concluso 
il campionato 


Udinese 612320 1 2114 16 
Sacilese 6024 19 3 291 15 
Codroipo 55 23 18 1 4.60 28 
Pordenone. 50 24 16 2 6 63 21 
Ancona 40.24.12 4 8 46,27 
Valvasone» 40 26 12 410 39 59 
Union 91 3423 10 4 9 34 32 
Maniago 3226 10 214 25 32 
Lignano 3126 9 4 13 29 35 
Sevegliano 2524 7 413 32 43 
Cormonese 2325 7 216 41 77 
Manzanese 2124 7 017 29 51 
Pozzuolo 1923 6 116 25 68 
DonBoscoPn 325 1 0 24 10134 


Aurora-Cormonese 1-1 
Bearzicolugna-San Canzian2-1 
Ponziana-San Giovanni 0-4 
Pordenone-San Sergio 1-0 
Pro Fagagna-Sanvitese 2-3 
Sacilese-Tolmezzo 2-0 
Sangiorgina-Aquileia 2-0 
Union 91-Itala S.Marco 2-1 


Aquileia-Pro Fagagna 
Cormonese-Sangiorgina 
Itala S.Marco-Ponziana 
San Canzian-Aurora 

San Giovanni-Sacilese 
San Sergio-Bearzicolugna 
Tolmezzo-Pordenone 
Union 91-Sanvitese 


Sacilese 75 28 24 
Pordenone 
Bearzicolugna 
San Giovanni 
San Canzian 
Tolmezzo 
Sangiorgina 
Ponziana 
Sanvitese 

San Sergio 
Aquileia, 

Pro Fagagna 
‘Aurora 

Itala S.Marco 
Cormonese 
Union 91 


ua 
Ie 


WOWINAVNANUNSYIUIW 


ESS ATA OSO 
SLUESSIR 


FIRSESUNUENISE 


ssi SARTI ZIvAanA 
Ad 


Wannwuw 


bid 
sua 
Sa 


mazione esterna della gior- 
nata è sancita dall'impresa 
del Monfalcone (0-1) che 
sbanca Maniago con una re- 
te di Quattrocchi nel primo 


tono. 
el girone A il San Gio- 
vanni si è aggiudicato sen- 
za affanni e con un risulta- 
to che non ammette repli- 
che (0-4) il derby giuliano 
con il Ponziana. Nessun 
rammarico in casa ponzia- 
nina come testimoniano le 
arole del tecnico biancoce- 
este Varljen: «In casa sia- 
‘mo spesso in crisi — ammet- 
te l'allenatore — una sconfit- 
ta meritata perché i rosso- 
neri si sono espressi meglio 
dimostrando tutta la loro 


Brugnera-Bear: È 
Donatello-Tricesimo 
Fontanafredda-Rizzi 
Gemonese-Tavagnacco 
Pro LAPRAME Ae 
Spilimbergo-Aurora Pn 
Tolmezzo-Stella Verde 


Si è così concluso 
il campionato 


72.25 24 
51 26 15 


Donatello 
Tolmezzo 
Tricesimo 46 25 14 
AuroraPn 4525 13 
Rizzi 4325 13 
Stella Verde 41 2312 
Fontanafredda 40 25 11 
ProFagagna 3125 9 
Sanvitese 30 25 
Bearzicol. 2924 
Brugnera 27 25 
Spilimbergo 16 25 
lemonese 14.25 
Tavagnacco — 325 
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Allîevi Regionali /B 


0 


Ancona-Ita Palmanova 
Maniago-Monfalcone 


Muggia-Codroipo 


D 


FAN NAdOA 
CESSI 


Sevegliano-Valvasone 
Triestina-Fontanafredda 


Codroipo-San Li 
Donatello-Muggia 
Fontanafredda-Pro Gorizia 
Ita Palmanova-Valvasone 
Manzanese-Ronchi 
Monfalcone-Ancona 
Spliimbergo:Manlago 
Triestina-Sevegliano 


ItaPalmanova 68 28 21 5 2.96.23 
Triestina 61 28 19 4 572.38 
Pro Gorizia 59 28 18 5 5 62.29 
Codroipo 58 28 18 4 6 5526 
Donatello 50 27 15 5 76324 
Ancona 46 28 13 7 8 5438 
Monfalcone 43.28 12 7 93537 
Fontanafredda 39 28 10. 9 9 45/42 
Maniago, 39 27 11 6 10.37 41 
San Luigi 33 27 8 9 10 37 49 
Sevegliano 25 28 7 4173161 
Ronchi 21 27 5 6 16 38.69 
Manzanese 20 27 5 5.17 37.66 
Valvasone 20.27 5 517 2263 
Muggia 19 28 4 717 3068 
Spilimbergo 16 28 4 4203171 


superiorità». Per il San Gio- 
vanni vanno a bersaglio 
Buffa (doppietta) Montanel- 
e Lafata su rigore. Difen- 
de bene l’onore il San Ser- 
gio, ma a Pordenone i tre 
unti vanno nella saccoccia 
‘el «ramarri». La rete di To- 
nini su rigore a due minuti 
dalla fine castiga la forma- 
zione di Lenarduzzi, che 
nell'intero arco della gara 
aveva arginato — complice 
anche l'imprecisione dei 
ordenonesi — la serie di of- 
‘ensive di marca locale. La 
marcia della Sacilese non 
conosce ostacoli. Il 2-0 in- 
flitto al Tolmezzo porta le 
firme di Peruc e Moras. 
Francesco Cardella 


-Marco-Pon: 
Monfalcone-Sangiorgina 
Opicina-Ita Palmanova 
Pro Gorizia-San Luigi 
San Canzian-Pro Romans 
San Giovanni-Muggia 
San Sergio-Ronchi 
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Si è così concluso 
il campionato 


60 26 19 
55 26 17 
54 26 16 
50 26 15 
Ita Palmanova 48 26 14 
San Giovanni 47 26 15 
Ronchi 39 26 11 
San Sergio 3626 9 
Ponziana 3426 9 
San Canzian 32 26 10 
Muggia 2026 5 
Opicina 1726 5 
Itala S.Marco 16 26 3 
ProRomans 526 1 


Sangiorgina 
San Luigi 
Pro Gorizia 
Monfalcone 
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Berretti 

La Triestina 

a vele spiegate 
Ne fa le spese 
anche il S.Donà 
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Sandonà (1) 
MARCATORE: 39’ Princival- 


li. 

TRIESTINA: Contento, Pri- 
sco, Iaconcic (1° s.t. Muie- 
san), Boriello (1’ s.t. Bossi), 
Velner, Stocca, Benvenuto 
(48° s.t. Cipracca), Carli, 
Drioli, Carola, Princivalli. 
AIl. Verbich. 

SANDONA: Gatto, Sergi, Si- 
monetto, Gobbo, Picchetti, 
Moretto, Grosso, Trevisan 
(1° s.t. Piovesan), Cortello, 
Gottardo, Costantini (18° 
s.t, Roman). All. Bordoni. 
ARBITRO: Cominotto di 
Spilimbergo. 


TRIESTE La Triestina junio- 
res sente la primavera e «ri- 
scalda» il suo finale di cam- 
pionato. Da quando il sole 
ha cominciato a far capoli- 
no, la squadra di Verbich 
ha inanellato una striscia 
positiva culminata con la 
vittoria di sabato contro i 
«caimanini» sandonatesi. 
Con il libero dietro (come 
va di moda in prima squa- 
dra) di gol se ne prendono 
di meno, e davanti qualcu- 
no del tridente finisce col 
pungere sempre. 

Contro il Sandonà per 
una buona mezz'ora la Trie- 
stina si è limitata a prende- 
re le misure agli avversari, 
dotati di tre attaccanti, per 
poi passare con Princivalli 
imbeccato da una punizio- 
ne di Carola. Prima Boriel- 
lo € poi Bossi, in posizione 
di libero, hanno fatto buo- 
na guardia, coadiuvati da 
tre marcatori (nella ripresa 
pure Princivalli sì è sacrifi- 
cato in quel ruolo), mentre 
davanti tutti cercavano il 
raddoppio. Ma i due tentati- 
vi di Drioli e i singolì di 
Benvenuto, Carli, Muiesan 
e Velner non sono risultati 
sufficientemente velenosi. 

Poco, invece, è riuscito a 
mettere in mostra il San- 
donà, risultato meno deciso 
e incisivo di questa «eccita- 
ta» alabarda in versione pri- 
maverile. 

Alessandro Ravalico 
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2 PALLAVOLO ‘ 
Serie A1 e A2 
L'Alpitur termina 
la «regular season» 


La Goriziana potrebbe «emigrare» 


in prima posizione 
Dal 29 i quarti 


BOLOGNA Risultati dell’11.a 
e ultima giornata di ritor- 
no del-campionato di serie 
A/1 di pallavolo maschile. 
Lube Macerata-Alpitour 


GORIZIA Otto punti dal capoli- 
sta Boomerang Verona, sei 
punti dalla terzultima. 
Quando mancano sette gior- 
nata alla fine del girone più 


e capocordata di un pool di 
sponsor, sfoglia il «libro ne- 
ro» di questa stagione: delu- 
so dal pubblico, i soliti ami- 
ci sulle gradinate del pala- 


«final-four» del torneo per 
usufruire degli sconti, nella 
DEE stagione, offerti 
falla Lega alle quattro fina- 
ste. 


Traco Cuneo 3-0 (15-5, 
15-11, 15-4) Piaggio Roma- 
Sisley Treviso 1-3 (6-15, 
15-12, 8-15, 11-15) ieri Juc- 
ker Padova-Conad Ferrara 
3-1 (15-9, 9-15, 15-11, 
15-10) Casa Modena Uni- 
bon-Jeans Hatù 3-0 (15-7, 
15-6, 15-38) Mirabilandia 
Ravenna-Com Cavi Napoli 
3-0 (15-6 15-18, 15-5) Co- 
smogas Forlì-Gabeca Fad 
Montichiari 0-3 (14-16, 
10-15, 8-15). 

Classifica finale regular 
season: Alpitour Traco pun- 
ti 88; Sisley 36; Casa Mode- 
na 32; Lube e Conad 28; 
Gabeca Fad 22; Jucker 20; 
Jeans Hatù 20; Jeans Ha- 
tù 16; Piaggio e Mirabilan- 
dia 14; Cosmogas e Com 
Cavi 8. 

Dal 29 marzo sono in pro- 

‘amma i quarti di finale 

lei play- off, al meglio del- 
le tre partite (ritorno l1 
aprile ed eventuale bella il 
5). Questo il programma: 
Alpitour Traco-Jeans Ha- 
tù; Lube-Conad; Sisley-Juc- 
ker (28/3, h.15.30); Casa 
Modena- Gabeca Fad. 

Cosmogas e Com Cavi re- 
trocedono in A/2, Mirabi- 
landia e Piaggio hanno con- 
cluso la stagione. 

Risultati dell’11.a giorna- 
ta di ritorno del camionato 
di serie A/2. Videx Grottaz- 
OE Sardi Azi- 
ra 3-0, Porto Livorno-Cari- 
fano 2-3, Itas Mezzolombar- 
do-Carilo Loreto 0-3, Sira 
Falconara-Wuber Schio 
3-0, Ninfole Taranto-Dhl 
Catania 3-0, Via Montena- 

oleone Cutrofiano-Motta 

alerno 3-1, Cariparma-Ca- 

urso Gioia del Colle 3-0, 

talkero Modena-Everap 
Trebaseleghe 3-0. 


imprevedibile della B1, La 
Goriziana ha già centrato 
un traguardo storico: i quar- 
ti di finale della Coppa Ita- 
lia (mercoledì per l'andata 
ospiterà proprio il Boome- 
rang). E si trova davanti a 


Ed è già tempo di pro- 
grammare la prossima an- 
nata. Meglio, di abbozzare 
la scaletta del prossimo tri- 
ennio. C'è, al momento, una 
sola certezza: la fiducia tota- 
le nel tecnico Paolo De Mar- 
chi. Ma il barometro segna- 


sport (è solo colpa del volley 
di C e D che si gioca in con- 
temporanea con la B1? E la 
società non deve recitare il 
«mea culpa» perché non è 
riuscita a darsi un’immagi- 
ne che non si è elevata al di 
sopra del pur meritorio vo- 


Costi e impianti sono un problema - Fiducia a De Marchi 


sti: onerosi per poter gioca- 
re al palasport. E non può 

ermettersi il lusso di avere 
le mani bucate per non sa- 
crificare il suo ricco patrimo- 
nio, dagli under alle ragaz- 
ze della C. Avanza il sospet- 
to che La Goriziana possa 
emigrare in una piazza più 
ricca, dove anche il Comune 
offre gratis l'impianto. Dove 
trovare una mano, sponsor 
compreso, per salire in A2. 


un bivio, a due obiettivi che Ja perturbazioni in arrivo 
non sono frutti proibiti: la nella società di Sant'An- 
salvezza e l'ingresso nella .drea. Ivan Plesnicar, diesse 


JUNIORES MASCHILE _ 


Finale, il Vbu batte l'Ok Val 


TRIESTE Si sono svolte ieri a Trieste la finale Regionali ju- 
niores maschili vinte dal Volley Ball Udine in virtù delle 
vittorie sul Futura Cordenons prima e sull’Ok Val Gori- 
zia nella finalissima del pomeriggio. 

La mattina si sono svolte le semifinali: nella prima ga- 
ra l’Ok Val Gorizia, dopo un inizio in sordina, si è impo- 
sto per 3-0 (13-15; 7-15; 6-15) sull’Hammer Riputti Trie- 
ste mentre, nella seconda, il Volley Ball Udine non ha 
avuto alcun problema nel chiudere velocemente la prati- 
ca con il Futura Cordenons imponendosi per 3-0 (15-2; 
15-4; 15-7). Solo il primo set della prima gara è risultato 
il più combattuto quando i goriziani sotto per 11-2, poi- 
ché nelle gambe avevano ancora la gara della sera prece- 
dente di serie D, hanno iniziato un lento ma costante re- 
cupero vincendo in volata il parziale. Dal secondo set non 
c’è più storia e per tornare a vedere vera pallavolo si deve 
aspettare la finalissima del VE LEO fra Vbu e Ok Val. 

ella finale per il terzo posto è il Rigutti che meritata- 
mente vince per 3-0 (8-15; 8-15; 6-15) sul Futura Corde- 
nons, deficitario sia in difesa che in ricezione. Alle 17 è 
iure andata in scena la finalissima in una cornice di pub- 
lico da grandi occasioni con tifo da stadio. 

Sono stati i forti ragazzi del Volley Ball Udine a detta- 
re legge e battere per 3-0 (15-10, 15-10, 8-15) l’Ok Val, 
grazie alle ottime costruzioni di Giulio Lucchini, premia- 
to come miglior VE Ene del torneo, ed agli attacchi 
incisivi soprattutto delle ali. Alle premiazioni sono inter- 
venuti Roberto De Gioia, Assessore allo sport della Regio- 
ne, Franco Degrassi, Assessore allo sport del comune di 
Trieste, Franco Bloccari, Vice presidente del Comitato re- 
gionale Coni ed il Consigliere federale Fipav Paolo Rug- 
gieri che ha augurato alla società udinese i migliori risul- 
tati possibili nella fase interregionale di fine aprile. 

Laura Distefano 


sa 


lontariato quando invece Intanto allaccia contatti con 
serve professionalità nella giocatori svincolati... 
comunicazione?). E, poi, i co- Lt. 


© JUNIORES FEMMINILE 
Juvenilia, tre titoli in tre anni 


SEVEGLIANO Vince la Juvenilia di Bagnaria Arsa, per il ter- 
zo anno consecutivo il titolo regionale femminile juniores 
di pallavolo avendo la meglio sulle coetanee dello Staran- 
zano con il punteggio di 3-1 (15-10, 11-15, 17-15, 17-9) 
strappando con i denti il terzo parziale. Per il terzo posto 
le «mule» della Virtus Trieste, con l’identico punteggio di 
3-1 prevalgono sulle atlete della San Giorgio Porcia. Me- 
morabile giornata di volley iniziata alle ore 9, con l’incon- 
tro Juvenilia-San Giorgio (3-0), seguito da Virtus Trieste- 
Staranzano (0-3), e conclusasi ben oltre le ore 20 quando 
il presidente regionale Renzo Cecot ha Seneca a COp- 
pa alle vincitrici. Premiate le altre squadre dall’assesso- 
re allo sport di Bagnaria Arsa, Michele DUDDA, dal vice- 
presidente provinciale Roberto Cotrozzi e consigliere 
regionale Franco Revelant. Riconoscimento alle atlete 
Erica Maroso dello Staranzano, quale migliore giocatri- 
ce, alla pordenonese Annalisa Lendaro, migliore attac- 
cante e alla seveglianese Clara Fontana giudicata mi- 
glior giocatrice. In una palestra Gremie soprattutto nel 
corso degli incontri pomeridiani, la gara per l’aggiudica- 
zione del primo posto ha vissuto i suoi momenti più emo- 
zionanti nel corso del terzo set. Con le squadre in parità 
(1-1) lo Staranzano si è portato a un passo dal condurre. 
Difatti, in VENE per 10-14 si faceva rimontare punto 
a punto fino al 15-14. Riequilibrato il set con la palla in 
mano, le isontine sprecavano l'ulteriore opportunità e poi 
si disunivano riprendendosi soltanto nel finale del quar- 
to set quanto ormai era troppo tardi. Brindano dunque... 
in coppa le atlete del presidente Adriano Negrini e si pre- 
arano ad affrontare il 30 aprile e il primo ma; gio le fima- 
li interregionali. Di prammatica l’«in bocca al lupo», del 
pena Ceccot da parte dell'intera pallavolo regiona- 
e. 


cl. 


B2 MASCHILE Princi attento a muro e nelle coperture cementa il sestetto 


La Koimpex centra l'obiettivo 
Il Vbu ce la fa pur rimaneggiato 


Città della Calz. 3 
(0) 


DD —_L. i 


Noventa Padovana 0 


(15-10, 15-9, 15-11) 
CITTA? DELLA CALZATU- 
RA UDINE: Bruno, Cosza- 
ch, Tonello, Lucchini, Me- 
Reno i Ola De Vit, 

‘omba, All.: Levatino. 
NOVENTA PADOVANA: 
Balzonella, Andrian, Gallo, 
Clabot, Trimarchi, Marini, 
Clemente, Rolin, Baggio, 
Betto, Giraldo. All.: Ricciar- 
di. ARBITRI: Ciaramella ‘e 
Baggi di Mantova. 

NOTE: durata dei set 37’, 
32,25”. 


ZZTT®* 


UDINE Con un infermeria pie- 
na più di una corsia di 
ospedale e con una squa- 
dra profondamente rima- 
neggiata nei ruoli e nella 
disposizione in campo, il 
Vbu mette sotto con un sec- 
co tre a zero il Noventa Pa- 
dovana al gran completo e 
fa sapere a tutti di possede- 
Tre mai sopite energie che 
gli permetteranno di levar- 
si ancora qualche soddisfa- 
zione in questo girone di se- 
rie B2. 

Guerrini squalificato, 
Swiderek a letto con l’in- 
fluenza, Coszach con la 
schiena bloccata, Lucchini 
con un acciacco al ginoc- 
chio e De Cillia influenza- 
to: questo il bollettino dell’ 
infermeria biancoverde 
che ha menomato non poco 
il sestetto di Levatino. No- 
nostante le numerose defe- 
zioni però, i biancoverdi 
non sono rimasti a guarda- 
re e hanno condotto nei tre 
set con buona autorità 
tranne in un momento del 
secondo parziale quando il 
Noventa ha impattato sull 
8-8. Solo un fuoco di pa-, 


glia. \ 


Vitio 


Koimpex 3 
o. i+ _..i 
San Marco Mogliano 0 


(15-7 15-11 15-6) 
KOIMPEX TS: Colautti 
(1+0), Populini (6+6), Prin- 
ci (4+2), Bertocchi (4+15), 
Stabile (6+6), Bosich (1+3). 
All: Ciac. 

COLORIFICIO SAN MAR- 
CO MOGLIANO: Angeli, 
Bettolin, Bovo, Campello, 
Cecconato, Ganio, Mego, 
Favaro, Gassin, Ghersini- 
ch, Malagutti, Sottovia. 

ARBITRO: Amenta di Gori- 
zia e catalano di Udine. 

li... 


TRIESTE Obiettivo centrato 
per la squadra di Ciac. Sa- 
rebbe un errore dire che è 
stato tutto semplice, per- 
ché si è trattato di una di 
quelle partite il cui esito è 
impronosticabile! «Non è 
stato facile, commenta il 
coach —Ciac, 
perché queste 


i 


: 23 a, i (en 
sia difficili da Mquidato Mogliano flitente ricor 
gestire: noi ob- in tre set. Non è stata re, e per cin 
bligati a vince- ù O cludere il MU” 
re, loro che or- avvertita la pressione ro ha funziona” 
mai non aven- di dover vincere to a Do 
do nulla da Tac glia. Insom 
perdere, posso- x qualsiasi costo. il collettivo 2 


no dare filo da 
torcere oltre 
ogni previsione. Un meri- 
to particolare vada ai miei 
ragazzi — continua Ciac — 
perché hanno avuto il me- 
rito di aver preso l’impe- 
gno con serietà dall'inizio 
alla fine e non hanno mai 
mollato, fino a risultato ac- 
quisito». 

Dopo 1 ora e 20 di gioco 
dunque è il Koimpex ha 
raggranellato 2 punti pre- 


ziosi per la classifica, bat- 
tendo il fanalino di coda 
della B2. Il Mogliano, 
squadra dotata di un otti- 
mo palleggiatore e di un 
centrale assai capace, ha 
sempre subito il gioco del- 
la squadra di casa. Ciac 
ha schierato in cabina di 
regia Colautti, Princi e Bo- 
sic al centro, Populini con 
Stabile e Bertocchi in dia- 
gonale. Non ci sono stati 
cambi, visto che il gioco 
messo in atto dalla squa- 
dra si è dimostrato subito 
redditizio. La chiave di let- 
tura di questo successo va 
cercata nella costanza e in- 
cisività del servizio, ha co- 
stretto gli avversari a una 
ricezione precaria che 2 
sua volta non ha permess0 
all’abile regista avversario 
di fare bene il suo dovere: 
Il gruppo ha poi evitato be: 
ne il gioco velo” 
ce cui il Mo 


saputo mette” 
re in atto un? 
risposta ideale alle caratte” 
ristiche del gioco avvers® 
rio. 15 

Una menzione particol@ 
re merita indubbiam@.o 
Princi, che è stato m0°. 
attento a muro e soprat” 
to assai accorto nelle © 
perture, dimostrandos! è 
questo senso indispeD8 
le nella ricostruzione 

loco dei compagni. __. 
Si Teiulia sti 


iel 
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LUNEDÌ 23 MARZO 1998 IL PICCOLO 
PALLAVOLO SERIE B1 FEMMINILE Contro le coriacee forlivesi il solito sestetto base alla fine funziona # MASCHILE 25 2 FEMMINILE 5 
SERIE B1 MASCHILE SERIE B1 FEMM. 
Girone B Girone B 
Us Occhiobello V.ro-Red Il Fè Ferrara-Omt Tarta- 


La Low West suda ma vince: è prima 


La Randi Sangiorgina invece fallisce l’obiettivo e si trova in cattive acque 


© SERIE C MASCHILE 
Avversari imprecisi in battuta e ricezione 


Il Prevenire in 


TRIESTE Nella 20.a giornata 
del campionato di serie C 
regionale, si è disputato il 
derby triestino tra il Ri- 
gutti e il Prevenire. Como- 
do il successo dei ragazzi 
di Drabeni che in tre faci- 
li set si sono sbarazzati 
dei padroni di casa del 
Professo Pellizzer. 

. Alla vigilia della gara, 
In seguito al blitz vittorio- 
so nella trasferta a Gori- 
zia contro l’Olimpia, il 
confronto lasciava spazio 
all'equilibrio. Così non è 
stato, Petri e compagni 
hanno approfittato della 
giornataccia dei loro av- 
versari annichilendoli con 
parziali nettissimi (15-5, 
15-38, 15-4) che non lascia- 
no spazio a recriminazio- 
ni di sorta. Era lecito 
aspettarsi di più dai 
«boys» del Rigutti ma 
l’esperienza e il gioco red- 
ditizio del Prevenire han- 
no avuto la meglio. Battu- 
ta fallosa, ricezioni impre- 
cise e gioco scontato han- 
no favorito la compagine 
del Prevenire che ha como- 


tà della Calza- 
tura, desiderosa di inca- 
merare punti pesanti per 
la salvezza di fronte al 
proprio pubblico. 15-8, 
11-15, 15-6, 15-3 sono i 
Parziali che hanno sanci- 
to la sconfitta della com- 
Pagine triestina di mister 
eppi, colpevole di manca- 
Te di personalità distante 
dalle mura amiche. 
Nonostante la formazio- 
Ne fosse rimaneggiata a 
Causa di alcune assenze, 
po un primo set in favo- 
Te dei padroni di casa, 
l'ago della bilancia si è 
Spostato a favore degli at- 
eti triestini, autori di un 
le lante secondo parzia- 


Con l'andamento della 
Sara a proprio favore, la 
Squadra si è tuttavia in- 
SPiegabilmente smarrita, 
Ferdendo la concentrazio-. 
a © lasciando così via li- 
SE ai padroni di casa, 

Ncitori- nei successivi 
«e parziali. D'altronde 
sato turno di campio- 

0, molte sono state le 
suli ite interessanti conri- 
tra ati a Sorpresa: spicca 
riggl altri la vittoria dei 

vati goriziani del So- 


si sharazza del Rigutti 
Bor fermato dai calzaturieri 


Un attacco del Prevenire: schiaccia Tognon. 


damente impostato la ga-  sull’arbitraggio peo 
ra cogliendo ai più molto 
le occasioni fa- #00 ° superficiale. 
vorevoli a loro ua Ù La partita 
presentatesi. Tra ! risultati a sorpresa ha registrato 

Il Bor di mi- I Successi di Soca repentini ri- 
protagonista ©Porzo. A Monfalcone | baltamenti 
in trasferta a Il Finvolley conquista friulani si so- 
Beam si è il derby n e afro | noportatisu 
Stop dalla Cit: "9 -0EEasEAeN taggio dopo 


tre facili set 


ca, al danni del capoclassi- 
fica San Giovanni, sconfit- 
ta che alla luce degli altri 
risultati ha di fatto riaper- 
to il discorso promozione, 

La sconfitta per i ragaz- 
zi di Berzacola è matura- 
ta al tie-break (21-19) do- 
ve seppure in vantaggio 
per 13-9, Mian e compa- 
gni non sono riusciti ad 
amministrare il vantag- 
gio: subendo il veemente 
ritorno dei padroni di ca- 
sa con un Feri in versione 
bombardiere, incontenibi- 
le in attacco e top scorer 
della sua squadra. Dello 
stop del San Giovanni 
non ha saputo approfitta- 
re il San Vito, sconfitto 
3-2 a Pradamano. Vitto- 
ria importante per il Poz- 
zo, prima dall’arrivo del 
tecnico Mesaglio. 

Infine nel derby dispu- 
tato a Monfalcone fra il 
Finvolley e le Latterie 
Friulane si è dovuto ricor- 
rere al tie break per sanci- 
re la vittoria dei padroni 
di casa sui friulani, i qua- 
li hanno da recriminare 


il primo par- 
ziale. La Finvolley ha rag- 
giunto la parità nel secon- 
do e con un allungo deciso 
nel terzo si è portata in 
vantaggio. Padroni di ca- 
sa addormentati nel quar- 
to set e facile pareggio per 
le Latterie, abili ad appro- 
fittare degli errori e della 
mancanza di incisività 
dei cantierini. 

Nel gioco decisivo Man- 
cis & C. hanno gestito al 
meglio le azioni di attacco 
garantendosi un impor- 
tante vantaggio che han- 
no condotto fino alla fine 
in un parziale senza sto- 
ria. Due punti d’oro per la 
compagine di mister Za- 
mò, scesa in campo in for- 
mazione rimaneggiata, 
causa le precarie condizio- 
ni di Paganini e Zuccon, 
ottimamente sostituiti da 
Grandolfo e Macus. Otti- 
me le prestazioni dei cen- 
trali e del sempiterno Pa- 
lin tra i padroni di casa. 
Tra le file degli ospiti in 
evidenza Ceppellot autore 
di innumerevoli muri e ot- 
time battute in coppia con 
Vedovi, abilissimo nel gio- 
co di difesa ma troppo leg- 
gero in attacco, 


da.mo. 


Latisana 
tesse 


Forlì 


nni _° _ _°_______i 


(15-2, 11-15, 15-12, 15-8) 
LOW WEST ELETTROTANIA LATISANA: Toniolo, Zanin, 


Grando, Cimolai, Anzanello, Fragiacomo, De Cicco, 
Franco. All: Vazzoler. É n 
J: Amaretti, Sbarzaglia, SR 


Gori, Scussolin, 
LIBERTAS FORL 


ni, Casadei, Fabbri-Liverani, Dalla, 


stofani, All.: 


'hiopris- 


atteoni, Malandri, Cri. 


SA. 
ARBITRI: Tomedi e Ciaghi di Trento. 


(o... 


one 
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LATISANA Torna alla vittoria la Low West Volley battendo le 
ragazze del Forlì al termine di una gara durata quattro set, 
di cui, a parte il primo, Franco e compagne hanno dovuto su- 
dare più del previsto per liquidare le tenaci ospiti. Il sestet- 
to base è il solito: Scussolin in cabina di regia, Chiopris-Go- 
ri, Cimolai e Grando sulle fasce; Franco e Fragiacomo al cen- 
tro. Inizio di gara tutto nea le padrone di casa che non conce- 


dono praticamente null 


la alla compagine emiliana, Cambia 


la musica a partire dal secondo parziale quando il Forlì, da 

rima sotto ‘7-2, riesce a macinare gioco, mettendo in seria 

ifficoltà le ragazze di Vazzoler costrette a cedere con 4 pun- 
ti di scarto (11-15). Terzo set disputato sul filo dell’ equili- 
brio fino all’11-12 ma, con un parziale di 4-0, le padrone di 
casa si aggiudicano la frazione. Quarto set senza patemi 
con la Low West in vantaggio per 5-0, vantaggio poi mante- 
nuto nettamente fino al termine. Gettando uno Ano agli 


altri campi, giunge la notizia della netta vittoria del For] 
Toi IRON tra regine ai danni dell’Anthesis Viser- 

trono della B1 femminile siedono sia la squa- 

dra latisanese che lo stesso Forlimpopoli, avvantaggiato pe- 


Fool ne 
a. E così s 


1 Forlim- 


rò, da un miglior quoziente set. Le ragazze di Vazzoler do- 
vranno pertanto cercare di non commettere errori per poter 
approfittare di un eventuale passo falso del sestetto emilia- 
no al fine di centrare l’obiettivo promozione. 


© SERIE B2 FEMMINILE 


cal. 


Trento 
Sangiorgina 


SSR E 


3 
1 


(12-15, 17-15, 15-7, 17-15) 
BATTISTI TRENTO: Sandi, Girardi, Ceolan, Torresani, Ci- 
madon, Fronza, Gadotti, Acler, Pisoni, Morandini, All: Colò. 
RANDI SANGIORGINA: Colussi, Favotti, Bosco, Tortul, Bat- 
tistutta, Bellinetti, Debidda, Brumat, Ballaminut, Liva, Maz- 


zo) 
ARB 


lin, Rizzetto. All: Savonitto. 
ÎTRI: Duzzioni e Vavasorri di Trento. 


ROERO 


TRENTO Sangiorgina così non va! La Randi avrebbe dovuto as: 
solutamente vincere il confronto con il Trento per mantene- 


re una tranquilla Porizione in classifica, al di 


na retrocessione, 


ori della zo- 


€ ue punti Ro invece per le padro- 
ne di casa che si portano a sole 
di San Giorgio. La chiave di volta 


tue lunghezze dalla squadra 


lell'incontro è stata 


senz'altro il secondo tiratissimo set; dopo un avvio un po” 

stentato con le padrone di casa avanti 4-1 la Randi è riusci- 

ta poi a portarsi in Veeiiaggio 7-10, recupero delle locali sul 
tal 


12 pari e gomito a gomito 


0 al 15-15 conl’Ata Battisti che 


si aggiudica la frazione sul filo di lana al 82.0 punto. Nel ter- 
zo parziale le ragazze della Savonitto subiscono, senza dare 
alcun cenno di reazione, gli attacchi delle trentine e conti- 
nuano a commettere errori troppo frequenti. Quarto set co- 
me il secondo con la Randi in vantaggio di 2-7 ma poi si fa 
raggiungere, superare e beffare nuovamente dalle padrone 
di casa che chiudono 17-15 e incassano i due punti in palio. 
La Randi senza Favotti, Rizzetto e Mazzolini, debilitate dal- 
l'influenza, ha giocato discretamente solo nella prima frazio- 
ne; scese in campo con Brumat e Tortul sotto rete, Liva op- 
posta, Bosco e Bellinetti sulle ali supportata dalla Battistut- 
ta in regia, la Randi, sotto 12-9, è poi riuscita a intascare il 
set soprattutto grazie all’apporto di una più che determinan- 
te Bellinetti, la migliore tra le sue. . 


cal. 


Drassich ha inutilmente schierato tutte le ragazze a disposizione per tentare di arginare il Dolo 


L'Sgm rimedia un'amara sconfitta interna 
Koimpex nel pallone contro la diretta rivale 


m Consulting 2 
Granarolo 3 


(8-15 10-15 15-11 15-11 10-15) 
SGM CONSULTING TS: Vi. 
da, Fatutta, Patuzzi, Zim- 
merman, Bostjancic, Micai, 
Vatta, - Geretti, Picciulin. 
All: Manzin. 

GRANAROLO BO: Chiari, 
Ferri, Trigari, Grazia, Mina- 
relli, Cappannari, Grazioli, 
Ramiri, Govoni, Derosa. 
All. Salvagni. ; 
ARBITRO: Riccobene di Vi- 
cenza e Boscagni di Vero- 
na. 

» __— wu 


TRIESTE Il Granarolo non è 
certo una squadra di poco 
conto, però riuscire a riequi- 
librare lo scompenso di due 
set, portarsi in parità e tro- 
Varsi a un passo dalla vitto- 
ria rende ancora più amara 
la sconfitta interna di saba- 
to scorso. 

Eppure, classifica a par- 
te, giocare per vincere do- 
vrebbe ancora offrire qual- 
che soddisfazione alle ra- 
gazze locali, che sembrano 
invece di nuovo scivolate in 
una pericolosa e prematura 
rassegnazione. Sarebbe 
davvero un peccato aspetta- 
re con atteggiamenti rinun- 
ciatari la fine del campiona- 
to, perché non terminare 
proprio ultimi potrebbe si- 
gnificare anche poter spera- 
re in un ripescaggio il pros- 
simo anno. 

Tant'è che la squadra, in- 
capace di mantenere la giu- 
sta continuità al servizio, 
non ha saputo guadagnare 
punti dopo la gran fatica 
fatta nel corso dell'intero in- 
contro per recuperare nei 
cambi palla. 


É SERIE D MASCHILE 
Tutte le triestine incamerano 


TRIESTE Settimana positiva 
per le formazioni che vinco- 
no tutte. Nel girone A l’Azi- 
mut batte fra le mura ami- 
che la capolista Demar Mo- 
bili per 3-1 (8-15; 15-12; 
15-13; 15-7) mentre la Grap- 
peria di Stefano Dardi met- 
te in carniere altri due pun- 
ti vincendo pol 3-1 (15-5; 
11-15; 15-3; 15-11) sui gio- 
vani dell'Impianti Torriana 
di Gradisca che, dopo le ulti- 
me sconfitte, vedono ormai 
allontanarsi definitivamen- 
tela SIE di raggiun- 
gere il secondo posto. Nella 

rima gara l’Azimut, privo 

i Katalan e De Sanctis e 
con Blocher ancora a mezzo 
servizio, ha giocato senza 

‘ossi patemi d'animo, con- 

izione che ha permesso lo- 
ro di superare la capolista 


Nel primo set, partendo 
da un vantaggio di 8-1, del 
tutto non disprezzabile, le 
triestine si sono fatte rifila- 
re un parziale ingiustifica- 
bile, finendo per perdere 
15-8. Nella seconda frazio- 
ne della partita pur parten- 
do in svantaggio, le triesti- 
ne hanno saputo recupera- 
re dal punteggio di 11-3 
per le ospiti a quello di 
11-10, senza però riuscire 
ad andare oltre. 

La deconcentrazione del- 
le avversarie ha permesso 
alle ragazze di Manzin di 
vincere il terzo e poi il quar- 
to set, ma nella quinta e de- 
cisiva frazione di gioco dal 
2-7 la squadra si è portata 
sul 5-7 continuando poi a 
sbagliare il servizio favo- 
rendo in maniera fatale l’in- 
cedere del Granarolo, usci- 
to alla fine dalla Suvic con 
due punti in più in classifi- 
ca. 


Nova Kreditna O 
(15-2 15-5 15-7) 
DOLO: Contento, B. Gar- 


din, M. Gardin, Broccato, 
Mozzato, Cappellan, Dono- 


"Tato, Rosso, Zeffin, Fab- 


bris, Boesso. All: Favaro. 
KOIMPEX NOVA KREDIT- 
NA TS: B. Gregori (0+3), 
Molassi  (1+1), Piccoli 
(0+0), Benevol (0+6), P. 
Gregori (0+6), Gruden 
(0+0), Cok (2+3), Fabrizi 
(140), Vincenzi (2+3), Fle- 
go (0+0), Pertot (0+0). All: 
Drassich. 

ARBITRI: Zama e Querzo- 
li di Ravenna. 


mn} 


DOLO È fin troppo facile, do- 
Po partite del tipo di quel- 
la vista a Dolo, parlare di 
giornata storta. Eppure 


non c'è spiegazione che 
tenga di fronte a un risul- 
tato così netto contro una 


Camst Ud 1 


(15-9 15-5 13-15 15-9) 
OTTICA TOMASINI COR- 
DENONS: Giust, Pietrani, 
Vidotto, Santarossa, B. 
Dal Ben, C. Dal Ben, Fran- 
gipane, Mondin, Raga- 
gnin, Pilot, Pecorari, Maz- 
zon. All. Gava. 

CAMST PAV UDINE: Ma- 
rega, Bertolissi, Chiachig, 
Comelli, Ditta, Geretti, 
Macor, Moreali, Picotti, 
Sarnovic, Danelon, Gor- 
za. All: Liani. 

ARBITRI: Marcelli e Pira- 
nesi di Bologna. 


i Modenaceti 


Ca 3 


(15-7 14-16 15-8 15-12) 


CASTENETTO SEDIE 
PAV NATISONIA: Benci- 
na, Brisco, Butussi, Cecot, 
Minen, Montina, Novelli, 
Gregorat, Pettarini. All: 
Castegnaro. 

MODENACETI VIGNO- 
LA: Stefani, Braghiroli, 
Rossi, Berbardi, Casta- 
gnetti, Beretta, Sasari, 
Rizzo, Cianchetti, Grandi. 
All: Guladi. 

ARBITRI: Piccoli e Sca- 


vazzini di Verona. 


delle dirette concorrenti 
nella lotta per non retroce- 
dere. 

La Koimpex Nova Cre- 
ditna stava attraversando 
un periodo assai positivo, 
culminato in prove d’orgo- 
glio e di carattere che face- 
vano ben sperare per il fu- 
turo della formazione. 

Durante la settimana 
scorsa la squadra aveva la- 
vorato bene, senza dimo- 
strare segnali di cedimen- 
to. Invece a un appunta- 
mento tanto importante, 
la compagine giuliana si è 
sciolta come neve al sole. 
Sempre sotto nel punteg- 
gio e costrette a rincorrere 
le rivali, le ragazze di 
Drassich non hanno sapu- 
to trovare la maniera di re- 
agire positivamente. 

A partire dalla ricezio- 
ne, tutti gli altri fonda- 
mentali sono risultati alla 
fine purtroppo deficitari 
tra le fine della Nova Kre- 
ditna. Al coach così non è 
rimasto altro che chiama- 
re in campo tutte le ragaz- 
ze a sua disposizione, nel 
tentativo di trovare una 
formazione capace di bloc- 
care l’incedere avversario, 
ma l’operazione non ha 
avuto successo. " 

Sotto sul 7-2 nel primo 
parziale, non c'è più stata 
poi storia; così nel secondo 
con la Kreditna a insegui- 
re dal 5-1 9-2 e 10-4. 

Un po’ più di brio si è po- 


tuto vedere nella terza fra-.. 


zione di gioco, che ha por- 
tato le due squadre in pari- 
tà sul 5, poi ancora un po’ 
di battaglia fino al 9-7 ma 
è stato subito 13-7 per la 
squadra di casa e quindi il 
Dolo è uscito dal campo 
spavaldo trionfatore. 


Demar. Nel primo set inizio 
equilibrato ma sull’8-8 sono 
gli Spb ad allungare; dal 
secondo invece migliorano 
sia gli attacchi che la difesa 
dei triestini che chiudono 
sempre in proprio favore 
grazie alla maggior brillan- 
tezza a fine parziale. Nella 
seconda gara La Grapperia, 
con Bradaschia in regia, 
Dardi opposto, Bottari e Pa- 
trizio centrali e Stenghel e 
Pampanin ali, non lascia 
Spazio agli avversari che, 
giunti in ritardo in pale- 
stra, hanno avuto qualche 
problema d’ambientamen- 
to. Nel set successivo però, 
complice un calo di concen- 
trazione dei triestini, la ga- 
Ta si riapre e gli ospiti chiu- 
dono 15-11 nonostante i 
cambi in casa Npt di Faral- 


punti preziosi 


li per Dardi e Rizzo per 
Pampanin. Poi non c'è sto- 
ria: nel terzo 11 battute con- 
secutive di un graziato Pam- 
panin chiudono il set in 12 
minuti mentre nel quarto è 
‘atrizio che trascina i suoi 
alla vittoria grazie agli at- 
tacchi dal centro. Ora per 
La Grapperia decisivo è il 
POESIA scontro, diretto, a 
dine contro il Volley Ball 
che a sua volta ha battuto 
per 3-2 il Nas Prapor e si 
trova ora a coabitare con i 
triestini al secondo posto. 
Nell’altro girone il Club Al- 
tura Sarge vince nella 
trasferta di Maniago per 
0-3 (7-15; 5-15; 12-15) con- 
tro il locale Volley Ball e si 
conferma seconda forza del 

girone, 
Laura Distefano 


£S SERIE D FEMMINILE ! 


Primo stop del Favento, il Bor si riscatta 


TRIESTE Risultato a sorpresa 
per l’Autoricambi Favento 
che, a una settimana dalla 
matematica promozione, ha 
subito la prima sconfitta del- 
la stagione; autrici dell’im- 
presa le ragazze del Tecnoi- 
nox che, fra le mura amiche, 
hanno vinto per 8-0 (15-13; 
15-4; 15-18) portandosi così 
definitivamente lontano dal- 
la zona retrocessione. «Non 
cerchiamo scuse — ha com- 
mentato l’allenatore Franco 
Grossmar — abbiamo perso 
MOR abbiamo giocato ma- 
le. D'altronde dopo tante set- 
timane di tensione, un ‘calo 
di concentrazione può star- 
ci. Il morale è alto nonostan-' 
te il passo falso e ora ci impe- 
gneremo in vista dello scon- 
tro per il titolo con il Sirio 
Immobiliari Tolmezzo». Nel- 


Level Isona d/s Vr 2-3; Sa- 
mia Valdagno Vi-Gamma 
TT Concesio Bs (si dispu- 
ta il 22/3); 2 Castelli Mn- 
Madel Liverani Lugo Ra 
3-1; Stadium Mirandola 
Mo-As Pallavolo Mantova 
3-0; Gecos Csp Viserba 
Rn-Virtus Sassuolo V.Mo 
3-1; riposa: As Ok Val Go- 
rizia; Boomerang Verona- 
Ib Office Mestre Ve 3-2. 

Classifica: Boomerang 
Verona, punti 26; Virtus 
Sassuolo V.mo, Madel Li- 
verani Lugo Ra, Red Le- 
vel Isola D/S Vr 22; Sa- 
mia Valdagno Vi, Sadium 
Mirandola Mo 20; Gam- 
ma TT Concesio Bs, As 
Ok Val Gorizia, Gecos 
Csp Viserba Rn 18; Us Oc- 
chiobello V.ro 12; 2 Castel- 
È Mn 10; IB Office Mestre 

e 4. 


SERIE B2 MASCHILE 
Girone C 
Koimpex Trieste-Colorifi- 
cio S. Marco Ty 3-0; Si- 
sley Treviso-Giorgia Riv 
Brenta Ve 1-3; Ideal Vol- 
ley Bl-Mec & Gregory's 
Molv. Tn 0-3; Birra San 
Miguel Tn-Tecnoaccessori 
Plong Pd 3-1; Città Calza- 
tura Vbu Ud-Pal. Noven- 
ta Padovana Pd 3-0; De- 
bel Bonacic Chioggia 
Ve-B&F Telital Futura 
Pn 3-0; Lae Electron Oder- 
zo Tv-Laguna Light Pae- 

se Tv 3-2. 

Classifica: Lae Electron 
Oderzo Tv, punti 34; La- 
guna Light Paese Tv 32; 
Mec & Gregory’'s Molv. Tn 
28; Debei Bonacic Chiog- 
gia Ve 25; Città Calzatu- 
ra Vbu Ud 24; Ideal Vol- 
ley BI, Giorgia Riv. Bren- 
ta Ve 18; B&F Telital Fu- 
tura Pn, Birra San Mi- 
guel Tn, Pal Noventa Pa- 
dovana Pd 18; Sisley Tre- 
viso 14; Koimpex Trieste, 
Teenoaccessori Plong. Pd 
O S. Marco 


SERIE C MASCHILE 
‘Regionale 
Ideal Sedia Buia-Agraria 
Terpin Go 3-0; Finvolley- 
Latterie Friulane 3-2; So- 
ca Uniteco-Eltor Tubac 
3-2; Ina Sim Il Pozzo-V, 
Amaltea S. Vito 3-2; Gs P. 
Mossa Candolini-Itely Fa- 
edis 2-3; Città Calzatu- 
ra-A.P. Bor Od 3-1; Rigut- 
ti Abbigliam.-Polisp. Pre- 
venire 0-3. 
Classifica: Eltor Tubac, 
punti 32; V. Amaltea S. 
Vito, Ideal Sedia Buia 28; 
Ina Sim Il Pozzo, Agraria 
Terpin Go, Polisp. Preve- 
nire 24; Latterie Friula- 
ne, Finvolley 22; Itely Fae- 
dis, Soca-Unitecno 16; Cit- 
tà Calzatura 14; Rigutti 
Abbigliam, 10; Gs P. Mos- 
sa Candolini 6; A.P. Bor 
Od 0. 
SERIE D MASCHILE 
Girone A 
Us Acli Ronchi-Us Pav Re- 
manzacco 2-3; Azimut-De- 
mar mobil 3-1; La Grappe- 
ria Npt-Cm Impianti Tor- 
riana 3-1; Volley Ball Udi- 
ne-Nas Prapor 3-2 (1510 
15-7 14-16 12-15 15-8). 
Classifica: Demar mobili 
punti 22; La Grapperia 
20; Azimut e Volley Ball 
Udine 18; Cm impianti 
Torriana 16; Nas Prapor 
8; Ap Travesio 8 valli e 
Us Pav Remanzacco 6; Us 
Acli Ronchi 4. 
SERIE D MASCHILE 
Girone A 
Project sport Casarsa-Fur- 
lanina F. Veneto 0-3; As 
Futura-Volley Corno 2-3; 
As Volley B. Maniago-C. 
Altura Shangri Là 0-8; Su- 
permarket Europa-As Ok | 
Val 0-3. 
Classifica: Furlanini F. 
Veneto punti 24; C. Altu- 
ra Shangri-Là 20; Buffet 
Toni e Volley Corno 18; 
Project sport Casarsa e 
As Volley B. Maniago 14; 
As Ok Val 10; As Futura 
2; Supermarket Europa 0. 


rini S. Lazz Bo 0-3; Cassa 
risp. Cesena Fo-Bioton 
Schio Vi 0-3; Icot-Sucrital 
F. Poli-Anthesis Pal. Vi- 
serba Rn 3-0; Low West 
V. Latisana Ud-Ss. Lib. 
Claus V. Forlì 8-1 (15/2 
11/15 15/12 15/8); Ata 
Trento volley-Pall. San- 
gior ina Ud 3-1 (12/15 
7/15 15/7 17/15); Panda- 
color S. Rubano Pd-Sari 
Dolomia Belluno 3-1; Fa- 
tro Ozzano Bo-Della Rove- 
re Urbino Ps si disputa il 
22/3. Classifica: Icot-Su- 
crital F. Poli Fo e Low 
West V. Latisan Ud punti 
34; Anthesis Pal. Viserba 
Rn 32; Omt Tartarini S. 
Lazz. Bo 26; Pandacolor 
S. Rubano Pd e Ss Lib 
Claus V. Forlì 24; Sari Do- 
lomia Belluno 18; Della 
Rovere Urbino Ps e Bio- 
ton Schio Vi 14; Pall. San- 
giorgina Ud 12; Ata Tren- 
to volley 10; Fatro Ozza- 
no Bo e Cassa risparmio 
Fo 8; Il Fè Ferrara 6. 
SERIE B2 FEMM. 
dr, C 
Sgm Consulting Trieste- 
(EE volley Bo 2-3 
(8/15 10/15 15/Î1 10/15); 
Gs Albatros Tv volley-Gio- 
volley Tecnocopie Re 2-3; 
Ottica Tomasini Cord Pn- 
Camst_ Pav Udine 3-1 
(15/9 15/5 13/15 15/9); As 
Corlo Mo-Teodora Big 
Power Ra 3-1; Castenetto 
sedie Ud-Modenaceti Vi- 
ola Mo 8-1 (15/7 14/16 
5/8 15/12); Volley Dolo 
Ve-Koimpex N. Kreditna 
Ts 3-0 (15/2 15/5 15/7); As 
Baricella 2000 Bo-Spes 
Veltro Conegl. Tv 0-3. 
Classifica: “Modenaceti 
Vignola Mo punti 32; Ca- 
tenetto sedie Ud 30; Gs 
Albatros Tv volley 28; Ot- 
tima Tomasini Cord. Pn 
26; Granarolo volley Bo 
24; Corlo Mo 22; 
Camst Pav Ud 20; Spes 
veltro Conegl. Tv e Vo. ey 
Dolo 16; Giovolley Tecno- 
copie Re 14; Teodora Bi- 
Fponer Ra 12; Koimpex 
. Kreditna Ts e As Bari- 
cella 2000 Bo 10; Sgm 
Consulting Trieste 6. 
SERIE C FEMM. 
Regionale 
Silme Torriana-Publiuno 
Asfjr 3-0; Libertas Delser- 
Simac Tarcento 1-3; Apc 
Cassacco-B_ Meters 0-3; 
Juvenilia V. 2000-As Ok 
Val 0-3; Gs Farra-Domo- 
vip Porcia 3-1; Ap Vivil- 
Libertas Furlanina 1-3; 
Kmecka Banka Gorizia- 
Alimentaria Beer Go 3-1. 
Classifica: B Meters pun- 
ti 36; Kmecka banka Gori- 
zia 50; Simac Tarcento e 
Ap Vivil 28; Domovip Por- 
cia e Libertas Furlanina 
24; As Ok Val 18; Silme 
Torriana 14; Publiuno 
Asfjr (2 punti di penaliz- 
zazione), Libertas Del- 
di Alimentaria Beer 
, Gs Farra e Ape Cas- 
sacco 12; Juvenilia V. 
2000 2. 


SERIE D FEMM. 
Girone A 

Pall. Altura-Cus Udine 
1-3; Tranfor-Danone Rivi- 
SERIO 1-3; Pall. Cordova- 
lo-Di Emme Sedie 1-3; 
Ap Sporting Club-Sirio 
Immobiliari 0-3. Classifi- 
ca: Sirio Immobiliari pun- 
ti 26; Cus Udine, Di 
Emme Sedie 18; Sattec 
Gomma, Ap Sporting 
Club 16; Danone uu 
no 8; Pall, Altura, Pall 
Cordovado, Tranfor 6. 

SERIE D FEMM. 

Girone B 

La Colorpea Gonars-S, 
3-0; As Pall. Morarese-. 
Pall. Staranzano 2-3; Tec- 
noinox-Favento Autori- 
cambi 3-0; Ristorante del 
Doge-Ap Bor Friulexport 
1-3. Classifica: Favento 
Autoricambi punti 26; As 
Pall. Staranzano 20; La 
Colorpea Gonars 18; Ap 
Bor Friulexport 16; Tec- 


noinox 14; Sava Pneuma- 
tici, Ristorante del Doge 
10; As Pall. Morarese 6; 
Sgt 0. 


l’altro girone infatti, le carni- 
che hanno superato a Cervi- 

ano per 0-3 (4-15; 13-15; 

0-15) le dirette inseguitrici 
dello Sporting Club conqui- 
stando così matematicamen- 
te la promozione in C. 

Dopo due settimane, tor- 
na invece alla vittoria il Bor 
Hero che batte a Co- 
droipo il Ristorante Del Do- 
go per 1-3 (15-5; 1-15; 12-15; 

4-16). La gara è iniziata 
male per le plave che nel pri- 
mo set hanno peccato in rice- 
zione compromettendo così 
il parziale. Nel secondo, in- 
vece, erano le codroipesi a 
non esser più in campo rega- 
lando il set alle triestine che 
nel terzo restituiscono in 
parte il favore. Infatti dopo 
pochi minuti, con sette erro- 
ri-punto, si trovano sotto di 


8-1. A questo punto il Bor de- 
cide di iniziare a giocare, for- 
za le battute, regola il muro 
e la difesa e con Caterina 
Macho che in attacco fa il 
bello e il cattivo tempo, recu- 
pera e vince sia il terzo che 
il quarto set, seppur in vola- 
ta. Continuano invece a ina- 
nellare sconfitte la Società 
Ginnastica Triestina e la 
Pallavolo Altura: a Gonars 
le ragazze di Franco Diego 
non riescono a conquistare 
neppure un set e tornano a 
casa con soli 11 E! are 
ferto, 3-0 (15-83; 15-5; 15-3). 
A casa dell’Altura, le avver- 
sarie del Cus Udine, dopo 
aver perso in volata il primo 
set, hanno girato a loro favo- 
re l’incontro, vinto po 1-3 
(15-13; 9-15; 9-15; 7-15). iù 


= o 
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Bel debutto di Ed O'Bannon. Ventitrè punti con la 
percentuale dell'80 per cento al tiro. 


« O'Bannon 


BASKET SERIE A2 Trieste si impone sulla Cirio con 23 punti del sostituto di Thomas 


O'Bannon, primo acuto ad Avellino 


Il nuovo straniero non delude e la Genertel «vendica» la prima fase 


AVELLINO La Genertel Trie- 
ste c'è e si vede, passa sof- 
frendo col piglio della capo- 
lista sul parquet di Avelli- 
no dove dà prova di concre- 
tezza, forza, maturità e cini- 
smo. Sugli scudi, nonostan- 
te i tentennamenti di coach 
Pancotto a fine gara nelle 
interviste, il nuovo strepito- 
so americano Edward 
venuto dalla 
Ncaa dopo essere stato pri- 
ma scelto in Nba a sostitui- 
re lo sfortunato Irving Tho- 
mas. L’ex professionista ve- 
nuto d'oltreoceano è appar- 
so davvero super, per lui 
parlano le cifre (7/9 da due 
punti; 1/1 da tre; 6/7 nei li- 
beri, sette rimbalzi, 27 di 
valutazione per 23 punti re- 
alizzati) che sono di tutto ri- 
spetto per un esordiente. 

E in più O’Bannon ha 
cancellato lo spauracchio 
Dozer irretito dalla sua 
asfissiante marcatura oltre 
a piazzare tiri importanti 
in sospensione con una ma- 
no sinistra estremamente 
precisa. Insieme a questa 
nuova stella del nostro cam- 
pionato, nelle file giuliane, 
è piaciuto il collettivo dove 


Genertel 


CIRIO AVELLINO: Lokar 34, Bond 6, Dozier 15, (EOEE 
sonni 15, Zucchi 2, Frascolla 4, Liberatore, Pavone, Tu- 


fano 4, Ne: Totaro. 


GENERTEL TRIESTE: Maric 9, Guerra 5, Ansaloni 13, 
Vianini 6, O’Bannon 23, Semprini 12, Laezza 7, Esposito 


7. Ne: Giacomi e Miccoli. 


ARBITRI: Guerrini di Faenza e Letizia di San Nicola la 


Strada (Ce). 


NOTE: Tiri Liberi: Cirio 22/26; Genertel 21/26. Usciti 
per Ste falli Vianini al 2910” e Semprini 36°57”. Tiri 


a tre: 


tutti gli uomini chiamati in 
campo da Pancotto sono ap- 
parsi determinati con una 
citazione di merito in più 
per Luca Ansaloni che ha 
messo dentro delle triple 
importanti (8/4) capaci di 
allontanare e smontare 
l’Avellino. 

La vittoria triestina ac- 
quista ancor più valore per- 
ché ottenuta in una bolgia 
assordante quanto corretta 
di duemila e più tifosi e al 
cospetto di una Cirio altret- 
tanto decisa a compiere 
una nuova impresa dopo 
quella messa in atto cinque 
mesi fa quando vinse sor- 


Il tecnico non vuole sentire parlare di ipoteca su play-off favorevoli 


Pancotto: «La mentalità è giusta» 


irio 8/17, Genertel 5/15. Spettatori 1800. 


prendentemente. E stato 
proprio un triestino, croce e 
delizia di Avellino, quale 
Marco Lokar, a creare i pro- 
blemi maggiori all’inqua- 
dratura triestina e a tenere 
fino in fondo in partita la 
sua squadra, concludendo 
la gara con cifre da capogi- 
ro (34 punti segnati con 4/8 
da due punti; 6/8 da tre; 
8/8 nei liberi; 35 di valuta- 
zione). 

Si parte con Trieste che 
schiera Maric, Guerra, Ans- 
aloni, Vianini e O'Bannon 
che per l’intero primo tem- 
po tengono sempre a distan- 
za i padroni di casa. Il mas- 


simo vantaggio della Gener- 
tel si ha al 7’ (7-16 con cane- 
stro di Maric) e all’8° (9-18 
grazie a Vianini), ma gli ir- 
pini sono vivi e chiudono il 
primo tempo con soli tre 
punti di svantaggio 
(37-40). La ripresa è emo- 
zionante con Avellino che 
ribalta la situazione pas- 
sando a condurre in tre cir- 
costanze (46-45 al 23’; 
50-47 al 24? e 56-53 al 287), 
ma Trieste è viva e non de- 
morde pur con i lunghi gra- 
vati di falli e Vianini che 
addirittura esce, passa a 
condurre grazie a conclusio- 
ni vincenti di Maric e Sem- 
prini (57-60). 

Da questo momento in 
poi i triestini non si faran- 
no più raggiungere rintuz- 
zando con bravura ed espe- 
rienza i tentativi dei padro- 
ni di casa che li fanno tre- 
mare nell’ultimo minuto e 
trenta secondi finale quan- 
do sul 73-80 un fallo fischia- 
to intenzionale di Esposito 
su Lokar riapre i giochi. È 
troppo tardi, però, nono- 
stante Lokar con una bom- 
ba finale è l’ultimo irpino 
ad arrendersi. 


Riccardo Esposito 


Cirio Avellino 


Domenica la Bini 
Già da stamane 
la prevendita 


TRIESTE Eccezionalmen- 
te, per fare fronte al- 
le molte richieste che 
sono già giunte da Li- 
vorno, inizierà già og- 
gi la prevendita dei 
biglietti per la parti- 
ta di domenica prossi- 
ma. A Chiarbola arri- 
verà la Bini, che divi- 
de con la Genertel il 
prinato dell’A2 (ma è 
seconda a causa del- 
la differenza cane- 
stri). 

La prevendita, per- 
tanto, è stata antici- 
pata a stamani, a par- 
tire dalle 9 in Galle- 
ria Protti. Nella fase 
a orologio la Gener- 
tel ospiterà, oltre al- 
la Bini, la Dinamica 
Gorizia e la Snai Mon- 
tecatini. 


FALLI DA 2 PUNTI 


DA3PUNTI |. 


LIBERI RIMBALZI 


Fatti +/Tot.| _%: |+/Tot. 


%_|+/Tot.| _% Off. | Dif. 


LOKAR 


4/8 6/8 


75 100 


BOND 


0/3 


67 


PAVONE 


FRASCOLLA 


«Siamo i soli a aver ottenuto nove vittorie in trasferta» 


AVELLINO Alla Genertel dite- 
lo sottovoce, perchè non 
‘amano questo genere di cal- 
coli. Conil successo esterno 
di ieri, però, e le concomi- 
tante sconfitte di Imola e 
Gorizia, la formazione trie- 


- stina è quasi certa di dispu- 


tare le finali dei play-off 
con il fattore campo dalla 
sua. La «forbice» nei con- 
fronti delle inseguitrici si è 
allargata. 

«Ma no, il nostro primo 
pensiero dev'essere giocare 
sempre allo stesso modo - 
minimizza Cesare Pancotto 
- Mi fa piacere, semmai, no- 
tare che abbiamo centrato 
la nona vittoria esterna (la 
sesta consecutiva, n.d.r.), 
segno di una mentalità po- 
sitiva». E stata vendicata 
la sconfitta patita nel giro- 


SERIE A2 


94-59 
112-88 
88-77 
80-82 
104-95 
77-62 


Bini Viaggi Li-Sicc Jesi 
Montana Fo-Faber Fabriano 
B.Sardegna Ss-Serapide Poz. 
Cirio Av-Genertel Ts 

Juve Caserta-Casetti Imola 
P.Baronia Na-Dinamica Go 
Riposa: Snai Montecatini 


ne d’andata della prima fa- 
se. «Abbiamo disputato 
una buonissima partita - 
prosegue Pancotto - È stata 
una settimana particolare: 
la preoccupazione di inseri- 
re O’Bannon nei giochi del- 
la squadra ci ha inevitabil- 
mente ‘distratto’ dalla co- 
struzione della gara. L’ab- 
biamo costruita nel corso 
dell’incontro. Abbiamo di- 
mostrato di saper cambiare 
atteggiamento, adeguando- 
ci alle situazioni che si so- 
no presentate nei 40 minu- 
ti. 

Il debutto di Ed O’Ban-- 
non è stato largamente po- 
sitivo. «Ha giocato una 
grande partita. Sempre pre- 
sente, si è messo a disposi- 
zione della squadra. Ci con- 
tavo: è un ragazzo intelli- 


Genertel Ts-Bini Viaggi Li 
Casetti Imola-Snai Montecatini 
Dinamica Go-P.Baronia Na 
Sicc Jesi-Cirio Av 

Faber Fabriano-Juve Caserta 
Serapide Pozz.-Montana Fo 
Riposa: B.Sardegna Ss 


Genertel Ts 
Bini Viaggi Li 
Casetti Imola 
Dinamica Go 
Montana Fo 
Snai Montecatini 
Sicc Jesi 
B.Sardegna Ss 
Faber Fabriano 
P.Baronia Na 
Cirio Av 

Juve Caserta 
Serapide Pozz. 


25 SERIE A1 © 


gente, nei giorni scorsi ho 
apprezzato il suo impegno 
per calarsi in questo grup- 
po. E gli altri giocatori sono 
stati altrettanto bravi a cre- 
are le condizioni migliori 
per il suo ambientamento. 
Per un giudizio definitivo 
sul conto di O’Barnon, tut- 
tavia, continuo a attendere 
ancora un paio di incontri». 

La Genertel ha chiuso in 
attivo il saldo rimbalzi. «I 
lunghi hanno svolto un 
buon lavoro - conferma il 
tecnico biancorosso - Viani- 
ni è stato protagonista di 
un inizio brillante e solo i 
falli lo hanno poi limitato. 
Per Semprini i numeri par- 
lano da soli». 

Luca Ansaloni ha ripetu- 
to la prova convincente del- 


vo, adesso si è abbonato al- 
la doppia cifra...«Mostruo- 
sa. È il primo aggettivo che 
mi viene in mente - conclu- 
de l’allenatore triestino - 
per descrivere la sua parti- 
ta. Ha annullato un cecchi- 
no come Bond». a 
In settimana la Genertel 
disputerà un’altra amiche- 
vole per inserire il nuovo 
straniero. Lo sparring-part- 
ner, tuttavia, è ancora da 
individuare. Sia in Slove- 
nia che in Croazia, infatti, i 
rispettivi campionati sono 
giunti a un momento cru- 
ciale. Le squadre frenano 
davanti agli ingaggi per le 
amichevoli, per non compro- 
mettere la condizione. Per 
Trieste si annunciano altri 
giorni da trascorrere al tele- 


la scorsa settimana. Oltre fono. 
al consueto lavoro difensi- Ro.De. 
LE ALTRE DELLA A2 pu nrnnonzi 


TUFANO 


DOZIER 


GRAPPASONN 


LIBERATORI 


ZUCCHI 


TOTARO. 


Squadra 


CIRIO AVELLINO 


17/30 8/17 


47 


enerte 


IT 


DAZ PUNTI 


DA 3PUNTI | 


+/Tot. +/Tot. 
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GIACOMI 


MARIC 


0 


LAEZZA 


GUERRA 


ESPOSITO. 


ANSALONI 


MICCOLI 


VIANINI 


SEMPRINI 


O'BANNON 


Squadra 


Genertel Trieste 


I toscani interrompono con un avvio bruciante il momento magico di Firic e compagni 


Livorno travolge Jesi, Imola perde contatto 


77 


Serapide 


BANCO SARDEGNA SS: Zi- 
ranu, Deane 18, Alosa 26, 
Bagnoli 4, Rotondo E. 17, 
Alberti 6, Banks 17. N.E.: 
Zanetti, Manca e Giordo. 

SERAPIDE POZZUOLI: Ia- 
comuzzi 4, Di Lorenzo 5, 
Spagnoli 7, Della Vallenti- 
na 3, Capone 11, Dalla Libe- 
ra 15, Lulli 10, Morningstar 
22.N.E.: Lubrano e Mangia- 


pia. 

ARBITRI: Borroni e Turri. 
NOTE: Tiri liberi; B. Sarde- 
gna 23/29; Serapide 8/9. Ti- 
ri da tre punti: B. Sarde- 
gna 3/12 (Deane 1/8, Alosa 


1/3, Rotondo E. 1/1); Serapi- 
de 3/16 (Iacomuzzi 0/1, Di 
Lorenzo 1/2, Spagnoli 1/3, 
Della Valentina 0/2, Capo- 
ne 1/6, Dalla Libera 0/1, Lul- 
li 0/1). Spettatori 2.500. 


MONTANA FORLI’: More- 
na 18, Fox 27, Fumagalli 
13, Barbieri 2, Dallamora 9, 
Brewer 18, Malaventura 5, 
Pasquato 5, Antinori 11, Di 
Santo 4. 

FABER FABRIANO: Forti 
23, Gnecchi, Cavazzon 13, 
Aimaretti 2, Zanus Fortes 


i... 


2, Nicoletti 9, Turner 33, Be- 
nini 3, Mannion 3. Ne: Ga- 
gliardi 

ARBITRI: Monizza di Ca- 
tanzaro e Duranti di Pisa. 


Caserta 104 
=... 
95 


JUVE CASERTA: Tomma- 
siello 1, Falco 15, Goodes 
20, Casalvieri 14, Longobar- 
di 11, Clark 19, Van Vel- 
dhuizen 15, Saccardo 9. Ne: 
Carcione e Forino. 
CASETTI IMOLA: Bortolon 
15, Fazzi 9, Piazzi, Faggia- 
no 183, Feliciange 2, Pietri- 
ni 2, Foiera 2, Jones 23, 
Burt 29. Ne: Zotti. 


ARBITRI: Di Modica di Vit- 
toria (Ragusa) e Paternicò 
di Piazza Armerina (Enna). 
NOTE: Tiri liberi: Juve Ca- 
serta 29/41; Imola 21/28; tiri 
da 3: Juve Caserta 7/15 (Fal- 
co 1/1, Goodes 3/5, Casalvie- 
ri 2/4, Longobardi 1/3, 
Clark 0/2); Casetti Imola: 
4/11 (Bortolon 2/2; Fazzi 
1/5, Burt 1/4). Usciti per fal. 
li: Bortolon; Fazzi; Pietrini; 
Saccardo; Jones; Casalvie- 


BINI LI: Guerrini 5, Baker 
13, S. Gigiena 25, Dabbs 16, 


La Teamsystem sconfigge la Benetton e riduce il ritardo dai «cugini» 


Casalini debutta con il botto: 


Stefanel 79 
Kinder 78 


STEFANEL MI: Ruggeri 2, 
Portaluppi 18, Cantarello 
4, Sambugaro 3, Jovanovie 
2, Sigalas 4, Kidd 18, Bai- 
ley 16, Gentile 12. N.e.: 
Sahlstrom. All. Casalini. 
KINDER BO: Binelli 4, Ab- 
bio 20, Frosini 7, Sconochi- 
ni 9, Crippa 12, Panichi, 
Makris 8, Savic 18, Ruini. 
N.e.: Gonzo. All: Messina. 
ARBITRI: Lamonica e Cor- 
rias. 

NOTE: tiri liberi: Stefanel 
26/32; Kinder 18/26. Usciti 
per falli: Makris, Sconochi- 
ni, Binelli, Panichi. Tiri da 


3: Stefanel 5/18; Kinder 
10/25. 

Teamsystem 90 
Benetton 75 


TEAMSYSTEM BO: Rivers 
13, Attruia 4, Moretti, 
Fucka 15, Gay, Myers 39, 
Galanda 1, Wilkins 15, 
Chiacig 1, O’ Sullivan 2. 

BENETTON TV: Gracis 3, 
Sekunda 6, Pittis 19, Mar- 
conato 4, Bonora 2, Rebra- 


ca 27, Niccolai 7, Stazic 1, 


Sciarra 6. Ne. Rusconi. 
ARBITRI: Facchini e Mat- 
tioli. 

NOTE: Tiri liberi: TeamSy- 
stem 27/35, Benetton 15/17; 


uscito per falli: Marcona- 
to. Tiri da 3: TeamSystem 
3/12, Benetton 4/20. 


Varese 98 
Scavo 86 


VARESE: Pozzecco. 16, De 
Pol 11, Casoli 2, Meneghin 
12, Giadini, Cazzaniga, Ko- 
mazec 40; Petruska 16, Re- 
lic 1. N.e.: A,Conti. 
SCAVOLINI PS: Rossi 7, 
Buonaventuri 2, P.Conti 
10, Moltedo 17, Maggioli 2, 
Guarasci 14, Giroli, Bona- 
to 7, Day 27. N.e.: Truvil- 
lon. 

ARBITRI: Cazzaro e Sabet- 
ta. 


la Stefanel stende 


VIOLA RC: Santoro 9, Lar- 
ranaga 4, Tolotti 17, Brown 
6, Avenia 13, Willoughby 
19, Giuliani, Fajardo 4. Ne: 
Famà e Rassloff. 

MABO PT: Esposito 22, Ca- 
mata, Vescovi 9, Minto 22, 
Blasi 6, Lockhard 5, God- 
fread 13. Ne: Causin, Gam- 
ba e Guccini. 

ARBITRI: Colucci e Anesin. 


Mash 
DIECI 


Pepsi 
MASH VR: Bullara 9, Boni 


4, Iuzzolino 23, Dalla Vec- 
chia 13, Jericow 4, Gnad 10, 
Brown 17, Keys 8. N.e. Soa- 
ve e Savio. 

PEPSI RIMINI: Scarone 17, 
Romboli, Agostini 9, Righet- 
ti 22, Zanelli, Callahan 4, 
Gorenc 19, Fetissov 5, Mon- 
ti, N.e. Morri. : 
ARBITRI: Cicoria e Longo. 


Polti Cantù 67 


ULI iL 


65 


POLTI CANTU’: Binotto 8, 
Pilutti 6, Cristelli, Rossini 
16, Della Felba, Zorzolo 6, 
Di Giuliomaria 13, Berry 
18. N.e.: Borghi, Dallavec- 
chia. 

CFM RE: Mitchell 21, Ra- 


la Kinder 


gazzi 15, Basile 10, Jent 5, 
Davolio 5, Pastori 2, Da- 
niao 7, Montecchi. N.e.: Ma- 
dio, Amabili. 

ARBITRI: D’ Este e Reatto. 


Fontanafredda 68 


SSR II 
Pompea 80 
FONTANAFREDDA SI: Gat- 
toni, Dell’ Agnello 13, Span- 
garo 2, Savio 2, Middleton 
12, King 18, Cessel, Londe- 
ro 8, Reynolds 13. N.e.: Ros- 
setti. 
POMPEA ROMA: Busca 4, 
Magnifico 12, Tonolli 2, Bo- 
ni 9, Obradovic 12, Ambras- 
sa 7, Edwards 14, Pessina 
12, Carera 8. N.e.: Calbini. 
ARBITRI: Tullio e Taurino. 


Podestà 17, Parente 4, Mon- 
zecchi, Santarossa 2, M. Gi- 
giena 8, Vecchiet 4. 

SICC JESI: Pelle 14, Scabi- 
ni, Firic 4, Setti 1, Prioleau 
20, Usberti 8, Conti 1, Mag- 
gioni 11. N.E.: Coppari, Bi- 


gi. 

ARBITRI: Capurso di Pisa 
e Longo di Ronchi dei Le- 
gionari. 

NOTE: Tiri liberi: Bini 
18/20, Sicc 13/18. Tiri da tre 
punti: Bini 8/11 (Parente 
0/1, Guerrini 1/1, Baker 1/1, 
S. Gigiena 2/3, Dabbs 4/4, 
M. Gigiena 0/1); Sicc 4/13 
(Scabini 0/8, Firic 0/1, Mag- 
gioni 1/4, Usberti 1/2, Prio- 
leau 2/3). Usciti per 5 falli: 
Firic (5’56« st), Pelle (16724» 
st). Spettatori 2.550. 


Fontanafredda SI-Pompea Roma 68-80 
Mash VR-Pepsi RN 88-76 
Polti Cantu'-CFM Reggio E. 67-65 
Stefanel MI-Kinder BO 79-78 
Teamsystem BO-Benetton TV 90-75 
Varese-Scavolini PS 98-86 
Viola RC-Mabo Pistoia 72-77 


I marcatori 


Burtt si conferma 
capocannoniere 


Al: 1) Mitchell (Cfm) 604 
(m. 24,2); 2) Pozzecco (Vare- 
se) 518; 3) Danilovic (Kin- 
der) 507; 4) Mora (TeamSy- 
stem) 504; 5) Berry (Polti) e 
Tuzzolino (Mash) 502; 7) Ed 
wards Corre 467; 8) 
H.Williams (Benetton) 464; 
9) Bailey (Stefanel) 461; 10) 
OR (Mabo) 456. 

: 1) Burtt (Casetti) 677 
(m. 27,1); 2) M.William® 
(Snai) 644; 3) Jones (Caset: 
ti) 593; 4) Brewer (Monta 
na) 542; 5) Fox (Montana) 
584; 6) Turner (Faber) © 
Prioleau (Sicc) 463; 8) DO 
zier (Cirio) 449; 9) BarloY 
(Snai) 418; 10) Banks (B. 
Sardegna) e Pelle (Sic) 402! 
12) Thomas (Genertel) 396. 


Benetton TV-Varese 

CFM Reggio E.-Teamsystem BO 
Kinder BO-Polti Cantu' 

Mabo Pistoia-Fontanafredda Sì 
Pepsi RN-Viola RC 

Scavolini PS-Mash VR 

Pompea Roma-Stefanel MI 


indei 
Teamsystem BO 
Benetton TV. 
Mash VR 

Varese 

Stefanel MI 
Fontanafredda SI 
Pompea Roma 
Polti Cantu' 
Mabo Pistoia 
CFM Reggio E. 
Pepsi RN 

Viola RC 
Scavolini PS 


